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Prefazione
Il Lezionario della Scuola del Sabato per il prossimo trimestre si concluderà 

con la seconda parte degli Insegnamenti dal libro di Isaia. Come abbiamo visto 
nel trimestre precedente, al profeta Isaia furono rivelate delle scene che noi 
oggi abbiamo veramente bisogno di capirle. Molte di queste appartengono di-
rettamente alla storia degli ultimi giorni di questo pianeta – e alcune di esse si 
estendono dal tempo quando il nostro mondo è stato creato al tempo quando 
sarà rifatto. Noi possiamo avere una prospettiva così ampia e vasta studiando 
gli scritti di questo grande profeta!

Per esempio, “dal quarantunesimo al quarantacinquesimo capitolo di Isa-
ia, Dio rivela completamente al Suo popolo il Suo scopo; questi capitoli do-
vrebbero essere studiati con preghiera. Dio non istruisce quì il Suo popolo ad 
allontanarsi dalla Sua sapienza e guardare all’uomo mortale per ottenere la 
saggezza.” – Testimonies to Ministers, p. 480.

“Sono stata istruita a dirigere le menti del nostro popolo al capitolo cin-
quantaseiesimo di Isaia. Questo capitolo contiene delle lezioni importanti per 
coloro che stanno lottando al fianco del Signore nel conflitto tra il bene e il 
male.” – The Review and Herald, 23 giugno 1904.

“[Isaia 59:13-17 citato.] La condizione del mondo prima della primo avven-
to di Cristo è un quadro della condizione del mondo proprio prima del Suo se-
condo avvento. Esisterà la stessa iniquità, Satana manifesterà la stessa potenza 
ingannatrice sulle menti degli uomini. Egli sta mettendo al lavoro i suoi agenti 
qualificati e li sta spingendo a svolgere un’intensa attività. Egli si sta assicuran-
do il suo esercito di agenti umani per impegnarsi nell’ultimo conflitto contro 
il Principe della vita, per rigettare la legge di Dio, che è il fondamento del Suo 
trono. Satana opererà con presentazioni miracolose per confermare gli uomini 
nel credo che egli è ciò che proclama di essere – il principe di questo mondo e 
che la vittoria sarà sua. Egli volgerà le sue forze contro coloro che sono leali a 
Dio, ma anche se egli potrà causare dolore, distretta e agonia umana, egli non 
potrà contaminare l’anima. Egli potrà causare afflizione al popolo di Dio come 
fece con Cristo, ma non potrà far perire uno dei piccoli di Cristo. Il popolo di 
Dio in questi ultimi giorni deve aspettarsi di entrare nel pieno del conflitto.” – 
The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 4, p. 1153.

Fu a costo della sua vita che Isaia portò avanti con coraggio il suo compito 
profetico. Egli è tra quei riformatori fedeli che “furono segati… Eppure tutti co-
storo, pur avendo avuto buona testimonianza mediante la fede, non ottennero 
la promessa, perchè Dio aveva provveduto per noi qualcosa di meglio, affinchè 
essi non giungessero alla perfezione senza di noi” (Ebrei 11:37-40).

“Fratelli miei, prendete come modello di sofferenza e di pazienza i pro-
feti, che hanno parlato nel nome del Signore” (Giacomo 5:10). Considerando 
la grande sofferenza patita affinchè queste profezie fossero preservate per la 
nostra salvezza in questa tarda ora, apprezziamo veramente il loro valore e 
prendiamole profondamente a cuore!

    Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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Sabato, 1 ottobre 2016

Offerta per il primo Sabato  
per Vancouver, Canada

Il Canada è un paese nella parte setten-
trionale del Nord America. La sua popola-
zione di 35 milioni di abitanti è sparsa in dieci 
province e tre territori. I confini del Canada si 
estendono dall’Atlantico al Pacifico e a nord fino 
all’Oceano Artico, coprendo 9,98 milioni di chilo-
metri quadrati, rendendolo il secondo paese più gran-
de del mondo per superficie totale e il quarto per superficie terrestre. 

La Colombia Britannica è una provincia localizzata nella costa occidentale. La 
città più grande è Vancouver, la terza area metropolitana più grande in Canada.

Come il resto della Colombia Britannica, Vancouver ha una bassa percen-
tuale di presenza in chiesa paragonata al resto del continente; la maggioranza 
della popolazione non pratica la religione. Il profilo religioso del paese rive-
la che il 48,8% delle persone non ha un’affiliazione religiosa ma è composto 
da agnostici, atei e umanisti; il 36,2% sono cristiani, classificati in Pentecostali, 
Protestanti e Cattolici Romani; il 5,7% sono Buddisti, il 2,8% Sikh, il 2,2% Ebrei 
e il 1,4% Induisti. 

La libertà religiosa che il paese offre facilita grandemente il progresso del 
nostro messaggio. Ringraziamo Dio che l’organizzazione della nostra chiesa è 
riconosciuta dal governo ed è ufficialmente registrata. Vogliamo mantenere la 
luce della verità presente che illumini questo posto.

Seguendo il progetto evangelico quì in Vancouver nel 2012, l’interesse di 
molte anime è stato risvegliato e molti persone hanno presenziato ai nostri pro-
grammi e alle nostre conferenze. Da maggio 2013 abbiamo preso in affitto una 
chiesa Luterana dove teniamo settimanalmente i nostri culti del Sabato come 
pure offriamo studi biblici e forniamo servizi di consulenza. Presentiamo an-
che lezioni di salute, dimostrazioni e classi pubbliche di cucina e distribuiamo 
letteratura cristiana e sul stile di vita sano.

Il nostro grande bisogno oggi è una casa di culto e un ufficio per la nostra 
sede. Questo sarà anche un punto centrale dal quale potremo distribuire la no-
stra letteratura. Attualmente gli affitti sono alti e le nostre risorse finanziarie sono 
basse. Preghiamo seriamente che il Signore possa impressionare il vostro cuore 
per le necessità quì a Vancouver, parte della Sua grande vigna. Per favore, dona-
te generosamente quando sarà raccolta questa Offerta speciale del Primo Sabato, 
affinchè in questa parte del Canada possa esserci una cappella per la gloria di 
Dio. Grazie e possa il Signore benedire riccamente ogni dono e ogni donatore.

I vostri fratelli e sorelle di Vancouver
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  1a Lezione    	                 Sabato, 1 ottobre 2016

LA CRISI IN CIELO
“Metterò fine all’alterigia dei superbi e abbatterò l’arroganza dei 

tiranni” (Isaia 13:11).
“I bastioni di Satana non trionferanno mai. La vittoria accompa-

gnerà il messaggio del terzo angelo. Come il Capitano della schiera 
del Signore abbatté le mura di Gerico, così il popolo che osserva i co-
mandamenti del Signore trionferà e tutti gli elementi di opposizione 
saranno sconfitti.“ – Testimonies to Ministers, p. 410. 

Letture consigliate: Conquistatori di pace, p. 15-23.      

Domenica, 	 25 settembre

1. 	 CHI E’ VERAMENTE GESU’?
a. 	 Cosa dobbiamo comprendere riguardo il ruolo di Gesù Cristo 

nella creazione dell’universo e dei suoi abitanti? Giovanni 1:1-3; 
Colossesi 1:16; Ebrei 1:1,2.
 

“Il Padre operò per mezzo di Suo Figlio nella creazione di tutti gli esseri 
celesti.“ – Conquistatori di pace, p. 16.

b. 	 Quale contrasto esiste tra tutte le creature e Cristo che doveva, 
per decreto, diventare il nostro Salvatore? Ebrei 1:6-8, 13,14; Luca 
1:30-35.

“La nostra vita deriva da Gesù. In Lui è la vita originale – una vita non pre-
sa in prestito, non derivata. In Lui è la fonte della vita.” – The Review and Herald, 
6 agosto 1914.

“Parlando della Sua preesistenza, Cristo porta la mente indietro alle epo-
che eterne. Egli ci assicura che non vi fu mai un tempo quando Egli non era in 
stretta comunione col Dio eterno.“ – The Signs of the Times, 29 agosto 1900. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 1:1 Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio.  2 Essa era nel principio con Dio.  3 Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei neppure una delle cose fatte è stata fatta.

 Col 1:16 poiché in lui sono state create tutte le cose che sono nei cieli e sulla terra, le visibili e le invisibili: troni, signorie, principati, potestà; tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.

 Eb 1:1 Dio, dopo aver parlato anticamente molte volte e in molte maniere ai padri per mezzo dei profeti, 2 in questi ultimi giorni ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che egli ha costituito erede di tutte le cose, mediante il quale ha pure creato i mondi.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 1:6 Di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, dice:
«Tutti gli angeli di Dio lo adorino!»
7 E mentre degli angeli dice:
«Dei suoi angeli egli fa dei venti, e dei suoi ministri fiamme di fuoco»,
8 parlando del Figlio dice:
«Il tuo trono, o Dio, dura di secolo in secolo,
e lo scettro del tuo regno è uno scettro di giustizia.


Eb 1:13 E a quale degli angeli disse mai:
«Siedi alla mia destra
finché abbia posto i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi»?
14 Essi non sono forse tutti spiriti al servizio di Dio, mandati a servire in favore di quelli che devono ereditare la salvezza?

Lc 1:30 L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31 Ecco, tu concepirai e partorirai un figlio, e gli porrai nome Gesù. 32 Questi sarà grande e sarà chiamato Figlio dell'Altissimo, e il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre. 33 Egli regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno, e il suo regno non avrà mai fine». 34 Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, dal momento che non conosco uomo?» 35 L'angelo le rispose: «Lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà dell'ombra sua; perciò, anche colui che nascerà sarà chiamato Santo, Figlio di Dio.
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Lunedì, 26 settembre

2. IL GOVERNO CELESTE
a. Quali sono alcuni attributi del governo coi quali il Creatore ha

sempre governato l’universo? Salmi 89:14; Romani 7:12.

“La legge di Dio esisteva prima che l’uomo fosse creato. Essa fu adattata 
alla condizione degli esseri santi; persino gli angeli erano governati da essa.” – 
The Signs of the Times, 15 aprile 1886.

“La legge dell’amore è il fondamento del governo di Dio e la felicità di 
tutte le creature intelligenti dipende dal loro perfetto accordo con i principi di 
giustizia di tale legge. Dio desidera che tutte le sue creature comprendano e 
apprezzino il Suo carattere e Lo servano con amore; non vuole un’ubbidienza 
forzata; offre a tutti la libertà di scelta, in modo che le Sue creature possano 
servirlo volontariamente.

“In tutto l’universo di Dio regnò l’armonia perfetta finchè tutti gli esseri 
creati per amore rimasero fedeli a Dio. Le moltitudini celesti realizzavano con 
gioia i disegni del loro Creatore, e provavano piacere nel rifletterne la gloria 
e nel lodarlo. L’amore per Dio era supremo e quello che regnava fra tutte le 
creature era altruistico e senza sospetti; nessuna nota di discordia turbava l’ar-
monia celeste.“ – Conquistatori di pace, p. 16.

b. Quale è stato sempre l’atteggiamento dei santi angeli non caduti
riguardo Cristo? Apocalisse 5:11,12. Cosa dichiarò il Padre, come
Re dell’universo, riguardo Cristo? Ebrei 1:3-6.

“Il Figlio di Dio condivideva col Padre il trono e la gloria dell’Eterno, Au-
to-esistente avvolgeva entrambi… Davanti a tutti gli abitanti del cielo, il Re 
dichiarò che nessuno al di fuori di Cristo, l’Unigenito Figlio, avrebbe potuto 
conoscere pienamente i Suoi propositi; Egli aveva affidato a Lui il compito 
di eseguire i potenti consigli della Sua volontà. Il Figlio di Dio aveva fatto 
la volontà del Padre creando tutte le schiere del cielo e a Lui proprio come 
al Padre erano resi omaggio e fedeltà. Cristo doveva ancora continuare ad 
esercitare la Sua potenza divina, creando la terra e i suoi abitanti. Ma in tutto 
questo, Egli, invece di ricercare un prestigio personale, contrario al piano di 
Dio, avrebbe glorificato il Padre realizzandone i propositi di bontà e di amo-
re.” – Idem, p. 17,18.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 89:14 Giustizia e diritto sono la base del tuo trono,
bontà e verità vanno davanti a te.

Rm 7:12 Così la legge è santa, e il comandamento è santo, giusto e buono.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 5:11 E vidi, e udii voci di molti angeli intorno al trono, alle creature viventi e agli anziani; e il loro numero era di miriadi di miriadi, e migliaia di migliaia. 12 Essi dicevano a gran voce: «Degno è l'Agnello, che è stato immolato, di ricevere la potenza, le ricchezze, la sapienza, la forza, l'onore, la gloria e la lode».

Eb 1:3 Egli, che è splendore della sua gloria e impronta della sua essenza, e che sostiene tutte le cose con la parola della sua potenza, dopo aver fatto la purificazione dei peccati, si è seduto alla destra della Maestà nei luoghi altissimi.
4 Così è diventato di tanto superiore agli angeli, di quanto il nome che ha ereditato è più eccellente del loro.
5 Infatti, a quale degli angeli ha mai detto:
«Tu sei mio Figlio,
oggi io t'ho generato»?
e anche: «Io gli sarò Padre ed egli mi sarà Figlio»?
6 Di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, dice:
«Tutti gli angeli di Dio lo adorino!»
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Martedì, 	 27 settembre

3. 	 LA SCELTA DEL CHERUBINO CONSACRATO
a. 	 Cosa possiamo imparare riguardo Lucifero sotto il simbolo del 

re di Tiro, il cherubino unto, che più tardi divenne Satana, l’av-
versario? Ezechiele 28:11-15. 

 

“Satana un tempo era un angelo onorato in cielo, vicino a Gesù Cristo. Il 
suo volto era mite ed esprimeva la felicità come gli altri angeli. La sua fronte 
era alta ed ampia e mostrava grande intelligenza. La sua forma era perfetta. 
Egli aveva un portamento nobile e maestoso.“ – Spiritual Gifts, vol. 1, p. 17.

“Satana aveva guidato il coro celeste. Egli aveva intonato la prima nota; poi 
tutta la schiera angelica si univa a lui e gloriose melodie di musica risuonavano 
nel cielo in onore a Dio e al Suo caro Figlio.” – The Spirit of Prophecy, vol. 1, p. 28.

b. 	 Cosa portò alla caduta di Lucifero? Ezechiele 28:17 (prima parte).

“A poco a poco Lucifero cominciò ad accarezzare il desiderio di esaltarsi… 
Sebbene tutta la sua gloria provenisse da Dio, questo potente angelo la con-
siderò completamente sua. Nonostante la sua elevata posizione, era onorato 
più di tutte le altre creature celesti, osò bramare l’omaggio che era reso solo 
al Creatore. Invece di rafforzare l’amore e la fedeltà di tutti gli esseri creati nei 
confronti di Dio, si sforzava di assicurarsi l’ubbidienza di tutte le creature; que-
sto principe degli angeli desiderava ardentemente quella gloria con la quale il 
Padre infinito aveva ricoperto Suo Figlio e aspirava alla potenza che era prero-
gativa solo di Cristo.“ – Conquistatori di pace, p. 16,17.

c. 	 Quanto incontrollabile è lo spirito dell’invidia e della gelosia? 
Proverbi 27:4; 6:34. Cosa successe quando il Padre, il Figlio e gli 
angeli cercarono di ragionare con Lucifero? 

“La disposizione di Lucifero a servire lui stesso invece del suo Creatore 
svegliò un sentimento di apprensione quando fu osservato da coloro che con-
sideravano che la gloria di Dio dovesse essere suprema… Ma l’avvertimento, 
dato con amore e con misericordia, solo provocò in Lucifero un atteggiamento 
di resistenza: si fece vincere dalla gelosia per Gesù e ciò aumentò la sua deter-
minazione.“ –  Idem, p. 17.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ez 28:11 La parola del SIGNORE mi fu rivolta in questi termini:
12 «Figlio d'uomo,
pronuncia un lamento sul re di Tiro
e digli: Così parla il Signore, DIO:
"Tu mettevi il sigillo alla perfezione,
eri pieno di saggezza, di una bellezza perfetta;
13 eri in Eden, il giardino di Dio;
eri coperto di ogni tipo di pietre preziose:
rubini, topazi, diamanti,
crisoliti, onici, diaspri,
zaffiri, carbonchi, smeraldi, oro;
tamburi e flauti, erano al tuo servizio,
preparati il giorno che fosti creato.
14 Eri un cherubino dalle ali distese, un protettore.
Ti avevo stabilito, tu stavi sul monte santo di Dio,
camminavi in mezzo a pietre di fuoco.
15 Tu fosti perfetto nelle tue vie
dal giorno che fosti creato,
finché non si trovò in te la perversità.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ez 28:17 Il tuo cuore si è insuperbito per la tua bellezza;
tu hai corrotto la tua saggezza a causa del tuo splendore;

www.movimentodiriforma.it
Nota
Prov 27:4 L'ira è crudele e la collera impetuosa;
ma chi può resistere alla gelosia?

Prov 6:34 perché la gelosia rende furioso il marito,
il quale sarà senza pietà nel giorno della vendetta;
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Mercoledì, 	 28 settembre 

4. 	 INGANNO SOTTILE
a. 	 Cosa fu mostrato ad Isaia riguardo l’atteggiamento che Lucifero 

stranamente adottò? Isaia 14:12-14.

“Gli angeli riconobbero con gioia la supremazia di Cristo e si prostrarono 
davanti a Lui manifestando tutto il loro amore e la loro adorazione. Lucife-
ro s’inchinò con loro, ma nel suo cuore vi era un contrasto strano e violento. 
La verità, la giustizia e la lealtà stavano combattendo contro l’invidia e la ge-
losia…. Lucifero, non considerando che gli alti onori a lui conferiti erano un 
dono speciale di Dio, non provava nessuna gratitudine nei confronti del suo 
Creatore. Anzi, si vantò del suo splendore e della sua posizione e aspirava di 
essere uguale a Dio.“ – Conquistatori di pace, p. 18.

b. 	 Come l’atteggiamento di Lucifero turbò il cielo? Giacomo 3:16. 

“L’esaltazione del Figlio di Dio come uguale al Padre era considerata da 
Lucifero un’ingiustizia; egli rivendicò lo stesso diritto all’onore e alla riveren-
za. Se questo principe degli angeli avesse potuto occupare la posizione elevata 
che gli era dovuta, tutte le creature celesti ne avrebbero avuto grandi benefici, 
perchè il suo scopo era quello di assicurare la libertà a tutti. Ma ora perfino la 
libertà di cui avevano goduto sino ad allora stava terminando perchè era stato 
scelto un capo assoluto a cui tutti dovevano rendere omaggio. Questi erano i 
subdoli inganni e le astuzie che Lucifero stava diffondendo nelle corti celesti.

“Non c’era stato nessun cambiamento nella posizione o autorità di Cri-
sto…. Molti degli angeli furono, comunque, accecati dagli inganni di Lucifero. 

“Approfittando della fiducia e della lealtà che gli angeli a lui sottomes-
si avevano nei suoi confronti, Lucifero impresse così bene nelle loro menti la 
sfiducia e la scontentezza che le sue vere intenzioni non furono notate. Aveva 
presentato i propositi di Dio sotto una falsa luce, li aveva travisati e distorti in 
modo da provocare il dissenso e lo scontento; in questo modo, con scaltrezza, 
indusse i suoi seguaci a dare libero sfogo ai loro sentimenti, per provare che gli 
angeli non erano in piena armonia con il governo divino… In segreto, invece, 
Lucifero istigava la discordia e la ribellione e con grande astuzia faceva sì che 
la sua azione avesse apparentemente lo scopo di incoraggiare unicamente la 
fedeltà, l’armonia e la pace.

“Lo spirito di malcontento fu allora acceso.“ – Idem, p. 18,19.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 14:12 Come mai sei caduto dal cielo,
astro mattutino, figlio dell'aurora?
Come mai sei atterrato,
tu che calpestavi le nazioni?
13 Tu dicevi in cuor tuo: «Io salirò in cielo,
innalzerò il mio trono al di sopra delle stelle di Dio;
mi siederò sul monte dell'assemblea,
nella parte estrema del settentrione;
14 salirò sulle sommità delle nubi,
sarò simile all'Altissimo».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giac 3:16 Infatti dove c'è invidia e contesa, c'è disordine e ogni cattiva azione.
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Giovedì, 	 29 settembre 
5. 	 IL RISULTATO DELLA RIBELLIONE 
a. 	 Quale fu il risultato quando l’arci-ingannatore alla fine istigò l’a-

perta ribellione nel cielo? Apocalisse 12:7-9. Quale sarà la sua 
fine? Isaia 14:15-17. 

b. 	 Quale era il vero obiettivo in gioco nella guerra in cielo? Salmi 
119:126. 

“[Lucifero insinuò] dubbi sulle leggi a cui ubbidivano gli esseri celesti, sotto-
lineando che anche se la legge poteva essere necessaria per gli abitanti dei mon-
di, gli angeli, essendo superiori, non avevano bisogno di tali restrizioni, perchè la 
loro saggezza era un guida sufficiente.” – Conquistatori di pace, p. 18.

c. 	 Cosa rivela la perfetta saggezza di Dio nel trattare questa crisi? 
Giuda 6; 1 Corinti 6:3 (prima parte); Filippesi 2:10,11.

“Se [Satana] fosse stato subito cancellato dall’esistenza, molti avrebbero 
servito Dio più per paura che per amore. L’ascendente dell’ingannatore non 
sarebbe stato completamente annientato e la ribellione non sarebbe stata del 
tutto sradicata. Per il bene di tutto l’universo di tutti i tempi, egli doveva con-
cretizzare più esplicitamente i suoi principi e le sue accuse contro il governo di-
vino dovevano essere viste nella loro vera luce da tutti gli esseri creati in modo 
che la giustizia, la misericordia di Dio e l’immutabilità della Sua legge fossero 
ritenute valide per sempre e al di dà di ogni dubbio.” – Idem, p. 23.  

Venerdì, 	 30 settembre 

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come possiamo rispondere ad alcune comuni mal interpretazioni 

riguardo chi è Cristo? 
2. 	 Perchè possiamo dire che il governo di Dio è equilibrato e giusto?
3. 	 Quale fu la radice del problema di Lucifero?
4. 	 Tracciate i passi che egli fece e che rovinarono la dolce armonia del 

cielo.
5. 	 Perchè Dio non cancellò subito dall’esistenza Satana?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 12:7 E ci fu una battaglia nel cielo: Michele e i suoi angeli combatterono contro il dragone. Il dragone e i suoi angeli combatterono, 8 ma non vinsero, e per loro non ci fu più posto nel cielo. 9 Il gran dragone, il serpente antico, che è chiamato diavolo e Satana, il seduttore di tutto il mondo, fu gettato giù; fu gettato sulla terra, e con lui furono gettati anche i suoi angeli.

Is 14:15 Invece ti hanno fatto discendere nel soggiorno dei morti,
nelle profondità della fossa!
16 Coloro che ti vedono fissano in te lo sguardo,
ti esaminano attentamente,
e dicono: «È questo l'uomo che faceva tremare la terra,
che agitava i regni,
17 che riduceva il mondo in un deserto,
ne distruggeva le città,
e non rimandava mai liberi a casa i suoi prigionieri?»

www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 119:126 È tempo che il SIGNORE agisca;
essi hanno annullato la tua legge.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giuda 6 Egli ha pure custodito nelle tenebre e in catene eterne, per il gran giorno del giudizio, gli angeli che non conservarono la loro dignità e abbandonarono la loro dimora.

1Cor 6:3 Non sapete che giudicheremo gli angeli? Quanto più possiamo giudicare le cose di questa vita!

Fili 2:10 affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra, e sotto terra, 11 e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre.
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 2a Lezione    	                Sabato, 8 ottobre 2016                                                                                                                  

LA VOCE NEL DESERTO
“La voce di uno che grida nel deserto: ‘preparate la via dell’Eter-

no, raddrizzate nel deserto una strada per il nostro Dio.” (Isaia 40:3).
“Il nostro compito di annunciare la seconda venuta di Cristo è si-

mile a quello di Giovanni Battista, il precursore di Cristo al Suo primo 
avvento. Noi dobbiamo proclamare al mondo il messaggio, ‘il gran 
giorno del Signore è vicino.’ ‘Preparati ad incontrare il tuo Dio.’ Dob-
biamo fare molto di più di ciò che abbiamo fatto finora.” – Reflecting 
Christ, p. 201.

Letture consigliate: Testimonies, vol. 8, p. 9-13.

Domenica, 	 2 ottobre

1. 	 SPERANZA PER GLI SCORAGGIATI
a. 	 Qual è uno dei messaggi più amati che fu ordinato ad Isaia di 

scrivere? Isaia 40:1,2.
	

“Il patto di misericordia di Dio Lo portò a intervenire in favore del Suo 
popolo Israele dopo il suo severo castigo davanti ai suoi nemici. Israele aveva 
scelto di camminare nella propria saggezza e giustizia invece che nella saggez-
za e giustizia di Dio e come risultato la sua nazione fu distrutta. Dio permise 
che essi [gli Ebrei] soffrissero sotto un doppio giogo, affinchè potessero essere 
umiliati e pentirsi. Ma nella loro dispersione e cattività, gli Ebrei non furono 
abbandonati in uno stato disperato. L’incoraggiamento fu loro dato, poiché 
attraverso questa umiliazione essi dovevano essere portati a cercare il Signore. 
Dio diede ad Isaia un messaggio per questo popolo: [Isaia 40:1,2 citato.]

“Quando gli Ebrei furono dispersi da Gerusalemme, ci furono in mezzo ad 
essi dei giovani uomini e donne che rimasero fermi come una roccia ai principi, 
uomini e donne che non si comportarono in modo da far vergognare il Signore 
di chiamarli Suo popolo. Costoro erano tristi per lo sviamento che non poteva-
no impedire. Questi innocenti dovettero patire la colpa; ma Dio avrebbe dato a 
loro la forza sufficiente per il loro tempo. Fu a loro che fu inviato il messaggio 
di incoraggiamento. La speranza della nazione stava in quei giovani e quelle 
giovani che avrebbero preservato la loro integrità.“ – The SDA Bible Commentary, 
[E.G. White Comments], vol. 4, p. 1144.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 40:1 Consolate, consolate il mio popolo,
dice il vostro Dio.
2 Parlate al cuore di Gerusalemme e proclamatele
che il tempo della sua schiavitù è compiuto;
che il debito della sua iniquità è pagato,
che essa ha ricevuto dalla mano del SIGNORE
il doppio per tutti i suoi peccati.
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Lunedì, 	 3 ottobre

2. 	 UN MESSAGGERO PROFETIZZATO
a. 	 Con quale descrizione Isaia profetizzò di Giovanni Battista? Isa-

ia 40:3; Luca 3:2-4. In quale senso Giovanni doveva essere “una 
voce nel deserto”?

“C’era una grande opera stabilita per il profeta Giovanni, ma non c’era 
alcuna scuola sulla terra con la quale potesse egli collegarsi. La sua istruzione 
doveva essere ottenuta lontano dalle città, nel deserto.“ – The SDA Bible Commen-
tary, [E.G. White Comments], vol. 5, p. 1115.

b. 	 Cosa rese capace Giovanni, come Isaia ed Elia prima di lui, di 
presentarsi senza paura davanti al popolo nel svolgere il compi-
to della sua vita? Isaia 33:17; 6:5. 

“Giovanni non si sentiva sufficientemente forte per resistere alla grande 
pressione della tentazione che avrebbe incontrato nella società. Egli temeva 
che il suo carattere sarebbe stato modellato secondo i costumi prevalenti tra gli 
Ebrei e scelse il deserto come sua scuola, nella quale la sua mente poteva essere 
ben educata e disciplinata dal grande libro della natura di Dio. Nel deserto 
Giovanni poteva più prontamente rinnegare se stesso e portare il suo appetito 
sotto il controllo e vestirsi in accordo con la semplicità naturale. Non c’era nien-
te nel deserto che avrebbe allontanato la sua mente dalla meditazione e dalla 
preghiera. Satana ebbe accesso a Giovanni, anche dopo che egli aveva chiuso 
ogni via in suo potere attraverso la quale egli [il nemico] voleva entrare. Ma le 
sue abitudini di vita erano così pure e naturali che poteva discernere il nemico 
ed ebbe la forza di spirito e la decisione di carattere per resistergli.” – Idem.

“Sotto la guida dello Spirito divino [Giovanni] studiò i rotoli dei profeti. Di 
giorno e di notte Cristo era il suo studio, la sua meditazione, finchè la mente e 
l’anima furono ripieni della visione gloriosa.

“Egli guardò al Re nella Sua bellezza e perse di vista l’io. Egli contemplò 
la maestà della santità e si riconobbe inefficiente e indegno. Doveva dichiarare 
il messaggio di Dio. Egli doveva presentarsi nella potenza di Dio e nella Sua 
giustizia. Egli era pronto per uscire come messaggero del Cielo, non intimorito 
dall’umano, perchè egli guardava al Divino. Egli poteva presentarsi senza pau-
ra alla presenza dei monarchi terreni, perchè, tremante, si era inginocchiato 
davanti al Re dei re.“ – Gospel Workers, p. 54.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 40:3 La voce di uno grida:
«Preparate nel deserto la via del SIGNORE,
appianate nei luoghi aridi
una strada per il nostro Dio!

Lc 3:2 sotto i sommi sacerdoti Anna e Caiafa, la parola di Dio fu diretta a Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto.
3 Ed egli andò per tutta la regione intorno al Giordano, predicando un battesimo di ravvedimento per il perdono dei peccati, 4 come sta scritto nel libro delle parole del profeta Isaia:
«Voce di uno che grida nel deserto:
"Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 33:17 Gli occhi tuoi ammireranno il re nella sua bellezza,
contempleranno il paese, che si estende lontano.

Is 6:5 Allora io dissi: «Guai a me, sono perduto! Perché io sono un uomo dalle labbra impure e abito in mezzo a un popolo dalle labbra impure; e i miei occhi hanno visto il Re, il SIGNORE degli eserciti!»
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Martedì, 	 4 ottobre

3. 	 RADDRIZZARE LA STRADA
a. 	 Come la storia del saggio riassume la nostra condizione umana 

caduta? Ecclesiaste 1:15. Nondimeno, quale messaggio di spe-
ranza doveva portare Giovanni Battista, in armonia con la profe-
zia di Isaia? Isaia 40:4; Luca 3:5. 
	

“Tutto ciò che Dio poteva fare in favore dell’uomo è stato fatto. Ogni man-
canza è stata sopperita; è stato provveduto ad ogni necessità, ad ogni emergen-
za. I luoghi tortuosi sono stati raddrizzati, i luoghi scabrosi appianati e perciò 
nessuno sarà scusato nel giorno del giudizio se ha nutrito l’incredulità e ha 
resistito allo Spirito Santo.“ – Fundamentals of Christian Education, p. 251. 

b. 	 Come dobbiamo permettere negli ultimi giorni che lo Spirito 
Santo operi attraverso di noi nei modi che mai abbiamo creduto 
possibili? Isaia 40:5; Luca 3:6. 

“Il Signore diede [a Giovanni Battista] il suo messaggio. Andò dai sacerdoti 
e dai governanti e chiese loro se poteva proclamare questo messaggio? No, Dio 
lo allontanò da loro affinchè non fosse influenzato dal loro spirito e dai loro 
insegnamenti. Egli era la voce di uno che grida nel deserto [Isaia 40:3-5 citato.] 
Questo è lo stesso messaggio che deve essere dato al nostro popolo; noi siamo 
vicini alla fine dei tempi e il messaggio è: preparate la via al Re; raccogliete le 
pietre; innalzate un stendardo per il popolo. La gente deve essere svegliata. 
Non è tempo oggi per gridare pace e sicurtà.” – Selected Messages, libro 1, p. 410.

“Coloro che hanno una speciale attitudine, operino per gli increduli negli 
alti posti come pure nei bassi posti della vita. Cercate diligentemente le anime 
che periscono....

“La vostra luce brilli con raggi così chiari e costanti che nessun uomo potrà 
stare in giudizio e dire, ‘perchè non mi hai detto di questa verità? Perchè non 
hai avuto interesse per l’anima mia?’

“Siamo quindi diligenti nella distribuzione della letteratura che è stata at-
tentamente preparata per usarla per coloro che non sono della nostra fede. 
Approfittiamo di ogni opportunità per catturare l’attenzione degli increduli. 
Mettiamo la letteratura in ogni mano che la riceverà. Consacriamoci alla pro-
clamazione del messaggio, ‘preparate la via dell’Eterno, raddrizzate nel de-
serto una strada per il nostro Dio’ (Isaia 40:3)!... Oggi è il giorno della nostra 
responsabilità.” – Counsels on Stewardship, p. 189,190.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ec 1:15 Ciò che è storto non può essere raddrizzato, ciò che manca non può essere contato.

Is 40:4 Ogni valle sia colmata,
ogni monte e ogni colle siano abbassati;
i luoghi scoscesi siano livellati,
i luoghi accidentati diventino pianeggianti.

Lc 3:5 Ogni valle sarà colmata
e ogni monte e ogni colle sarà spianato;
le vie tortuose saranno fatte diritte
e quelle accidentate saranno appianate;

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 40:5 Allora la gloria del SIGNORE sarà rivelata,
e tutti, allo stesso tempo, la vedranno;
perché la bocca del SIGNORE l'ha detto».

Lc 3:6 e ogni creatura vedrà la salvezza di Dio"».
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Mercoledì, 	 5 ottobre

4. 	 L’UMILTA’ NON DEVE ESSERE DISPREZZATA
a. 	 Quale principio eterno dimostra come Dio può coronare con 

successo persino i più piccoli sforzi di coloro che stanno sincera-
mente cercando di promuovere la Sua causa? Zaccaria 4:9,10.

“Il metodo del mondo inizia con ostentazione e presunzione. Il metodo di 
Dio, al contrario, trasforma i modesti inizi in gloriosi trionfi della verità e della 
giustizia. Talvolta permette che i suoi figli provino delusioni e apparenti insuc-
cessi perchè imparino così ad affrontare le difficoltà e a superarle…

“Se conservano ferma e inalterata fino alla fine la loro fiducia, Dio appia-
nerà la loro strada. Il loro successo sarà in funzione delle lotte contro le dif-
ficoltà. Davanti alla fermezza e alla fede incrollabile di Zorobabele anche le 
peggiori difficoltà si appianeranno e colui che aveva posto le fondamenta del 
tempio ‘lo porterà a compimento.’ ‘Egli farà andare avanti la pietra di testa tra 
grida di: grazia, grazia su di lei!‘ (Zaccaria 4:9,7).“ – Profeti e re, p. 299.

b. 	 Attraverso quali mezzi possiamo cooperare con Dio per illumi-
nare gli abitanti di questo pianeta oscuro? Zaccaria 4:6.

“Il Signore agirà in questa ultima opera in una maniera molto fuori dal 
comune ordine delle cose e in una maniera che sarà contraria a qualsiasi pia-
no umano. In mezzo a noi ci saranno coloro che vorranno sempre controllare 
l’opera di Dio, per dettare persino quali movimenti saranno fatti quando l’ope-
ra andrà avanti sotto la direzione dell’angelo che si unisce al terzo angelo nel 
messaggio che deve essere dato al mondo. Dio userà vie e mezzi tramite i quali 
sarà visto che Egli sta prendendo le redini nelle Sue mani. Gli operai saranno 
sorpresi dai semplici mezzi che Egli userà per produrre e perfezionare la Sua 
opera di giustizia.“ – Testimonies to Ministers, p. 300.

c. 	 Come il messaggio che siamo invitati a portare riflette la prima 
parte del messaggio di Giovanni Battista? Matteo 3:2; Luca 3:8-14.

“[Matteo 3.2 citato.] Questo stesso messaggio, attraverso le pubblicazioni delle 
nostre stamperie, deve essere dato oggi al mondo.“ – Testimonies, vol. 7, p. 139.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Zac 4:9 «Le mani di Zorobabele hanno gettato le fondamenta di questa casa e le sue mani la termineranno; così tu saprai che il SIGNORE degli eserciti mi ha mandato da voi. 10 Chi potrebbe infatti disprezzare il giorno delle piccole cose, quando quei sette là, gli occhi del SIGNORE che percorrono tutta la terra, vedono con gioia il piombino in mano a Zorobabele?»

www.movimentodiriforma.it
Nota
Zac 4:6 Allora egli mi rispose: «È questa la parola che il SIGNORE rivolge a Zorobabele: "Non per potenza, né per forza, ma per lo Spirito mio", dice il SIGNORE degli eserciti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 3:2 «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli è vicino».

Lc 3:8 Fate dunque dei frutti degni del ravvedimento, e non cominciate a dire in voi stessi: "Noi abbiamo Abraamo per padre!" Perché vi dico che Dio può da queste pietre far sorgere dei figli ad Abraamo. 9 Ormai la scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero dunque che non fa buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco».
10 E la folla lo interrogava, dicendo: «Allora, che dobbiamo fare?» 11 Egli rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne faccia parte a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».
12 Vennero anche dei pubblicani per essere battezzati e gli dissero: «Maestro, che dobbiamo fare?» 13 Ed egli rispose loro: «Non riscotete nulla di più di quello che vi è ordinato».
14 Lo interrogarono pure dei soldati, dicendo: «E noi, che dobbiamo fare?» Ed egli a loro: «Non fate estorsioni, non opprimete nessuno con false denuncie, e contentatevi della vostra paga».
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Giovedì, 	 6 ottobre

5. 	 NESSUNO PIU’ GRANDE DI GIOVANNI BATTISTA
a. 	 Spiegate l’obiettivo dell’insegnamento di Giovanni. Matteo 3:4-12. 

“Cristo portò lo stesso messaggio che portò Giovanni. [Matteo 4:17 citato.] 
Ma mentre Giovanni predicava nel deserto, l’opera di Cristo fu compiuta tra la 
gente. Egli abbracciò la razza con il Suo grande braccio umano affinchè potesse 
raggiungere i peccatori dove erano, mentre col Suo braccio divino Egli afferra-
va il trono dell’Infinito, unendo l’uomo mortale all’infinito Dio e collegando la 
terra con il cielo.” – The Review and Herald, 15 agosto 1899.

b. 	 Quale comandamento presentò Giovanni davanti ad Erode e 
quale fu il risultato? Marco 6:17-29. Cosa disse Gesù riguardo 
Giovanni? Luca 7:28. 

“Erode fu toccato quando ascoltò le potenti, precise testimonianze di Gio-
vanni e con profondo interesse si chiese cosa doveva fare per diventare suo di-
scepolo. Giovanni sapeva che lui stava per sposarsi con la moglie di suo fratello 
mentre suo marito era ancora in vita e con fedeltà disse ad Erode che questo 
non era legittimo. Erode non era disposto a fare alcun sacrificio. Egli sposò la 
moglie di suo fratello e a causa della sua influenza arrestò Giovanni e lo mise 
in prigione, intendendo comunque liberarlo… Dopo un pò, tramite l’influenza 
della moglie di Erode, Giovanni fu decapitato. Vidi che i più umili discepoli 
che seguirono Gesù, testimoniarono dei Suoi miracoli e udirono le consolanti 
parole che uscirono dalle Sue labbra, furono più grandi di Giovanni Battista; 
vale a dire, furono più innalzati e onorati ed ebbero più gioia nella loro vita.“ 
– Early Writings, p. 154,155. 

Venerdì, 	 7 ottobre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quale speranza offre Dio a tutti coloro che si sottomettono al castigo della 	
	 Sua verga?
2. 	 Cosa dovremmo imparare dall’interesse di Giovanni per i suoi vicini? 
3. 	 Come la nostra letteratura può essere specialmente di aiuto nei tempi nei 	
	 quali stiamo vivendo? 
4. 	 Perchè Dio ci sorprenderà con la Sua maniera di illuminare il mondo? 
5. 	 Quali sono alcune cose che possiamo imparare dalla vita e dal ministero di 	
	 Giovanni Battista?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 3:4 Giovanni aveva un vestito di pelo di cammello e una cintura di cuoio intorno ai fianchi; e si cibava di cavallette e di miele selvatico. 5 Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutto il paese intorno al Giordano accorrevano a lui; 6 ed erano battezzati da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
7 Ma vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere, chi vi ha insegnato a sfuggire l'ira futura? 8 Fate dunque dei frutti degni del ravvedimento. 9 Non pensate di dire dentro di voi: "Abbiamo per padre Abraamo"; perché io vi dico che da queste pietre Dio può far sorgere dei figli ad Abraamo. 10 Ormai la scure è posta alla radice degli alberi; ogni albero dunque che non fa buon frutto, viene tagliato e gettato nel fuoco. 11 Io vi battezzo con acqua, in vista del ravvedimento; ma colui che viene dopo di me è più forte di me, e io non sono degno di portargli i calzari; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco. 12 Egli ha il suo ventilabro in mano, ripulirà interamente la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con fuoco inestinguibile».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mc 6:17 Poiché Erode aveva fatto arrestare Giovanni e lo aveva fatto incatenare in prigione a motivo di Erodiade, moglie di Filippo suo fratello, che egli, Erode, aveva sposata. 18 Giovanni infatti gli diceva: «Non ti è lecito tenere la moglie di tuo fratello!» 19 Perciò Erodiade gli serbava rancore e voleva farlo morire, ma non poteva. 20 Infatti Erode aveva soggezione di Giovanni, sapendo che era uomo giusto e santo, e lo proteggeva; dopo averlo udito era molto perplesso, e l'ascoltava volentieri.
21 Ma venne un giorno opportuno quando Erode, al suo compleanno, fece un convito ai grandi della sua corte, agli ufficiali e ai notabili della Galilea. 22 La figlia della stessa Erodiade entrò e ballò, e piacque a Erode e ai commensali. Il re disse alla ragazza: «Chiedimi quello che vuoi e te lo darò». 23 E le giurò: «Ti darò quel che mi chiederai; fino alla metà del mio regno». 24 Costei, uscita, domandò a sua madre: «Che chiederò?» La madre disse: «La testa di Giovanni il battista». 25 E, ritornata in fretta dal re, gli fece questa richiesta: «Voglio che sul momento tu mi dia, su un piatto, la testa di Giovanni il battista». 26 Il re ne fu molto rattristato; ma, a motivo dei giuramenti fatti e dei commensali, non volle dirle di no; 27 e mandò subito una guardia con l'ordine di portargli la testa di Giovanni. 28 La guardia andò, lo decapitò nella prigione e portò la testa su un piatto; la diede alla ragazza e la ragazza la diede a sua madre. 29 I discepoli di Giovanni, udito questo, andarono a prendere il suo corpo e lo deposero in un sepolcro.

Lc 7:28 Io vi dico: fra i nati di donna nessuno è più grande di Giovanni; però, il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui.
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  3a Lezione   	           Sabato, 15 ottobre 2016                                                                                                      

INCONTRARE IL MESSIA
“Egli pascolerà il suo gregge come un pastore, radunerà gli agnel-

li col suo braccio e li porterà sul suo seno, e guiderà con dolcezza e 
cura quelle che hanno i piccoli.” (Isaia 40:11).

“Gesù è il Buon Pastore. Egli ha cura delle Sue deboli, malate, er-
ranti pecore. Egli le conosce per nome. L’angoscia di ogni pecora ed 
ogni agnello del Suo gregge tocca il Suo cuore di simpatia amorevole e 
il grido di aiuto arriva al Suo orecchio.” – Testimonies, vol. 5, p. 346.

Letture consigliate: Testimonies, vol. 5, p. 629-635.	

Domenica, 	 9 ottobre

1. 	 LA FORZA DI DIO E LA NOSTRA DEBOLEZZA 	
	 MORTALE
a. 	 Di cosa dovremmo ricordarci quando consideriamo i nostri pro-

getti per il futuro? Isaia 40:6-8. Quale altra illustrazione dimostra 
anche la grandezza di Dio e, allo stesso tempo, riferisce di una 
parte delle informazioni scientifiche? Versetto 22 (prima parte).

“In questo tempo, prima della grande crisi finale, come prima della prima 
distruzione della terra, gli uomini sono assorbiti nei piaceri e nel soddisfaci-
mento dei sensi. Assorbiti dalle cose visibili e transitorie, hanno perso di vista 
le cose invisibili ed eterne. Per le cose che periscono con l’uso essi stanno sacri-
ficando le ricchezze imperiture. Le loro menti hanno bisogno di essere elevate, 
le loro opinioni sulla vita devono essere ampliate. Essi hanno bisogno di essere 
svegliati dal letargo dei sogni mondani.

“Essi hanno bisogno di imparare, dal sorgere e dalla caduta delle nazioni 
come è chiarito nelle pagine della Sacra Scrittura, quanto inutile è la semplice 
gloria esteriore e mondana. Come è completamente sparita Babilonia con tutta 
la sua potenza e la sua magnificenza, mai viste più dopo dal mondo – potenza 
e magnificenza che per la gente di quel tempo sembravano stabili e durature! 
Come ‘il fiore dell’erba’ è perita. Così perisce tutto ciò che non ha Dio per fon-
damento. Solo ciò che è legato al Suo scopo ed esprime il Suo carattere può 
durare. I Suoi principi sono le uniche cose sicure che il nostro mondo conosca.” 
– Education, p. 183.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 40:6 Una voce dice: «Grida!»
E si risponde: «Che griderò?»
«Grida che ogni carne è come l'erba
e che tutta la sua grazia è come il fiore del campo.
7 L'erba si secca, il fiore appassisce
quando il soffio del SIGNORE vi passa sopra;
certo, il popolo è come l'erba.
8 L'erba si secca, il fiore appassisce,
ma la parola del nostro Dio dura per sempre».

Is 40:22 Egli è assiso sulla volta della terra,
da lì gli abitanti appaiono come cavallette;
egli distende i cieli come una cortina
e li spiega come una tenda per abitarvi;
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Lunedì, 	 10 ottobre

2. 	 L’UNICO VERO DIO
a. 	 Così come Isaia profetizzò dell’ingresso trionfale di Cristo in 

Gerusalemme, cosa rivelò anche riguardo l’opera del Messia? 
Isaia 40:9-11.
	

“Le verità del messaggio del terzo angelo sono state presentate da alcuni 
come una secca teoria; ma in questo messaggio deve essere presentato Cristo il 
Vivente. Egli deve essere rivelato come il primo e l’ultimo, come l’IO SONO, la 
Radice e la Progenie di Davide e la lucente Stella mattutina. Attraverso questo 
messaggio il carattere di Dio in Cristo deve essere manifestato al mondo.” – 
Testimonies, vol. 6, p. 20.

“In Cristo c’è la tenerezza di un pastore, l’affetto del genitore e la grazia di 
un Salvatore compassionevole. Egli non si accontenta di pronunciare con affa-
bilità le Sue benedizioni; le offre nella maniera più persuasiva per far sorgere 
nei cuori il desiderio di riceverlo. Nello stesso modo i Suoi discepoli devono 
presentare le ricchezze della gloria del Suo dono ineffabile. La semplice ripe-
tizione delle dottrine è inefficace, perché solo il meraviglioso amore del Cristo 
può toccare e consolare i cuori… Parlate alle persone di colui che ‘si distingue 
tra diecimila’, e la cui ‘persona è un incanto’ (Cantico de’ Cantici 5:10). Le pa-
role da sole non possono dare questo messaggio che si deve riflettere nel ca-
rattere e manifestare nella vita… In ogni fedele si deve manifestare al mondo 
l’amore del Cristo, la Sua santità, la Sua dolcezza, la Sua misericordia e la Sua 
verità.“ – La speranza dell’uomo, p. 633.

b. 	 Dove dobbiamo guardare per la salvezza e perchè? Isaia 45:21,22. 

“Venite con tutto il vostro cuore a Gesù. Pentitevi dei vostri peccati, con-
fessate a Dio, abbandonate tutta l’iniquità e potrete appropriarvi di tutte le Sue 
promesse.“ – Testimonies, vol. 5, p. 634.

“Non manterranno i membri della nostra chiesa i loro occhi fissi su un 
Salvatore crocifisso e risorto, nel quale sono incentrate le loro speranze di vita 
eterna? Questo è il nostro messaggio, il nostro argomento, la nostra dottrina, il 
nostro avvertimento per l’impenitente, il nostro incoraggiamento per il soffe-
rente, la speranza per ogni credente. Se possiamo svegliare un interesse nelle 
menti degli uomini che li porterà a fissare i loro occhi su Cristo, possiamo farci 
da parte e chieder loro solo di continuare a fissare i loro occhi sull’Agnello di 
Dio. Essi riceveranno così la loro lezione.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White 
Comments], vol. 6, p. 1113.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 40:9 Tu che porti la buona notizia a Sion,
sali sopra un alto monte!
Tu che porti la buona notizia a Gerusalemme,
alza forte la voce!
Alzala, non temere!
Di' alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio!»
10 Ecco il Signore, DIO, viene con potenza,
con il suo braccio egli domina.
Ecco, il suo salario è con lui,
la sua ricompensa lo precede.
11 Come un pastore, egli pascerà il suo gregge:
raccoglierà gli agnelli in braccio,
li porterà sul petto,
condurrà le pecore che allattano.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 45:21 Proclamatelo, fateli avvicinare,
si consiglino pure assieme!
Chi ha annunciato queste cose fin dai tempi antichi
e le ha predette da lungo tempo?
Non sono forse io, il SIGNORE?
Fuori di me non c'è altro Dio, Dio giusto,
e non c'è Salvatore fuori di me.
22 Volgetevi a me e siate salvati,
voi tutte le estremità della terra!
Poiché io sono Dio, e non ce n'è alcun altro.
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Martedì, 	 11 ottobre

3. 	 UN’ UNIONE DUREVOLE
a. 	 Come il Signore descrive la tenera cura che Egli ha per i Suoi fi-

gli? Isaia 49:15,16; Matteo 12:50; Galati 3:29. Come possiamo es-
sere sicuri di essere inclusi tra quei figli?

“Coloro che condivideranno le sofferenze e il biasimo di Cristo allora con-
divideranno la Sua gloria dell’aldilà. Egli non si ‘vergogna di chiamarli fratelli’ 
(Ebrei 2:11). I Suoi angeli li servono. La Sua seconda apparizione sarà come il Figlio 
dell’uomo, identificandosi così nella Sua gloria con l’umanità. A coloro che si sono 
uniti a Lui, Egli dichiara: ‘io non ti dimenticherò. Ecco, io ti ho scolpita sulle palme 
delle mie mani” (Isaia 49:15,16). Tu sei continuamente davanti a Me.’…

“Un’unione con Cristo tramite la fede vivente è durevole; ogni altra unio-
ne deve finire. Cristo per primo ci ha scelto, pagando un prezzo infinito per la 
nostra redenzione; il vero credente sceglie Cristo come primo e ultimo e il me-
glio in tutto. Ma questa unione ci costa qualcosa. E’ un’unione di completa di-
pendenza, che deve avvenire in un essere orgoglioso. Tutti coloro che formano 
questa unione devono sentire la loro necessità del sangue espiatorio di Cristo. 
Essi devono sperimentare un cambiamento di cuore. Devono sottomettere la 
propria volontà alla volontà di Dio. Ci sarà una lotta contro gli ostacoli esterni 
ed interni. Ci deve essere una dolorosa opera di separazione come pure un’o-
pera di attaccamento. L’orgoglio, l’egoismo, la vanità, la mondanità – il peccato 
in tutte le sue forme – devono essere vinti se vogliamo entrare in un’unione con 
Cristo. La ragione per la quale molti trovano la vita cristiana così deplorevol-
mente dura, perchè sono così deboli, così incostanti e instabili è perchè cercano 
di attaccarsi a Cristo senza prima separarsi da quegli idoli adorati.“ – Testimo-
nies, vol. 5, p. 230,231.

b. 	 Quale assicurazione ci viene data quando arrendiamo tutto il 
nostro essere alla guida del Buon Pastore? Salmi 36:7; 34:22.

“Colui che prese l’umanità su di sé, sa come simpatizzare con le sofferenze 
dell’umanità. Il Cristo non solo conosce ogni anima e i suoi particolari bisogni 
e le prove di quell’anima, ma anche le circostanze che preoccupano e minano 
lo spirito. La Sua mano è tesa verso chi è in difficoltà manifestando tenerezza e 
compassione. Coloro che soffrono di più riceveranno maggior comprensione. 
Egli condivide le nostre infermità e desidera che deponiamo tutte le nostre 
perplessità e i nostri problemi ai Suoi piedi e li lasciamo lì.“ – Sulle orme del gran 
Medico, p. 137. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 49:15 Una donna può forse dimenticare il bimbo che allatta,
smettere di avere pietà del frutto delle sue viscere?
Anche se le madri dimenticassero,
non io dimenticherò te.
16 Ecco, io ti ho scolpita sulle palme delle mie mani;
le tue mura mi stanno sempre davanti agli occhi.

Mt 12:50 Poiché chiunque avrà fatto la volontà del Padre mio, che è nei cieli, mi è fratello e sorella e madre».

Gal 3:29 Se siete di Cristo, siete dunque discendenza d'Abraamo, eredi secondo la promessa.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 36:7 O Dio, com'è preziosa la tua benevolenza!
Perciò i figli degli uomini cercano rifugio all'ombra delle tue ali,

Sal 34:22 Il SIGNORE riscatta la vita dei suoi servi,
nessuno di quelli che confidano in lui sarà considerato colpevole.
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Mercoledì,	 12 ottobre

4. 	 MAGNIFICARE LA LEGGE
a.  	Quale compito ci dà Gesù da svolgere per le anime che sono 

nelle tenebre? Isaia 42:5-7.

“Come popolo noi dobbiamo essere riconvertiti, la nostra vita santificata 
per dichiarare la verità come è in Gesù. Con l’opera di diffusione delle nostre 
pubblicazioni, possiamo parlare dell’amore di un Salvatore con un cuore cal-
do e vibrante. Solo Dio ha il potere di perdonare i peccati; se non parliamo di 
questo messaggio agli inconvertiti, la nostra negligenza può rivelarsi la nostra 
rovina. Nelle nostre pubblicazioni ci sono le beate verità bibliche che salvano 
le anime. Ci sono molti che possono aiutare nell’opera della vendita dei nostri 
periodici. Il Signore invita tutti noi a cercare di salvare le anime che periscono. 
Satana è all’opera per ingannare proprio gli eletti e oggi è il nostro tempo per 
lavorare con vigilanza. I nostri libri e le nostre riviste devono essere presentati 
alla gente; il vangelo della verità presente deve essere dato nelle nostre città 
senza ritardo. Non ci sveglieremo ai nostri doveri?

“Se facciamo della vita e degli insegnamenti di Cristo il nostro studio, ogni 
evento che passa ci fornirà un testo per un discorso solenne. Fu così che il 
Salvatore predicava il vangelo nelle strade principali e in quelle secondarie; e 
mentre parlava, il piccolo gruppo che Lo ascoltava divenne una grande com-
pagnia.“ – Testimonies, vol. 9, p. 63.

b. 	 Come Dio considera la Sua legge? Isaia 42:21. Cosa possiamo 
imparare da questo?

“Dobbiamo sforzarci per svegliare i membri di chiesa e coloro che non fan-
no alcuna professione, per capire e ubbidire alle richieste della legge del Cielo. 
Dobbiamo magnificare questa legge e onorarla.“ – Selected Messages, libro 2, p. 403.

“Colui che secoli prima aveva pronunciato la legge dal monte Sinai, venne 
per magnificarla e onorarla. Nel Suo sermone sul monte Egli spiegò la legge, 
mostrando cosa comprendeva ogni precetto. Egli mostrò che la cupidigia è ido-
latria, la lussuria adulterio e l’ira omicidio. Egli manifestò la spiritualità della 
legge e indicò che essa tocca ogni fase della vita.

“Cristo visse la legge di Dio davanti all’universo del cielo, davanti agli an-
geli caduti e davanti a coloro che Egli era venuto a salvare. Tramite la Sua 
suprema ubbidienza alle sue richieste, Egli esaltò e fece osservare la legge…

“Come Cristo visse la legge nell’umanità, così noi possiamo ricevere la forza 
per farlo se ci terremo stretti a Colui che è forte.“ – Sulle orme del gran Medico, p. 268. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 42:5 Così parla Dio, il SIGNORE,
che ha creato i cieli e li ha spiegati,
che ha disteso la terra con tutto quello che essa produce,
che dà il respiro al popolo che c'è sopra
e lo spirito a quelli che vi camminano.
6 «Io, il SIGNORE, ti ho chiamato secondo giustizia
e ti prenderò per la mano;
ti custodirò e farò di te l'alleanza del popolo,
la luce delle nazioni,
7 per aprire gli occhi dei ciechi,
per far uscire dal carcere i prigionieri
e dalle prigioni quelli che abitano nelle tenebre.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 42:21 Il SIGNORE si è compiaciuto, per amore della sua giustizia,
di rendere la sua legge grande e magnifica;
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Giovedì, 	 13 ottobre

5. 	 CUSTODIRE I NOSTRI OCCHI E LE NOSTRE 	
	O RECCHIE
a. 	 Cosa vuole il Signore che noi facciamo con i nostri occhi e le 

nostre orecchie? Isaia 42:19, 20. Perchè?

“Dio non desidera che noi ascoltiamo tutto ciò che si può ascoltare, o che 
guardiamo tutto ciò che si può guardare. E’ una grande benedizione chiudere 
le orecchie per non ascoltare e gli occhi per non vedere. La più grande preoc-
cupazione dovrebbe essere quella di avere il puro collirio per discernere le 
nostre carenze e un orecchio pronto per catturare tutti i necessari rimproveri 
e istruzioni, affinchè a causa della nostra disattenzione e negligenza non ce 
li lasciamo sfuggire e diventiamo così degli uditori sbadati e non compitori 
dell’opera.” – Testimonies, vol. 1, p. 707,708.

“E’ importante ciò con cui alimentiamo la nostra mente e la nostra ani-
ma. Possiamo permettere che la nostra mente si soffermi sui romanzi e faccia 
castelli in aria; ma cosa sarà di noi? Ciò rovinerà la nostra anima e il nostro 
corpo… Noi vogliamo avere quella potenza che ci renderà capaci di chiudere 
i nostri occhi alle scene che non ci elevano, che non ci nobilitano e che non ci 
purificano né ci raffinano e chiudere le nostre orecchie a tutto ciò che è proibito 
dalla Parola di Dio. Egli ci proibisce di immaginare il male, di parlare del male 
e persino di pensare al male.“ – Our High Calling, p. 334.

b. 	 Cosa vuole Dio che noi contempliamo? Ebrei 12:1,2.

“Guardiamo a Gesù e consideriamo l’amabilità del Suo carattere e contem-
plando saremo cambiati alla stessa somiglianza.” – Idem.

Venerdì, 	 14 ottobre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come un senso della nostra mortalità ci dà una prospettiva di vita 

migliore?
2. 	 In che modi dovremmo parlare agli altri di Gesù e del Suo amore?
3. 	 Spiegate la profondità di un’unione genuina con Cristo.
4. 	 In quale senso Cristo magnificò la legge nel Suo insegnamento e 

nel Suo esempio?
5. 	 A quali cose dovremmo chiudere i nostri occhi e le nostre orecchie?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 42:19 Chi è cieco, se non il mio servo,
e sordo come il messaggero inviato da me?
Chi è cieco come colui che è mio amico,
cieco come il servo del SIGNORE?
20 Tu hai visto molte cose, ma non vi hai posto mente;
gli orecchi erano aperti, ma non hai udito nulla».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 12:1 Anche noi, dunque, poiché siamo circondati da una così grande schiera di testimoni, deponiamo ogni peso e il peccato che così facilmente ci avvolge, e corriamo con perseveranza la gara che ci è proposta, 2 fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio.
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  4a Lezione          	                     Sabato, 22 ottobre 2016

IL CONFORTO E LA PROTEZIONE 
DEL CREATORE

“Egli non verrà meno e non si scoraggerà, finchè non avrà stabilito 
il giudizio sulla terra; e le isole aspetteranno la sua legge” (Isaia 1:18).

“Studiando la parola di Dio noi capiremo che non siamo abbando-
nati nella nostra debolezza e nei nostri dubbi e che non c’è alcun moti-
vo per sprofondare nella scoraggiamento. Parlate della fede; agite per 
fede. Coltivate la fede che opera per amore e purifica l’anima.” – The 
Review and Herald, 19 maggio 1896.

Letture consigliate: Sulle orme del gran medico, p. 13-20.

Domenica, 	 16 ottobre

1. 	 UN MODELLO PER NOI
a. 	 Dove ci raccomanda di guardare Dio Padre – e perchè? Isaia 42:1.

	

“Gesù fu per il mondo una fonte di misericordia, e durante gli anni in cui 
visse a Nazaret diffuse intorno a sé simpatia e tenerezza. La Sua presenza ren-
deva tutti più felici: gli anziani, gli afflitti, coloro che si sentivano oppressi dal 
peso del peccato, i bambini intenti a giocare. Colui la cui parola potente soste-
neva i mondi, si chinava per raccogliere un uccello ferito. Nulla gli sembrava 
indegno della Sua attenzione e del Suo aiuto. 

“Così, mentre cresceva in sapienza e in statura, cresceva anche in grazia 
davanti a Dio e davanti agli uomini…. Per la speranza e il coraggio che sapeva 
infondere, era una fonte di benedizione per ogni famiglia…

“Egli visse per piacere al Padre, per onorarlo e glorificarlo nelle attività 
ordinarie della vita. Il Cristo onorò l’umile lavoro che permette di guadagnarsi 
il pane quotidiano e si sentì al servizio di Dio sia al banco della falegnameria 
sia dopo, tra la folla, operando miracoli in suo favore. Ogni giovane che segue 
l’esempio del Cristo, esempio di fedeltà e ubbidienza nella sua famiglia, può 
attribuirsi le parole che il Padre, mediante lo Spirito, disse di Lui: ‘Ecco il mio 
servo, io lo sosterrò; il mio eletto in cui si compiace l’anima mia’ (Isaia 42:1).” – 
La speranza dell’uomo, p. 44,45.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 42:1 «Ecco il mio servo, io lo sosterrò;
il mio eletto di cui mi compiaccio;
io ho messo il mio spirito su di lui,
egli manifesterà la giustizia alle nazioni.
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Lunedì, 	 17 ottobre 

2. 	 L’UNICO MAESTRO DEI MAESTRI
a. 	 Cosa significa la profezia di Isaia riguardo la voce di Gesù? Isaia 42:2

	

“La voce di Cristo non fu udita nella strada, in rumorosi contrasti con co-
loro che erano contrari alla Sua dottrina. La Sua voce non fu udita neanche 
nella strada pregando Suo Padre, per essere udito dagli uomini. La Sua voce 
non fu udita nella gioiosa allegria. La Sua voce non si alzò per innalzare Lui 
stesso e per guadagnare l’applauso e l’adulazione degli uomini. Quando era 
impegnato nell’insegnamento, Egli ritirava i Suoi discepoli dal rumore e dalla 
confusione della città assorta per qualche posto isolato più in armonia con le 
lezioni di umiltà, pietà e virtù che Egli voleva imprimere nelle loro menti. Egli 
evitò la lode umana e preferì la solitudine e il ritiro pacifico al rumore e alla 
confusione della vita mortale. La Sua voce fu spesso udita nelle serie e solitarie 
intercessioni a Suo Padre; tuttavia, per questi esercizi Egli sceglieva la monta-
gna solitaria e spesso trascorreva intere notti in preghiera per avere la forza che 
Lo sostenesse durante le tentazioni che Egli doveva affrontare e per compiere 
l’importante compito che venne a svolgere per la salvezza dell’uomo. Le Sue 
petizioni erano serie e mescolate con forti grida e lacrime. Malgrado il lavoro 
dell’anima durante la notte, Egli non smetteva il Suo lavoro durante il giorno. 
Alla mattina Egli ricominciava con calma il Suo lavoro di misericordia e di 
disinteressata benevolenza.“ – The Spirit of Prophecy, vol. 2, p. 30, 31.

“La condotta del Salvatore fra gli uomini fu in netto, contrasto con quella 
dei maestri del suo tempo. Nella Sua vita non vi furono mai accese contestazio-
ni, ostentazione negli atti di culto, gesti che miravano a ottenere onori terreni. Il 
Messia era ‘nascosto in Dio’ e Dio si rivelò nel carattere di Suo Figlio.“ – Profeti 
e re, p. 351,352.

b. 	 Cosa dissero coloro che sentirono le parole di Gesù riguardo il 
Suo modo di parlare? Giovanni 7:46.
	

“Gesù è il nostro esempio. La Sua voce era musicale e non fu mai alzata in 
toni alti e agitati mentre parlava alla gente. Egli non parlava così rapidamente 
che le Sue parole si accumulassero una sull’altra in modo da rendere difficile 
capire ciò che Lui diceva. Egli pronunciava chiaramente ogni parola.” – The 
Review and Herald, 5 marzo 1895.

“[I discepoli nella camera superiore] osservarono le mani e i piedi detur-
pati dai crudeli chiodi. Essi riconobbero la Sua voce come se non avessero mai 
sentito un’altra voce.“ – La speranza dell’uomo, p. 614.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 42:2 Egli non griderà, non alzerà la voce,
non la farà udire per le strade.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 7:46 Le guardie risposero: «Nessuno parlò mai come quest'uomo!»
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Martedì, 	 18 ottobre

3. 	 RAGGIUNGERE GLI ALTRI
a. 	 Cosa altro profetizzò Isaia riguardo Gesù? Isaia 42:3. Cosa inclu-

deva l’opera del Signore? Giovanni 10:16; Matteo 12:20,21.

“La chiesa non è stata educata in modo giusto a lavorare fuori del proprio 
popolo. Molte anime fuori della chiesa potevano essere illuminate e molta più 
luce si poteva portare nella chiesa se ogni membro, in ogni paese, che riven-
dica di possedere la superiore luce della verità, avesse lavorato col cuore, con 
l’anima e la voce per conquistare le anime alla verità. Tuttavia, troppo poco 
lavoro viene svolto dai membri di chiesa per coloro che hanno bisogno della 
luce, coloro che sono fuori della chiesa degli Avventisti del Settimo Giorno… 
Il Signore ha indicato il dovere di ogni anima. Nel giudizio nessuno avrà una 
scusa da presentare per non aver svolto il proprio dovere.” – Testimonies to Mi-
nisters, p. 127,128.

“Per il cuore di Cristo la stessa presenza del problema era un invito per 
aiutare. I poveri, i malati, i desolati, gli emarginati, gli scoraggiati, gli avviliti 
trovavano in Lui un Salvatore compassionevole, un potente Guaritore… Cristo 
identifica i Suoi interessi con quelli dell’umanità sofferente e ci dice che qual-
siasi cosa facciamo per sollevare un sofferente lo facciamo per Lui.“ – Medical 
Ministry, p. 121. 

b. 	 Per quale scopo venne Gesù in questo mondo? Giovanni 3:17. 
Cosa mostra la Sua pazienza verso i peccatori? 

“Quando Giuda si unì ai discepoli, non restò insensibile alla bellezza del 
carattere del Cristo. Anch’egli subì l’influsso di quella potenza divina che con-
quistava le anime. Colui che non era venuto per tritare la canna rotta o per spe-
gnere il lucignolo fumante, non avrebbe respinto quell’anima finché vi fosse 
stato in lei un solo desiderio di luce. Il Salvatore leggeva nel cuore di Giuda e 
sapeva in quale abisso di iniquità sarebbe precipitato se non fosse stato libera-
to dalla grazia di Dio. Chiamandolo come collaboratore, il Signore lo poneva 
in continuo contatto con le manifestazioni del proprio amore disinteressato. 
Anche Giuda, se avesse aperto il suo cuore al Cristo e avesse permesso alla 
Sua grazia di scacciare il demone dell’egoismo, sarebbe potuto diventare un 
cittadino del regno di Dio.“ – La speranza dell’uomo, p. 213.

“Gesù provava per lui [Giuda] gli stessi sentimenti che aveva sentito quan-
do pianse su Gerusalemme. Il Suo cuore gridava: ‘Come posso abbandonarti 
alla tua sorte?’ Giuda avvertì la forza di quell’amore.“ – Idem, p. 495.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 42:3 Non frantumerà la canna rotta
e non spegnerà il lucignolo fumante;
manifesterà la giustizia secondo verità.

Gv 10:16 Ho anche altre pecore, che non sono di quest'ovile; anche quelle devo raccogliere ed esse ascolteranno la mia voce, e vi sarà un solo gregge, un solo pastore.

Mt 12:20 Egli non triterà la canna rotta
e non spegnerà il lucignolo fumante,
finché non abbia fatto trionfare la giustizia.
21 E nel nome di lui le genti spereranno».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 3:17 Infatti Dio non ha mandato suo Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.
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Mercoledì, 	 19 ottobre

4. 	 UN AIUTANTE INFALLIBILE
a. 	 Quale fu l’atteggiamento di Gesù verso le situazioni difficili e 

come può questo esempio aiutarci? Isaia 42:4.
	

“[Gesù] raggiunse la vera profondità della miseria e del dolore umani, per 
prendere l’uomo così come lo aveva trovato, un essere macchiato dalla corru-
zione, degradato dal vizio, depravato dal peccato e unito a Satana nell’aposta-
sia ed elevarlo a sedersi sul Suo trono. Ma fu scritto di Lui che ‘Egli non verrà 
meno e non si abbatterà,’ ed Egli andava avanti nel sentiero dell’abnegazione e 
dell’auto-sacrificio, lasciandoci un esempio affinchè noi seguiamo le Sue orme. 
Noi dovremmo lavorare come fece Gesù, allontanandosi dal nostro proprio 
piacere e dalle corruzioni di Satana, disprezzando la comodità e aborrendo l’e-
goismo, affinchè possiamo cercare e salvare ciò che è perso, portando le anime 
dalle tenebre alla luce, alla luce solare dell’amore di Dio. A noi è stato ordinato 
di andare e predicare il vangelo ad ogni creatarua. Dobbiamo portare al per-
duto la notizia che Cristo può perdonare, può rinnovare la natura, può vestire 
l’anima nelle vesti della Sua giustizia, portare il peccatore alla Sua giusta mente 
e ammaestrarlo e prepararlo per essere un collaboratore di Dio.” – Fundamentals 
of Christian Education, p. 199. 

b. 	 Quale assicurazione viene a tutti coloro che stanno cercando di 
operare per Dio nella loro sfera? Isaia 40:30,31.

“Meravigliose sono le possibilità davanti ai giovani di afferrare le assicura-
zioni della Parola di Dio. A fatica la mente umana comprende le mete spirituali 
che possono essere raggiunte da essi se diventano parteci della natura divina. 
Correggendo quotidianamente gli errori e conquistando le vittorie, essi diven-
tano uomini e donne saggi e forti in Cristo…

“L’uomo che aspetta il Signore è forte nella sua forza, sufficientemente for-
te per mantenersi fermo sotto la grande pressione. Tuttavia, facilmente egli 
implora per la misericordia e la compassione, che appartengono a Cristo. L’a-
nima che si sottomette a Dio è pronta a fare la volontà di Dio; con diligenza e 
con umiltà cerca di conoscere quella volontà. Egli accetta la disciplina e teme 
di camminare secondo il proprio giudizio mortale. Egli comunica con Dio e la 
sua conversazione è in cielo.

“Collegato all’Infinito, l’uomo è reso partecipe della natura divina. Su di 
lui i bastoni del male non hanno alcun effetto; poichè egli è vestito dell’armatu-
ra della giustizia di Cristo.“– My Life Today, p. 277.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 42:4 Egli non verrà meno e non si abbatterà
finché abbia stabilito la giustizia sulla terra;
e le isole aspetteranno fiduciose la sua legge».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 40:30 I giovani si affaticano e si stancano;
i più forti vacillano e cadono;
31 ma quelli che sperano nel SIGNORE acquistano nuove forze,
si alzano a volo come aquile,
corrono e non si stancano,
camminano e non si affaticano.
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Giovedì, 	 20 ottobre 

5. 	 CHE GRANDE DIO SERVIAMO!
a. 	 Cosa ci dice Isaia della potenza di Dio? Isaia 40:26-29. 

“Nel canto degli uccelli, nello stormire delle fronde, nel mormorio del 
mare, noi possiamo ancora udire la voce di colui che all’imbrunire si intrat-
teneva con Adamo nell’Eden. Contemplando la Sua potenza nella natura tro-
viamo conforto, perché la Parola che ha creato tutte le cose pronuncia parole 
di vita per il nostro spirito. ‘Iddio che disse: Splenda la luce fra le tenebre, è 
quel che risplendé ne’ nostri cuori affinché noi facessimo brillare la luce della 
conoscenza della gloria di Dio che rifulge nel volto di Gesù Cristo’ (2 Corinzi 
4:6).“ – La speranza dell’uomo, p. 203.

“Anche le stelle hanno un messaggio di ottimismo per ogni essere umano. 
In quelle ore che vengono per tutti, quando il cuore è pauroso e la tentazione si 
fa intensa, quando gli ostacoli sembrano insormontabili, gli obiettivi della vita 
impossibili da raggiungere, le sue chiare promesse come mele di Sodoma; dove, 
allora, si può trovare tale coraggio e fermezza se non nella lezione che Dio ci or-
dina di imparare dalle stelle nel loro corso tranquillo?“ – Education, p. 115.

b. 	 Mentre consideriamo la grandezza di Dio, cosa ci porterà questo 
a fare? 1 Samuele 12:24; Marco 5:19; Salmi 31:19.

“L’albero del deserto è un simbolo di ciò che Dio vuole che la vita dei Suoi 
figli sia in questo mondo. Essi devono guidare all’acqua vivente le anime stan-
che, piene di agitazione e pronte a perire nel deserto del peccato.“ – Idem, p. 116. 

Venerdì, 	 21 ottobre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come possono i cristiani – inclusi i giovani – adempiere Isaia 42:1 

nella loro vita quotidiana? 
2. 	 Cosa rese distinto lo stile di insegnamento di Cristo in questo mondo? 
3. 	 Come possiamo seguire l’esempio di Cristo di aiutare coloro che 

sono fuori della chiesa? 
4. 	 Cosa faremo ogni giorno mentre cresciamo nella sapienza? 
5. 	 Quale lezione possiamo imparare dalle stelle?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 40:26 Levate gli occhi in alto e guardate:
Chi ha creato queste cose?
Egli le fa uscire e conta il loro esercito,
le chiama tutte per nome;
per la grandezza del suo potere
e per la potenza della sua forza,
non ne manca una.
27 Perché dici tu, Giacobbe,
e perché parli così, Israele:
«La mia via è occulta al SIGNORE
e al mio diritto non bada il mio Dio?»
28 Non lo sai tu? Non l'hai mai udito?
Il SIGNORE è Dio eterno,
il creatore degli estremi confini della terra;
egli non si affatica e non si stanca;
la sua intelligenza è imperscrutabile.
29 Egli dà forza allo stanco
e accresce il vigore a colui che è spossato.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Sam 12:24 Solo temete il SIGNORE e servitelo fedelmente, con tutto il vostro cuore; considerate infatti le cose grandi che egli ha fatte per voi!

Mc 5:19 Gesù non glielo permise, ma gli disse: «Va' a casa tua dai tuoi, e racconta loro le grandi cose che il Signore ti ha fatte, e come ha avuto pietà di te».

Sal 31:19 Quant'è grande la bontà che tu riservi a quelli che ti temono,
e di cui dai prova in presenza dei figli degli uomini,
verso quelli che confidano in te!
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 5a Lezione      	               Sabato, 29 ottobre 2016                                             

CONTEMPLARE L’AGNELLO
“Ma egli è stato trafitto per le nostre trasgressioni, schiacciato per 

le nostre iniquità; il castigo per cui abbiamo la pace è caduto su di 
lui, e per le sue lividure noi siamo stati guariti.” (Isaia 53:5).

“Guardate, oh guardate la croce del Calvario; contemplate la vitti-
ma reale che soffre per conto vostro.” Profeti e re, p. 171.

Letture consigliate: Testimonies, vol. 2, p. 200-215.   

Domenica, 	 23 ottobre

1. 	 LA LINGUA DEL MAESTRO 
a. 	 Come possiamo parlare agli altri come fece Gesù? Isaia 50:4,5. 

“Per natura siamo presuntuosi e ostinati, ma se impariamo le lezioni che 
il Cristo desidera insegnarci, saremo partecipi della Sua essenza e vivremo 
la Sua stessa esperienza. Il meraviglioso esempio del Cristo, la tenerezza che 
manifesta nel partecipare ai sentimenti degli altri piangendo con chi piange 
e rallegrandosi con chi è contento, deve esercitare un profondo influsso sul 
carattere di tutti coloro che Lo seguono con sincerità...

“Intorno a noi vi sono anime afflitte. Cerchiamo questi sofferenti, rivolgia-
mo loro una parola opportuna che li conforti. Dobbiamo essere come canali nei 
quali scorreranno le acque rinfrescanti della compassione.  

“Nei nostri rapporti con gli altri dovremmo sempre ricordare che vi sono 
nell’esperienza di ciascuno dei capitoli suggellati a ogni occhio mortale. Nelle 
pagine della memoria vi sono tristi storie, gelosamente difese da ogni sguar-
do curioso. Vi sono registrate lunghe e dure lotte, verificatesi in circostante 
penose, difficoltà familiari che giorno dopo giorno logorano il coraggio e la 
fede. Coloro che conducono le battaglie della vita fra grandi difficoltà, posso-
no essere incoraggiati e sostenuti con piccole attenzioni che costano solo uno 
sforzo amorevole. Per queste persone la stretta di mano di un vero amico è più 
preziosa dell’oro e dell’argento e le parole gentili sono paragonabili al sorriso 
degli angeli.” – Sulle orme del gran Medico, p.  83,84.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 50:4 Il Signore, DIO, mi ha dato una lingua pronta,
perché io sappia aiutare con la parola chi è stanco.
Egli risveglia, ogni mattina, risveglia il mio orecchio,
perché io ascolti, come ascoltano i discepoli.
5 Il Signore, DIO, mi ha aperto l'orecchio
e io non sono stato ribelle,
non mi sono tirato indietro.
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Lunedì, 	 24 ottobre

2. 	 UNA SCENA DA CONTEMPLARE
a. 	 Quali erano alcune delle cose che Cristo soffrì per noi? Perchè 

fece questo? Isaia 50:6; 52:13-15.
	

“Il glorioso Figlio di Dio… sopportò gli insulti, le derisioni e vergognosi 
oltraggi, finchè ‘il suo aspetto era sfigurato più di quello di alcun uomo e la sua 
sembianza più di quella dei figli dell’uomo’ (Isaia 52:14). 

“Chi può comprendere l’amore quì manifestato! La schiera angelica con-
templava con meraviglia e con dolore Colui che era stato la Maestà del cielo e 
che aveva portato la corona di gloria, ora indossare la corona di spine, vittima 
insanguinata della rabbia di una folla infuriata, incitata all’insana pazzia dall’ira 
di Satana. Contemplate la Vittima paziente! Sul Suo capo c’è la corona di spine. 
Il Suo sangue scorre da ogni vena lacerata. Tutto ciò in conseguenza del peccato! 
Non poteva niente persuadere Cristo a non lasciare il Suo onore e la Sua maestà 
in cielo e venire in un mondo peccaminoso, per essere trascurato, disprezzato e 
rigettato da coloro che era venuto a salvare e alla fine patire sulla croce; l’amore 
eterno che redime rimarrà sempre un mistero.“ – Testimonies, vol. 2, p. 207.

“L’orgoglio e l’egoismo non possono attecchire nell’animo che conserva 
vive nella memoria le scene del Calvario.“ – La speranza dell’uomo, p. 508.

b. 	 Descrivete l’aspetto di Gesù come predetto dal profeta Isaia. Isa-
ia 53:2. Perchè molti si disgustarono del Suo aspetto? 

“Le associazioni mondane attraggono e affascinano i sensi così che la pietà, 
il timore di Dio, la fedeltà e la lealtà non hanno potere per mantenere gli uo-
mini fermi. La vita umile e modesta di Cristo non sembra affatto attraente. Per 
molti che rivendicano di essere figli e figlie di Dio, Gesù, la Maestà del cielo, è 
‘una radice da un arido suolo. Non aveva figura né bellezza.’ “ – The Adventist 
Home,  p. 461.

“La profezia predisse che Cristo doveva apparire come una radice da un 
arido suolo [Isaia 53:2,3 citato.] Questo capitolo dovrebbe essere studiato. Esso 
presenta Cristo come l’Agnello di Dio. Coloro che si innalzano nell’orgoglio, 
le cui anime sono ripiene di vanità, dovrebbero considerare questo quadro del 
loro Redentore e umiliarsi nella polvere. L’intero capitolo dovrebbe essere im-
parato a memoria. La sua influenza sottometterà e umilierà l’anima che è con-
taminata dal peccato e si innalza nell’auto-esaltazione.“ – The Youth’s Instructor, 
20 dicembre 1900. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 50:6 Io ho presentato il mio dorso a chi mi percoteva,
e le mie guance a chi mi strappava la barba;
io non ho nascosto il mio vòlto
agli insulti e agli sputi.

Is 52:13 Ecco, il mio servo prospererà,
sarà innalzato, esaltato, reso sommamente eccelso.
14 Come molti, vedendolo, sono rimasti sbigottiti
(tanto era disfatto il suo sembiante al punto da non sembrare più un uomo, e il suo aspetto al punto da non sembrare più un figlio d'uomo),
15 così molte saranno le nazioni di cui egli desterà l'ammirazione;
i re chiuderanno la bocca davanti a lui,
poiché vedranno quello che non era loro mai stato narrato,
apprenderanno quello che non avevano udito.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 53:2 Egli è cresciuto davanti a lui come una pianticella,
come una radice che esce da un arido suolo;
non aveva forma né bellezza da attirare i nostri sguardi,
né aspetto tale da piacerci.
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Martedì, 	 25 ottobre

3. 	 DISPREZZATI E RINNEGATI
a. 	 Come molti rispondono all’amore di Gesù? Isaia 53:3. Che cosa 

ha Egli portato per noi? Versetti 4 e 5. 

“Fu attraverso il sacrificio infinito e le sofferenze inesprimibili che il nostro 
Redentore mise la redenzione alla nostra portata. Egli non fu onorato e cono-
sciuto in questo mondo, afinchè, attraverso la Sua meravigliosa condiscenden-
za e umiliazione, potesse innalzare l’uomo per ricevere gli onori eterni e le 
gioie immortali nelle corti celesti. Durante i Suoi trent’anni di vita sulla terra il 
Suo cuore fu straziato dall’angoscia. Il sentiero dalla mangiatoia al Calvario fu 
oscurato dal dolore e dalla sofferenza. Egli fu un uomo di afflizioni, conobbe 
il dolore, sopportò tali attacchi di cuore che nessun linguaggio umano può 
descrivere. Egli avrebbe potuto dire in verità, ‘mirate, e guardate se c’è dolore 
simile al mio dolore’ (Lamentazioni 1:12). Odiava il peccato di un odio perfetto, 
Egli tuttavia radunò intorno alla Sua anima i peccati di tutto il mondo. Incol-
pevole, Egli portò la punizione della colpa. Innocente, tuttavia si offrì come un 
sostituto per il trasgressore. La colpa di ogni peccato opprimeva l’anima divina 
del Redentore del mondo. I cattivi pensieri, le brutte parole, le cattive azioni di 
ogni figlio e figlia di Adamo, richiedevano la retribuzione su Lui stesso; poi-
ché Egli era divenuto il sostituto dell’uomo. Sebbene la colpa del peccato non 
era Sua, il Suo Spirito era spezzato e colpito dalle trasgressioni degli uomini e 
Colui che non conosceva peccato divenne peccato per noi, affinchè in Lui noi 
potessimo essere fatti giusti da Dio.” – Selected Messages, libro 1, p. 322.     

“Pochissimi sono coloro che hanno un’idea dell’angoscia che spezzò il cuo-
re del Figlio di Dio durante i Suoi anni di vita sulla terra.“ – That I May Know 
Him, p. 66.

“Il Figlio di Dio fu rigettato e disprezzato per amor nostro. Potete, in piena 
vista della croce, contemplare con l’occhio della fede le sofferenze di Cristo, 
raccontare i vostri guai, le vostre prove? Potete nutrire la vendetta verso i vostri 
nemici nel vostro cuore mentre la preghiera di Cristo esce dalle Sue labbra pal-
lide e tremanti per chi Lo insultava e Lo uccideva – ‘Padre, perdona loro perchè 
non sanno quello che fanno’ (Luca 23:14)? …  

“Non dobbiamo indietreggiare dalle profondità di umiliazione nelle quali 
il Figlio di Dio si sottomise al fine di alzarci dalla degradazione e schiavitù 
del peccato per un posto alla Sua destra… E’ giunto il tempo che dedichiamo 
le poche preziose ore che rimangono del nostro tempo di prova per lavare le 
vesti del carattere e imbiancarle nel sangue dell’Agnello, affinchè possiamo 
far parte di quella compagnia vestita di bianco che starà intorno al gran trono 
bianco.” – Idem, p. 65. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 53:3 Disprezzato e abbandonato dagli uomini,
uomo di dolore, familiare con la sofferenza,
pari a colui davanti al quale ciascuno si nasconde la faccia,
era spregiato, e noi non ne facemmo stima alcuna.
4 Tuttavia erano le nostre malattie che egli portava,
erano i nostri dolori quelli di cui si era caricato;
ma noi lo ritenevamo colpito,
percosso da Dio e umiliato!
5 Egli è stato trafitto a causa delle nostre trasgressioni,
stroncato a causa delle nostre iniquità;
il castigo, per cui abbiamo pace, è caduto su di lui
e mediante le sue lividure noi siamo stati guariti.
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Mercoledì, 	 26 luglio

4. 	 LA VITTIMA PAZIENTE
a. 	 Cosa dovremmo imparare dal modo nel quale Gesù rispose ai 

maltrattamenti ricevuti nel tempo della crocifissione? Isaia 53:6-
9; 1 Pietro 2:19-24. 

“Dovremmo prendere il nostro posto adatto in umile pazienza ai piedi 
della croce. Dobbiamo imparare le lezioni di mansuetudine e umiltà di men-
te quando saliamo verso il Monte Calvario e guardando la croce, vediamo il 
nostro Salvatore in agonia, il Figlio di Dio morente, il giusto per gli ingiusti. 
Contemplate Colui che poteva chiamare legioni di angeli in Suo aiuto con una 
parola, soggetto alla derisione e alla ilarità, all’oltraggio e all’odio. Egli si dona 
come sacrificio per il peccato. Quando oltraggiato non minacciava; quando 
falsamente accusato, non apriva la bocca. Egli prega sulla croce per i Suoi as-
sassini. Egli muore per loro. Egli paga un prezzo infinito per ognuno di loro. 
Egli non vorrebbe perdere neanche uno di coloro che Egli ha acquistato ad un 
prezzo così grande. Egli si lascia battere e flagellare senza mormorare. Questa 
vittima che non si lamentava è il Figlio di Dio. Il Suo trono dura dall’eterno e il 
Suo regno non finirà mai.“ – That I May Know Him, p. 65.

“Nella Sua umanità Cristo fu provato con tentazioni tanto più grandi e 
più forti di quelle con le quali l’uomo è messo alla prova dall’empio quanto 
la Sua natura era più grande di quella dell’uomo. Cristo è legato all’umanità 
dalle più sensibili simpatie; questa è una profonda e misteriosa verità. I pen-
sieri cattivi, le opere e le parole cattive di ogni figlio e figlia di Adamo pesano 
sulla Sua anima divina. I peccati degli uomini richiedevano la retribuzione su 
Lui stesso, perchè Egli era divenuto il sostituto dell’uomo e aveva preso su di 
Sé i peccati del mondo.“ – Idem, p. 66.

b. 	 Quale fu lo scopo del cielo nell’incarnazione di Cristo? Isaia 53:10.
	
“La maestà del cielo non compiaceva Se stesso. Qualunque cosa faceva 

era in riferimento alla salvezza dell’uomo. L’egoismo in tutte le forme era rim-
proverato dalla Sua presenza. Egli assunse la nostra natura per poter patire 
al nostro posto, offrendo la Sua anima per il peccato. Egli fu colpito da Dio e 
afflitto per salvare l’uomo dal colpo che meritava a motivo della trasgressione 
della legge di Dio. Tramite la luce che brilla dalla croce, Cristo propose di atti-
rare tutti gli uomini a Sè. Il Suo cuore umano si struggeva per la razza. Le Sue 
braccia furono aperte per ricevere gli uomini ed Egli invitò tutti a venire a Lui. 
La Sua vita sulla terra fu un continuo atto di abnegazione e di condiscenden-
za.“ – Testimonies, vol. 4, p. 418. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 53:6 Noi tutti eravamo smarriti come pecore,
ognuno di noi seguiva la propria via;
ma il SIGNORE ha fatto ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.
7 Maltrattato, si lasciò umiliare
e non aprì la bocca.
Come l'agnello condotto al mattatoio,
come la pecora muta davanti a chi la tosa,
egli non aprì la bocca.
8 Dopo l'arresto e la condanna fu tolto di mezzo;
e tra quelli della sua generazione chi rifletté
che egli era strappato dalla terra dei viventi
e colpito a causa dei peccati del mio popolo?
9 Gli avevano assegnato la sepoltura fra gli empi,
ma nella sua morte, egli è stato con il ricco,
perché non aveva commesso violenze
né c'era stato inganno nella sua bocca.

1P 2:19 Perché è una grazia se qualcuno sopporta, per motivo di coscienza dinanzi a Dio, sofferenze che si subiscono ingiustamente. 20 Infatti, che vanto c'è se voi sopportate pazientemente quando siete malmenati per le vostre mancanze? Ma se soffrite perché avete agito bene, e lo sopportate pazientemente, questa è una grazia davanti a Dio. 21 Infatti a questo siete stati chiamati, poiché anche Cristo ha sofferto per voi, lasciandovi un esempio, perché seguiate le sue orme.
22 Egli non commise peccato
e nella sua bocca non si è trovato inganno.
23 Oltraggiato, non rendeva gli oltraggi; soffrendo, non minacciava, ma si rimetteva a colui che giudica giustamente; 24 egli ha portato i nostri peccati nel suo corpo, sul legno della croce, affinché, morti al peccato, vivessimo per la giustizia, e mediante le sue lividure siete stati guariti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 53:10 Ma il SIGNORE ha voluto stroncarlo con i patimenti.
Dopo aver dato la sua vita in sacrificio per il peccato,
egli vedrà una discendenza, prolungherà i suoi giorni,
e l'opera del SIGNORE prospererà nelle sue mani.
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Giovedì, 	 27 ottobre

5. 	 CIBO PER LA MENTE
a. 	 Cosa ispirò Cristo a soffrire una tale morte vergognosa? Isaia 

53:11,12.

“L’adorabile Redentore….. non morì come un eroe agli occhi del mondo, cari-
co di onori, come gli uomini in battaglia. Egli morì come un criminale condannato, 
sospeso tra i cieli e la terra – morì di una prolungata morte vergognosa, esposto 
agli scherni e alle derisioni di una moltitudine vile, piena di crimini e dissoluta!...

“Tutta questa umiliazione della Maestà del cielo fu per l’uomo colpevole e con-
dannato. Egli si abbassò sempre più nella Sua umiliazione, finchè non ci fosse una 
profondità più bassa che potesse raggiungere, al fine di innalzare l’uomo dalla sua 
contaminazione morale. Tutto questo fu fatto per te.” – The I May Know Him,  p. 68.

b. 	 Cosa dovrebbe farci considerare questa sorprendente condi-
scendenza? Ebrei 2:3,14,15.

“Per quanto peccaminoso, colpevole tu sia, sei chiamato e scelto. ‘Avvici-
natevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi’ (Giacomo 4:8). Nessuno sarà costretto 
contro la sua volontà a venire a Gesù Cristo. La Maestà del cielo, l’unigenito 
Figlio del vero e vivente Dio, dando la Sua vita come un sacrificio sulla croce 
del Calvario, aprì la via affinchè voi possiate venire a Lui. Ma anche se Egli 
patì tutto ciò per voi, Egli è troppo puro, Egli è troppo giusto, per contemplare 
l’iniquità. Ma anche questo non deve tenervi lontani da Lui; poiché Egli dice, 
‘Io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a ravvedimento’ (Marco 
2:17).“ – Fundamentals of Christian Education, p. 251,252.

Venerdì,	 28 ottobre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Cosa abbiamo bisogno di imparare per essere una maggior benedi-

zione per gli altri?
2. 	 Quale sarà l’effetto su di noi se impariamo Isaia 53? 
3. 	 Cosa saremo in grado di fare quando osserveremo le sofferenze di 

Gesù sulla croce?
4. 	 Perchè, ad eccezione della preghiera per i Suoi nemici, Gesù rimase 

silenzioso sulla croce? 
5. 	 Come possiamo mostrare il nostro apprezzamento per ciò che Gesù 

ha fatto per noi? 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 53:11 Dopo il tormento dell'anima sua vedrà la luce e sarà soddisfatto;
per la sua conoscenza, il mio servo, il giusto, renderà giusti i molti,
si caricherà egli stesso delle loro iniquità.
12 Perciò io gli darò in premio le moltitudini,
egli dividerà il bottino con i molti,
perché ha dato se stesso alla morte
ed è stato contato fra i malfattori;
perché egli ha portato i peccati di molti
e ha interceduto per i colpevoli.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 2:3 come scamperemo noi se trascuriamo una così grande salvezza? Questa, dopo essere stata annunciata prima dal Signore, ci è stata poi confermata da quelli che lo avevano udito,

Eb 2:14 Poiché dunque i figli hanno in comune sangue e carne, egli pure vi ha similmente partecipato, per distruggere, con la sua morte, colui che aveva il potere sulla morte, cioè il diavolo, 15 e liberare tutti quelli che dal timore della morte erano tenuti schiavi per tutta la loro vita.
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Sabato, 5 novembre 2016  

Offerta del primo Sabato  
per le offerte della letteratura  

per i campi missionari
Nel XXI secolo, mentre Internet, gli e-bo-

oks e altri media sono i modi moderni per dif-
fondere il vangelo, c’è ancora un metodo versa-
tile di presentazione che nessun altro media può 
sostituire. La pagina stampata è uno dei modi più 
efficaci tramite i quali il vangelo raggiunge persino i 
posti più remoti della terra – senza elettricità. Tramite questo 
mezzo la buona novella sta penetrando nei paesi ex comunisti, atei, islamici e 
può essere condivisa individualmente. La serva del Signore ha detto: “le pub-
blicazioni contenenti la verità biblica siano distribuite come le foglie d’autun-
no” (In Heavenly Places, p. 323). Le nostre pubblicazioni dovrebbero andare 
dappertutto. Siano pubblicate in molte lingue. Il messaggio del terzo angelo 
deve essere dato attraverso questo mezzo e attraverso il maestro vivente. Voi 
che credete alla verità per questo tempo, svegliatevi. E’ il vostro dovere oggi 
portare tutti i mezzi possibili per aiutare coloro che capiscono la verità a pro-
clamarla” (Testimonies, vol. 9, p. 61). 

“Cantate lodi, cantate lodi e dite: o Eterno, salva il tuo popolo, il residuo 
d’Israele” (Geremia 31:7). Il popolo di Dio, il rimanente di Israele, deve pub-
blicare la buona notizia della salvezza. Anche se abbiamo una grande quantità 
di Bibbie, libri e volantini per l’evangelismo in molti paesi, ci sono ancora varie 
moltitudini  nel mondo, che non hanno lo stesso privilegio. E’ il nostro dovere 
e onore sostenere la distribuzione della letteratura in varie regioni del mondo. 
La Bibbia è stata tradotta in molte lingue e dialetti, tuttavia libri essenziali come 
Passi verso Gesù e Il Gran Conflitto non sono disponibili a milioni di persone. 
E che ne pensate di condividere oggi il Lezionario della Scuola del Sabato con 
coloro che cercano la verità presente?

Considerate le isole del Pacifico e i paesi dell’Africa dove il messaggio della 
riforma non è ancora entrato. Ricordiamoci della promessa in Ecclesiaste 11:1 
“Getta il tuo pane sulle acque, perchè dopo molto tempo lo ritroverai.” Dob-
biamo diffondere la Parola di Dio prima che sia troppo tardi. Possiamo non 
vedere subito i risultati, ma non passerà tanto tempo che testimonieremo del 
grande raccolto quando verrà la pioggia dell’ultima stagione nella pienezza. 

Siamo molto grati per tutto ciò che i nostri fratelli, sorelle e amici dapper-
tutto hanno fatto nel passato – ma oggi il bisogno è più grande che mai. Siamo 
generosi in questa opera!

Il Dipartimento di Pubblicazioni della Conferenza Generale
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 6a Lezione                   	                      Sabato, 5 novembre 2016 

CONDIVIDERE COL NOSTRO 
PROSSIMO

“Non spaventatevi, non temete! Non te l’ho forse annunciato e dichia-
rato da molto tempo? Voi siete miei testimoni, C’è forse un Dio all’infuo-
ri di me? Non c’è altra Rocca; non ne conosco alcuna.“ (Isaia 44:8).

“Noi dovremmo sapere individualmente ed essere in grado di dire 
agli altri che ogni promessa di Dio è vera. E’ portando una chiara testi-
monianza nella parola e nell’opera che siamo considerati i veri, fedeli 
testimoni di Cristo.“ – The Review and Herald, 7 luglio 1903.

Letture consigliate: Profeti e re, p. 193,194.

Domenica, 	 30 ottobre

1. 	 RAGGIUNGERE COLORO CHE NON SONO  
	 STATI RAGGIUNTI
a. 	 Descrivete il piano del Signore per il Suo gregge che è fuori 

dall’ovile. Ezechiele 34:12-14. Cosa fu ordinato di dire al messag-
gero di Dio del tempo moderno riguardo questa necessità? 

“Mentre viaggiavo attraverso il Sud nel mio percorso verso la Conferenza, 
vidi città dopo città non lavorate. Qual è il problema? I pastori sono impegnati 
con le chiese, che conoscono la verità, mentre migliaia di persone stanno pe-
rendo senza Cristo. Se fosse data la giusta istruzione, se fossero seguiti i giusti 
metodi, ogni membro di chiesa svolgerebbe il suo compito come membro del 
corpo. Egli farebbe l’opera cristiana missionaria. Ma le chiese stanno morendo e 
vogliono un pastore che predichi a loro. Esse dovrebbero essere ammaestrate a 
portare una fedele decima a Dio, affinchè Egli possa rinforzarle e benedirle. Esse 
dovrebbero essere portate nell’ordine lavorativo, affinchè l’alito di Dio possa ve-
nire a loro. Dovrebbero essere ammaestrate che, se non possono stare da sole, 
senza un pastore, hanno bisogno di essere di nuovo convertite e ribatezzate. Esse 
hanno bisogno di nascere di nuovo.“ – The Ellen G. White 1888 Materials, p. 1750.

“Il mondo deve essere avvertito. I pastori dovrebbero lavorare seriamente 
e con devozione, aprendo nuovi campi e impegnandosi nel lavoro personale 
per le anime, invece di fluttuare intorno alle chiese che hanno grande luce e 
molti vantaggi.“ – Testimonies, vol. 7, p. 255.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ez 34:12 Come un pastore va in cerca del suo gregge il giorno che si trova in mezzo alle sue pecore disperse, così io andrò in cerca delle mie pecore e le ricondurrò da tutti i luoghi dove sono state disperse in un giorno di nuvole e di tenebre; 13 le farò uscire dai popoli, le radunerò dai diversi paesi e le ricondurrò sul loro suolo; le pascerò sui monti d'Israele, lungo i ruscelli e in tutti i luoghi abitati del paese. 14 Io le pascerò in buoni pascoli e i loro ovili saranno sugli alti monti d'Israele; esse riposeranno là in buoni ovili e pascoleranno in grassi pascoli sui monti d'Israele.
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Lunedì, 	 31 ottobre

2. 	 RINFORZATI PER IL SERVIZIO
a. 	 Quale luce salvifica deve essere data ad ogni persona sulla terra? 

Isaia 42:6; Marco 16:15. Come noi individui credenti spesso ab-
biamo trascurato questo dovere – specialmente quando siamo 
radunati nelle congregazioni più grandi?
	

“Il mandato di Cristo deve essere eseguito alla lettera. Il popolo di Dio 
deve consacrare a Lui i propri mezzi e le proprie capacità. I fedeli soldati della 
croce di Cristo devono uscire dal campo, sopportare le critiche e seguire il sen-
tiero dell’abnegazione calpestato dal Redentore. 

“I pastori che fluttuano intorno alle chiese, predicando a coloro che co-
noscono la verità, farebbero meglio ad andare nei posti ancora nelle tenebre. 
Se non faranno questo, essi stessi e le loro congregazioni diventeranno nani. 
La nostra religione è diventata debole e malata perchè i membri della chiesa 
hanno abbandonato il loro primo amore. Essi avrebbero potuto essere uomini 
e donne forti in Cristo se avessero ubbidito alle direttive del Signore…

“Il mondo sta perendo nel peccato. Quanto a lungo vi permetterete di stare 
lontani dalla grande, bisognosa vigna, mentre la storia di questo mondo è così 
vicina alla fine? – The Review and Herald, 9 febbraio 1905.

“Ci sono molti dei membri delle nostre grandi chiese che non stanno facen-
do niente e che potrebbero compiere una buona opera se, invece di affollarsi 
in una chiesa, si spargessero in posti che non sono stati ancora raggiunti dalla 
verità.“ – Idem, 26 novembre 1914.

b. 	 Cosa deve ricordarsi ogni pastore e ogni persona laica? Isaia 43:11. 
	

“Il popolo di Dio che ha avuto la luce e la conoscenza non ha adempiuto 
gli alti e santi scopi di Dio. Esso non ha avanzato di vittoria in vittoria, aggiun-
gendo nuovi territori, innalzando la bandiera nelle città e nei loro sobborghi. 
Coloro che hanno ricevuto una grande luce da parte del Signore ma che non 
sono avanzati nell’ulteriore luce, hanno dimostrato una grande cecità spiritua-
le.  I membri di chiesa non sono stati incoraggiati ad usare il nervo e il muscolo 
spirituali nell’opera del progresso…

“In ogni chiesa dovrebbero essere scelti dei giovani, uomini e donne, che 
portino le responsabilità. Facciano essi ogni sforzo per qualificarsi per aiutare 
coloro che non conoscono la verità. Dio richiede operai seri e sinceri di cuore. 
L’umile e il contrito imparerà tramite l’esperienza personale che oltre a Lui non 
c’è alcun salvatore.” – Idem, p. 176. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 42:6 «Io, il SIGNORE, ti ho chiamato secondo giustizia
e ti prenderò per la mano;
ti custodirò e farò di te l'alleanza del popolo,
la luce delle nazioni,

Mc 16:15 E disse loro: «Andate per tutto il mondo, predicate il vangelo a ogni creatura.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 43:11 Io, io sono il SIGNORE,
e fuori di me non c'è salvatore.
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Martedì, 	 1 novembre

3. 	 RINVIGORIMENTO PER L’ASSETATO
a. 	 Cosa promette Dio di fare per coloro che cercano di eseguire la 

Sua volontà con tutto il cuore? Isaia 44:3,4. 
	

“La parola di Dio ci insegna che questo è il tempo, più di tutti gli altri, per 
poter cercare la luce dal cielo. E’ oggi che dobbiamo aspettarci il refrigerio dalla 
presenza del Signore. Noi dovremmo vegliare per i movimenti della provviden-
za di Dio come l’esercito di Israele vegliava per il ‘ rumore di passi sulle cime 
dei balsami’ (2 Samuele 5:24) – il segnale stabilito perchè il cielo agisse per esso. 

“Dio non può glorificare il Suo nome attraverso il Suo popolo mentre esso 
si appoggia all’uomo e fa della carne il suo braccio. Il suo stato presente di 
debolezza continuerà finchè solo Cristo sarà innalzato; finchè, come Giovanni 
Battista, dirà con un cuore umile e riverente: ‘bisogna che egli cresca e io di-
minuisca’ (Giovanni 3:30). Mi sono state date le parole per parlare al popolo 
di Dio: ‘Innalzatelo, l’Uomo del Calvario. L’umanità resti in disparte, affinchè 
tutti possano contemplare Colui nel quale sono incentrate le loro speranze di 
vita eterna.’…

“Per l’anima assetata la fonte dell’acqua viva è aperta… [Isaia 43:3 citato] 
La luce sarà data solo alle anime che stanno cercando seriamente la luce e che 
accettano con gioia ogni raggio di luce divina dalla Sua santa parola. Attraver-
so queste anime  Dio rivelerà quella luce e quella potenza che illumineranno 
tutta la terra con la Sua gloria. .“ – Testimonies, vol. 5,  p. 728,729.

b. 	 Descrivete la follia del mondo nel confidare nei propri idoli. Isa-
ia 44:9, 14-17; 46:5-8. Quali notizie ravvivanti hanno bisogno di 
sentire questi adoratori di idoli? Isaia 44:22; Salmi 103:11-13. 
	

“Dio desidera infondere nell’umanità un nuovo soffio di vita. Egli non 
permetterà che una sola persona sincera rimanga delusa nel suo desiderio di 
scoprire qualcosa di migliore di ciò che il mondo offre. Egli invia costante-
mente i suoi angeli a soccorrere coloro che, anche nelle circostanze più sfa-
vorevoli, pregano con fede perchè una potenza superiore offra loro pace e 
liberazione. Dio si rivelerà in vari modi e permetterà loro di affermare la loro 
fede in colui che ha dato la Sua vita come ‘prezzo di riscatto’ per tutti, di non 
dimenticare le Sue opere e di osservare i Suoi comandamenti (Salmi 78:7). 
“– Profeti e re, p. 197.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 44:3 Io infatti spanderò le acque sul suolo assetato
e i ruscelli sull'arida terra;
spanderò il mio Spirito sulla tua discendenza
e la mia benedizione sui tuoi rampolli;
4 essi germoglieranno come in mezzo all'erba,
come salici in riva a correnti d'acque.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 44:9 Quelli che fabbricano immagini scolpite sono tutti vanità;
i loro idoli più cari non giovano a nulla;
i loro testimoni non vedono,
non capiscono nulla,
perché essi siano coperti di vergogna.

Is 44:14 Si tagliano dei cedri,
si prendono degli elci, delle querce,
si fa la scelta fra gli alberi della foresta,
si piantano dei pini
che la pioggia fa crescere.
15 Poi tutto questo serve all'uomo per fare fuoco,
ed egli ne prende per riscaldarsi,
ne accende anche il forno per cuocere il pane;
e ne fa pure un dio e lo adora,
ne scolpisce un'immagine, davanti alla quale si inginocchia.
16 Ne brucia la metà nel fuoco,
con l'altra metà prepara la carne,
la fa arrostire, e si sazia.
Poi si scalda e dice: «Ah!
mi riscaldo, godo a veder questa fiamma!»
17 Con l'avanzo si fa un dio, il suo idolo,
gli si prostra davanti, lo adora, lo prega
e gli dice: «Salvami,
perché tu sei il mio dio!»

Is 46:5 A chi mi assomigliereste, a chi mi eguagliereste,
a chi mi paragonereste, quasi fossimo pari?
6 Costoro prelevano l'oro dalla loro borsa,
pesano l'argento nella bilancia,
pagano un orefice perché ne faccia un dio
per prostrarglisi davanti, per adorarlo.
7 Se lo caricano sulle spalle, lo trasportano,
lo mettono sul suo piedistallo;
esso sta in piedi e non si muove dal suo posto;
benché uno gridi a lui, esso non risponde
né lo salva dalla sua afflizione.
8 Ricordatevi di questo e mostratevi uomini!
O trasgressori, rientrate in voi stessi!
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Mercoledì, 	 2 novembre

4. 	 ALLARGARE I NOSTRI CONFINI
a. 	 Cosa vuole Dio che faccia il Suo disprezzato, abbandonato rima-

nente? Salmi 5:11; Isaia 54:1. 

“Tutto il capitolo cinquantaquattro di Isaia è applicabile al popolo di Dio 
e ogni indicazione della profezia sarà adempiuta.” – The SDA Bible Commentary, 
[E.G. White Comments], vol. 4, p 1148. 

b. 	 Spiegate l’assicurazione data a coloro che aprono i loro cuori e le 
loro case agli altri. Isaia 54:2, 3; Ebrei 13:1, 2. 

“Dio ha dato un messaggio per il Suo popolo. Esso deve svegliarsi, allar-
gare le proprie tende e i propri confini. Sorelle e fratelli miei, voi siete stati 
comprati con un prezzo e tutto ciò che avete e siete deve essere usato alla gloria 
di Dio e per il bene del vostro prossimo. Cristo morì sulla croce per salvare il 
mondo dalla morte nel peccato. Egli chiede la vostra collaborazione in questa 
opera. Voi dovete essere la Sua mano che aiuta. Con uno sforzo serio, instan-
cabile dovete cercare di salvare il perduto. Ricordatevi che furono i vostri pec-
cati che resero necessaria la croce. Quando avete accettato Cristo come vostro 
Salvatore vi siete ripromessi di unirvi con Lui nel portare la croce. Per la vita 
e per la morte voi siete legati a Lui, una parte del grande piano di redenzione.

“Il potere trasformatore della grazia di Cristo modella colui che si dona al 
servizio di Cristo. Imbevuto dello Spirito del Redentore, egli è pronto a rinne-
gare l’io, pronto a prendere la croce e fare qualsiasi sacrificio per il Maestro. 
Non può essere più indifferente alle anime che periscono intorno a lui. Egli si 
è innalzato sopra servizio egoistico. Egli è stato creato di nuovo in Cristo e il 
servizio egoistico non ha posto nella sua vita.“ – Selected Messages, libro 2, p. 142.

c. 	 Quali sorprendenti promesse sono associate con questo tipo di 
opera missionaria? Isaia 54:4,5,10,17.

“Il braccio eterno di Dio abbraccia l’anima che si rivolge a Lui per chiedere 
aiuto, per quanto debole possa essere. Le preziose cose delle colline periranno; 
ma l’anima che vive per Dio, non smossa dalle critiche, non pervertita dall’ap-
plauso, dimorerà per sempre con Lui.” – Idem, vol. 4, p. 328.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 5:11 Si rallegreranno tutti quelli che in te confidano;
manderanno grida di gioia per sempre.
Tu li proteggerai, e quelli che amano il tuo nome si rallegreranno in te,

Is 54:1 «Esulta, o sterile, tu che non partorivi!
Da' in grida di gioia e rallègrati, tu che non provavi doglie di parto!
Poiché i figli dell'abbandonata saranno più numerosi
dei figli di colei che ha marito», dice il SIGNORE

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 54:2 «Allarga il luogo della tua tenda,
si spieghino i teli della tua abitazione,
senza risparmio;
allunga i tuoi cordami,
rafforza i tuoi picchetti!
3 Poiché ti spanderai a destra e a sinistra;
la tua discendenza possederà le nazioni
e popolerà le città deserte.

Eb 13:1 L'amor fraterno rimanga tra di voi. 2 Non dimenticate l'ospitalità; perché alcuni praticandola, senza saperlo, hanno ospitato angeli.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 54:4 Non temere, perché tu non sarai più confusa;
non avere vergogna, perché non dovrai più arrossire;
ma dimenticherai la vergogna della tua giovinezza,
non ricorderai più l'infamia della tua vedovanza.
5 Poiché il tuo creatore è il tuo sposo;
il suo nome è: il SIGNORE degli eserciti;
il tuo redentore è il Santo d'Israele,
che sarà chiamato Dio di tutta la terra.

Is 54:10 Anche se i monti si allontanassero
e i colli fossero rimossi,
l'amore mio non si allontanerà da te,
né il mio patto di pace sarà rimosso»,
dice il SIGNORE, che ha pietà di te.

Is 54:17 Nessuna arma fabbricata contro di te riuscirà;
ogni lingua che sorgerà in giudizio contro di te,
tu la condannerai.
Questa è l'eredità dei servi del SIGNORE,
la giusta ricompensa che verrà loro da me»,
dice il SIGNORE.
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Giovedì, 	 3 novembre

5. 	 IN VISTA PROSPETTIVE PROMETTENTI
a. 	 Cosa vuole Dio che noi siamo per quelli che stanno intorno a noi 

e quali assicurazioni ci sono per coloro che intraprendono que-
sta opera? 2 Cronache 16:9; Isaia 11:10-13; 57:13,14.

“I gruppi di missionari nei paesi pagani sono paragonati dal profeta a 
bandiere che sventolano come punto di riferimento per coloro che cercano 
la verità…

“Il giorno della liberazione è vicino… In tutte le nazioni, tribù e lingue Egli 
vede uomini e donne che pregano per la luce e la conoscenza. Le loro anime 
sono insoddisfatte; per troppo tempo si sono nutrite di cenere. Vedi Isaia 44:20. 
Il nemico della giustizia li ha sviati e ora brancolano come ciechi, ma aspirano 
sinceramente a una via migliore. Vittime degli errori del paganesimo, privi 
della conoscenza della legge scritta di Dio e di Suoi Figlio Gesù, questi uomini 
hanno dimostrato in vari modi gli effetti dell’azione divina sulla mente e sul 
carattere.

“A volte coloro che non hanno nessuna conoscenza di Dio oltre a quella 
che hanno ricevuto per opera della grazia divina, sono stati generosi nei con-
fronti dei Suoi messaggeri proteggendoli a rischio della loro stessa vita. La 
Spirito Santo trasmette la grazia di Cristo a coloro che cercano la verità risve-
gliando in loro quei sentimenti che contrastano con il temperamento naturale 
e con l’educazione ricevuta.” – Profeti e re, p. 197.

“Il Signore invia il messaggio, ‘togliete la pietra d’inciampo dalla via del 
mio popolo.’ Sforzi seri devono essere fatti per controbattere le influenze che 
hanno frenato il messaggio per questo tempo. Un’opera solenne deve essere fat-
ta in poco tempo.” – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 4, p. 1148.

Venerdì, 	 4 novembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Cosa dovremmo essere disposti a fare nelle nostre chiese se siamo 

veramente convertiti? 
2. 	 Spiegate lo svantaggio delle grandi congregazioni.
3. 	 A chi solo sarà data la luce e cosa faranno essi con questa luce?
4. 	 In quali maniere posso “allargare” la mia “tenda” per il Signore? 
5. 	 Quali passi possiamo fare per aiutare coloro che vanno alla ricerca 

della luce?

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Cr 16:9 Infatti il SIGNORE percorre con lo sguardo tutta la terra per spiegare la sua forza in favore di quelli che hanno il cuore integro verso di lui. In questo tu hai agito da insensato; infatti, da ora in poi avrai delle guerre».

Is 11:10 In quel giorno, verso la radice d'Isai,
issata come vessillo dei popoli,
si volgeranno premurose le nazioni,
e la sua residenza sarà gloriosa.
11 In quel giorno, il Signore stenderà una seconda volta la mano per riscattare il residuo del suo popolo
rimasto in Assiria e in Egitto,
a Patros e in Etiopia,
a Elam, a Scinear e a Camat,
e nelle isole del mare.
12 Egli alzerà un vessillo verso le nazioni,
raccoglierà gli esuli d'Israele,
e radunerà i dispersi di Giuda
dai quattro canti della terra.
13 La gelosia di Efraim scomparirà,
e gli avversari di Giuda saranno annientati;
Efraim non invidierà più Giuda,
e Giuda non sarà più ostile a Efraim.

Is 57:13 Quando tu griderai, venga a salvarti la moltitudine dei tuoi idoli!
Il vento li porterà via tutti, un soffio li toglierà di mezzo;
ma chi si rifugia in me possederà il paese,
erediterà il mio monte santo».
14 Si dirà: «Aggiustate, aggiustate, preparate la via,
togliete gli ostacoli dalla via del mio popolo!»
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 7a Lezione     	        Sabato, 12 novembre 2016 

LE LOTTE DEL RIMANENTE
“Ascoltatemi, o voi che conoscete la giustizia, o popolo, che ha 

nel cuore la mia legge. Non temete l’obbrobrio degli uomini, né spa-
ventatevi dei loro oltraggi.” (Isaia 51:7).

“La legge di Dio sarà pienamente rivendicata. Sarà evidente che tut-
to ciò che Dio ha compiuto lo ha fatto per il bene eterno del Suo popolo 
e di tutti i mondi che Egli ha creato.“ – Conquistatori di pace, p. 262. 

Letture consigliate: Sul monte delle beatitudini, p. 76-78; Selected Messages, libro 1, 	
			       p. 121-143.

Domenica, 	 6 novembre

1. 	 TEMPI DIFFICILI PER I GIUSTI
a. 	 Quali eventi successero in Giuda al tempo di Isaia, durante il 

regno del re Manasse? 2 Re 21:16; 2 Cronache 33:9-11.

“Il regno di Giuda… fu nuovamente indebolito dall’apostasia nel periodo 
in cui regnò il malvagio Manasse, quando il paganesimo risorse e la maggior 
parte della popolazione ricadde nell’idolatria… La gloriosa luce delle gene-
razioni precedenti fu seguita dall’oscurità della superstizione e dell’errore. Si 
verificarono e fiorirono le malvagità – la tirannia, l’oppressione e l’odio per il 
bene.  La giustizia fu falsata, la violenza dominava.

“Tuttavia anche in quel periodo ci furono alcuni testimoni fedeli a Dio e 
alla giustizia. Le dolorose esperienze che Giuda aveva affrontato durante il 
regno di Ezechia avevano sviluppato in molti quella fermezza di carattere che 
ora serviva loro da baluardo contro la corruzione dilagante. La loro testimo-
nianza in favore della verità e della giustizia provocò l’ira di Manasse e dei 
suoi ministri, i quali cercarono di mettere a tacere ogni voce di disapprovazio-
ne. [2 Re 21:16 citato.]

“Uno dei primi a cadere fu Isaia; per oltre mezzo secolo, era stato per Giu-
da il messaggero designato dall’Eterno.“ – Profeti e re, p. 198.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Re 21:16 Manasse inoltre sparse moltissimo sangue innocente: tanto, da riempirne Gerusalemme da un'estremità all'altra; senza contare i peccati che fece commettere a Giuda, facendo ciò che è male agli occhi del SIGNORE.

2Cr 33:9 Ma Manasse indusse Giuda e gli abitanti di Gerusalemme a sviarsi, e a far peggio delle nazioni che il SIGNORE aveva distrutte davanti ai figli d'Israele. 10 Il SIGNORE parlò a Manasse e al suo popolo, ma essi non ne tennero conto.
11 Allora il SIGNORE fece venire contro di loro i capi dell'esercito del re d'Assiria, che catturarono Manasse con uncini; e, legatolo con una doppia catena di bronzo, lo portarono a Babilonia.
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Lunedì, 	 7 novembre

2. 	 IL SIGNORE POTENTE PER SALVARE
a. 	 Cosa dovremmo imparare noi tutti dal pentimento di Manasse? 

2 Cronache 33:12,13; 2 Pietro 3:9.
	

“Nel caso di Manasse il Signore ci dà un esempio del modo nel quale Egli 
opera. [2 Cronache 33:9-13 ciato.]

“Il Signore ha spesso parlato al Suo popolo con avvertimenti e rimproveri. 
Egli si è rivelato nella misericordia, nell’amore e nella bontà. Egli non ha lasciato 
il Suo popolo sviato alla mercè del nemico, ma a lungo ha avuto pazienza con 
esso, persino durante l’ostinata apostasia. Ma dopo che gli appelli si sono rivelati 
vani, Egli prepara la verga per la punizione. Che amore compassionevole è stato 
esercitato verso il popolo di Dio! Il Signore avrebbe potuto abbattere nei loro 
peccati coloro che stavano lavorando agli scopi della croce, ma non lo ha fatto. La 
Sua mano è ancora stesa. Abbiamo motivo per ringraziare Dio che non ha tolto il 
Suo Spirito da coloro che si sono rifiutati di camminare nella Sua via.” – The SDA 
Bible  Commentary, [E.G. White Comments], vol. 3, p. 1132. 

b. 	 Dopo che Dio usò Babilonia per punire l’apostata Israele e poi 
usò la Medo-Persia per distruggere Babilonia, come promise 
Egli di liberare la Sua nazione dopo il suo periodo di castigo? 
Isaia 44:24, 28; 45:1-6,13.

“Più di un secolo prima della nascita di Ciro la profezia lo aveva citato per 
nome e aveva precisato l’opera che avrebbe compiuto conquistando la città di 
Babilonia e preparando così il ritorno degli israeliti dall’esilio. Attraverso Isaia 
era stata pronunciata la parola: [Isaia 45:1-3 citato].“ – Profeti e re, p. 277.

c. 	 Come fu adempiuta questa profezia? Esdra 1:1-4; 6:3-5. Quale 
principio dovrebbe farci ricordare questo fatto? Numeri 11:23.

“Il Signore ha le risorse. La Sua mano è sul macchinario. Quando venne il 
tempo perchè il Suo tempio fosse ricostruito, Egli mosse Ciro come Suo agente 
per discernere le profezie riguardanti Lui stesso e per concedere al popolo ebrai-
co la sua libertà.“ – The SDA Bible Commentary,[E.G. White Comments], vol. 4, p. 1175.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Cr 33:12 E quando egli fu angosciato, implorò il SIGNORE, suo Dio, e si umiliò profondamente davanti al Dio dei suoi padri. 13 A lui rivolse le sue preghiere, e Dio si arrese ad esse, esaudì le sue suppliche, e lo ricondusse a Gerusalemme nel suo regno. Allora Manasse riconobbe che il SIGNORE è Dio.

2P 3:9 Il Signore non ritarda l'adempimento della sua promessa, come pretendono alcuni; ma è paziente verso di voi, non volendo che qualcuno perisca, ma che tutti giungano al ravvedimento.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 44:24 Così parla il SIGNORE, il tuo redentore,
colui che ti ha formato fin dal seno materno:
Io sono il SIGNORE, che ha fatto tutte le cose;
io solo ho spiegato i cieli,
ho disteso la terra, senza che vi fosse nessuno con me;

Is 44:28 Io dico di Ciro: "Egli è il mio pastore;
egli adempirà tutta la mia volontà,
dicendo a Gerusalemme: 'Sarai ricostruita!'
e al tempio: 'Le tue fondamenta saranno gettate!'"»

Is 45:1 Così parla il SIGNORE al suo unto, a Ciro,
che io ho preso per la destra
per atterrare davanti a lui le nazioni,
per sciogliere le cinture ai fianchi dei re,
per aprire davanti a lui le porte,
in modo che nessuna gli resti chiusa.
2 «Io camminerò davanti a te,
e appianerò i luoghi impervi;
frantumerò le porte di bronzo,
spezzerò le sbarre di ferro;
3 io ti darò i tesori nascosti nelle tenebre,
le ricchezze riposte in luoghi segreti,
affinché tu riconosca
che io sono il SIGNORE che ti chiama per nome,
il Dio d'Israele.
4 Per amor di Giacobbe, mio servo,
e d'Israele, mio eletto,
io ti ho chiamato per nome,
ti ho designato, sebbene non mi conoscessi.
5 Io sono il SIGNORE, e non ce n'è alcun altro;
fuori di me non c'è altro Dio!
Io ti ho preparato, sebbene non mi conoscessi,
6 perché da oriente a occidente si riconosca
che non c'è altro Dio fuori di me.
Io sono il SIGNORE, e non ce n'è alcun altro.

Is 45:13 Io ho suscitato Ciro, nella giustizia,
e appianerò tutte le sue vie;
egli ricostruirà la mia città
e rimanderà liberi i miei esuli
senza prezzo di riscatto e senza doni»,
dice il SIGNORE degli eserciti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Esd 1:1 Nel primo anno di Ciro, re di Persia, affinché si adempisse la parola del SIGNORE pronunciata per bocca di Geremia, il SIGNORE destò lo spirito di Ciro, re di Persia, il quale a voce e per iscritto fece proclamare per tutto il suo regno questo editto: 2 «Così dice Ciro, re di Persia: "Il SIGNORE, Dio dei cieli, mi ha dato tutti i regni della terra, ed egli mi ha comandato di costruirgli una casa a Gerusalemme, che si trova in Giuda. 3 Chiunque tra voi è del suo popolo, il suo Dio sia con lui, salga a Gerusalemme, che si trova in Giuda, e costruisca la casa del SIGNORE, Dio d'Israele, del Dio che è a Gerusalemme. 4 Tutti quelli che rimangono ancora del popolo del SIGNORE, dovunque risiedano, siano assistiti dalla gente del posto con argento, oro, doni in natura, bestiame, e inoltre con offerte volontarie per la casa del Dio che è a Gerusalemme"».

Esd 6:3 Memoria. - Il primo anno del re Ciro, il re Ciro ha pubblicato questo editto, concernente la casa di Dio a Gerusalemme: La casa sia ricostruita per essere un luogo dove si offrono sacrifici; le fondamenta che verranno poste, siano solide; abbia sessanta cubiti d'altezza, sessanta cubiti di larghezza, 4 tre ordini di blocchi di pietra e un ordine di travatura nuova; la spesa sia pagata dalla casa reale; 5 inoltre, gli utensili d'oro e d'argento della casa di Dio, che Nabucodonosor aveva tolti dal tempio di Gerusalemme e trasportati a Babilonia, siano restituiti e riportati al tempio di Gerusalemme, nel luogo dov'erano prima, e riposti nella casa di Dio -.

Nu 11:23 Il SIGNORE rispose a Mosè: «La mano del SIGNORE è forse accorciata? Ora vedrai se la parola che ti ho detto si adempirà o no».
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Martedì, 	 8 novembre

3. 	 LA VERA RIFORMA DURATURA
a. 	 Quale ristabilimento spirituale profetizzato nel nostro tempo fu 

simbolizzato dal ristabilimento nel tempo di Nehemia? Isaia 
61:4; 58:12,13.

“Il rinnovamento spirituale realizzato ai giorni di Neemia è un esempio 
sottolineato dalle parole del profeta Isaia: [Isaia 61:4; 58:12 citato].

“Il profeta descrive quì un popolo che, in un’epoca di totale abbandono 
della verità e della giustizia, si impegnerà per restaurare i principi che sono alla 
base del regno di Dio. Essi sono i riparatori di una breccia che è stata fatta nella 
legge di Dio - quel muro che Egli ha posto intorno ai Suoi eletti per proteggerli 
e l’ubbidienza dei cui precetti di giustizia, verità e purezza deve essere la loro 
salvaguardia perpetua.

“Con parole estremamente chiare il profeta indica l’opera specifica di que-
sto popolo del rimanente che edificherà il muro. ‘Se tu trattieni il piede dal 
violare il sabato, dal fare i tuoi affari nel mio santo giorno, se chiami il sabato 
delizia, il giorno santo dell’Eterno, degno di onore, se lo onori astenendoti dai 
tuoi viaggi, dallo sbrigare i tuoi affari e dal parlare dei tuoi problemi, allora 
troverai il tuo diletto nell’Eterno, e io ti farò cavalcare sulle alture della terra e 
ti darò da mangiare l’eredità di Giacobbe tuo padre, poiché la bocca dell’Eterno 
ha parlato’ (versetti 13,14).

“Nei tempi della fine ogni istituzione divina deve essere restaurata. La 
breccia nella legge, provocata dal cambiamento da parte dell’uomo nell’osser-
vanza del Sabato, deve essere riparata.“– Profeti e re, p. 344. 

b. 	 Perchè è così importante avere un buon fondamento nell’opera 
della riforma? Salmi 11:3. Come questo si applica al nostro lavoro 
oggi in preparazione del ritorno del Signore? Matteo 3:9,10; 17:11. 

“Il popolo del rimanente di Dio, presentandosi al mondo come un riforma-
tore, deve mostrare che la legge di Dio è il fondamento di ogni riforma duratu-
ra e che il Sabato del quarto comandamento deve stare come memoriale della 
creazione e come punto di riferimento costante per sottolineare la potenza di 
Dio. In termini chiari e precisi, esso deve presentare la necessità di ubbidire 
a tutti i precetti del Decalogo. Costretti dall’amore di Cristo, i credenti sono 
chiamati a collaborare con Lui nel riedificare le antiche rovine. Essi devono 
essere i riparatori delle brecce, coloro che ricostruiscono la città per renderla 
abitabile.“ – Idem, p. 344,345.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 61:4 Essi ricostruiranno sulle antiche rovine,
rialzeranno i luoghi desolati nel passato,
rinnoveranno le città devastate,
i luoghi desolati delle trascorse generazioni.

Is 58:12 I tuoi ricostruiranno sulle antiche rovine;
tu rialzerai le fondamenta gettate da molte età
e sarai chiamato il riparatore delle brecce,
il restauratore dei sentieri per rendere abitabile il paese.
13 Se tu trattieni il piede dal violare il sabato,
facendo i tuoi affari nel mio santo giorno;
se chiami il sabato una delizia
e venerabile ciò che è sacro al SIGNORE;
se onori quel giorno anziché seguire le tue vie
e fare i tuoi affari e discutere le tue cause.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 11:3 Quando le fondamenta sono rovinate,
che cosa può fare il giusto?

Mt 3:9 Non pensate di dire dentro di voi: "Abbiamo per padre Abraamo"; perché io vi dico che da queste pietre Dio può far sorgere dei figli ad Abraamo. 10 Ormai la scure è posta alla radice degli alberi; ogni albero dunque che non fa buon frutto, viene tagliato e gettato nel fuoco.

Mt 17:11 Egli rispose: «Certo, Elia deve venire e ristabilire ogni cosa.
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Mercoledì, 	 9 novembre 

4. 	 PROCEDERE CON DECISIONE
a. 	 Quanto umili dobbiamo essere nel nostro lavoro per gli altri? 

Luca 17:10; Galati 6:1; Isaia 51:1. 

“Noi dobbiamo guidare il popolo con pazienza e gradualmente, ricordandosi 
del buco della cava dalla quale siamo stati scavati.” – Testimonies, vol. 3, p. 21. 

b. 	 Quali promesse per i figli spirituali di Abramo sono per noi 
oggi? Isaia 51:2,3; Galati 3:28,29.

“Il popolo di Dio ha una grandiosa opera davanti a sè, un’opera che deve 
raggiungere una più grande posizione di rilievo. I nostri sforzi in campo mis-
sionario devono diventare molto più estesi …

“La vigna include tutto il mondo e ogni parte di esso deve essere lavorato. 
Ci sono dei posti che oggi sono moralmente un deserto e questi devono di-
ventare come il giardino del Signore. I posti desolati della terra devono essere 
coltivati, affinchè possano germogliare e fiorire come la rosa. Nuovi territori 
devono essere lavorati da uomini ispirati dallo Spirito Santo. Nuove chiese 
devono essere fondate, nuove congregazioni organizzate. In questo tempo ci 
dovrebbero essere dei rappresentanti della verità presente in ogni città e in 
ogni parte remota della terra. Tutta la terra deve essere illuminata dalla gloria 
della verità di Dio. La luce deve brillare in tutti i paesi e a tutti i popoli. Ed è da 
coloro che hanno ricevuto la luce che essa deve risplendere. La stella mattutina 
è sorta su di noi e noi dobbiamo far risplendere la sua luce sul sentiero di colo-
ro che sono nelle tenebre.

“Una crisi è proprio davanti a noi. Dobbiamo oggi, tramite la potenza dello 
Spirito Santo, proclamare le grandi verità per questi ultimi giorni. Non passerà 
tanto tempo che tutti avranno udito l’avvertimento e preso la propria decisio-
ne. Allora verrà la fine.

“E’ proprio l’essenza di tutta la giusta fede fare la cosa giusta nel momento 
giusto. Dio è il grande Capo Mastro e tramite la Sua provvidenza Egli prepara 
la via affinchè la Sua opera sia compiuta. Egli fornisce le opportunità, apre le 
linee di influenza e i canali di lavoro. Se il Suo popolo osserverà le indicazioni 
della Sua provvidenza e sarà pronto a collaborare con Lui, vedrà compiuta una 
grande opera… La nostra opera è riformativa ed è lo scopo di Dio che l’eccellen-
za dell’opera in tutti i rami sia una lezione per il popolo.” – Idem, vol. 6, p. 23-25.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 17:10 Così, anche voi, quando avrete fatto tutto ciò che vi è comandato, dite: "Noi siamo servi inutili; abbiamo fatto quello che eravamo in obbligo di fare"».

Gal 6:1 Fratelli, se uno viene sorpreso in colpa, voi, che siete spirituali, rialzatelo con spirito di mansuetudine. Bada bene a te stesso, che anche tu non sia tentato.

Is 51:1 «Ascoltatemi, voi che perseguite la giustizia,
che cercate il SIGNORE!
Considerate la roccia da cui foste tagliati,
la buca della cava da cui foste cavati.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 51:2 Considerate Abraamo vostro padre
e Sara che vi partorì;
poiché io lo chiamai, quand'egli era solo,
lo benedissi e lo moltiplicai.
3 Così il SIGNORE sta per consolare Sion,
consolerà tutte le sue rovine;
renderà il suo deserto pari a un Eden,
la sua solitudine pari a un giardino del SIGNORE.
Gioia ed esultanza si troveranno in mezzo a lei,
inni di lode e melodia di canti.

Gal 3:28 Non c'è qui né Giudeo né Greco; non c'è né schiavo né libero; non c'è né maschio né femmina; perché voi tutti siete uno in Cristo Gesù. 29 Se siete di Cristo, siete dunque discendenza d'Abraamo, eredi secondo la promessa.
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Giovedì, 	 10 novembre

5. 	 NON ESSERE SVIATI 
a. 	 Cosa succede quando il popolo rifiuta la Parola di Dio per pro-

muovere la propria agenda? Isaia 50:11; Giovanni 12:48; 2 Tessa-
lonicesi 2:11.
	

“Il Signore ha presentato davanti a me il fatto che coloro che sono stati in 
qualche misura accecati dal nemico e che non si sono completamente recupe-
rati dalla trappola di Satana, saranno nel pericolo perchè non potranno discer-
nere la luce del cielo e saranno inclini ad accettare la falsità. Questo influenzerà 
tutto il tenore dei loro pensieri, le loro decisioni, i loro propositi, i loro consigli. 
Le evidenze che Dio ha dato non sono evidenze per loro, perchè hanno acce-
cato i loro occhi scegliendo le tenebre piuttosto che la luce. Allora essi daranno 
origine a qualcosa che essi chiamano luce, che il Signore chiama scintille della 
loro accensione, tramite le quali essi dirigeranno i loro passi…

“Le parole che il Signore ha inviato saranno da molti rigettate e le parole che 
l’uomo può pronunciare saranno ricevute come luce e verità. La saggezza uma-
na allontanerà dall’abnegazione, dalla consacrazione ed escogiterà molte cose 
che tenderanno ad annullare i messaggi di Dio. Noi non possiamo appoggiarci 
con sicurezza sugli uomini che non sono in stretto collegamento con Dio.“– The 
SDA Bible Commentary,[E.G. White Comments], vol. 4, p. 1146,1147.

b. 	 Quale punto chiave dobbiamo tenere in mente in questa opera? 
1 Corinti 14:8.

“La chiesa si svegli e si penta dei suoi sviamenti davanti a Dio. Le sentinelle si 
sveglino e diano alla tromba un suono certo.“ – Selected Messages, libro 1, p. 126.

Venerdì, 	 11 novembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Fino a che punto cadde il re Manasse nella profondità della malvagità?
2. 	 Citate degli esempi che rivelano la grandissima misericordia del 

nostro Redentore. 
3. 	 Molti professano di essere dei riformatori – ma qual è la base di 

Dio per la vera riforma? 
4. 	 Qual è il più importante compito che dovremmo attivamente svol-

gere oggi?
5. 	 Citate i tipi di problemi che fanno sviare le persone dalla verità?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 50:11 Ecco, voi tutti che accendete un fuoco,
che siete armati di tizzoni,
andatevene nelle fiamme del vostro fuoco e fra i tizzoni che avete accesi!
Questo avrete dalla mia mano:
voi vi coricherete nel dolore.

Gv 12:48 Chi mi respinge e non riceve le mie parole, ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell'ultimo giorno.

2Ts 2:11 Perciò Dio manda loro una potenza d'errore perché credano alla menzogna;

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Cor 14:8 E se la tromba dà un suono sconosciuto, chi si preparerà alla battaglia?
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 8a Lezione           	         Sabato, 19 novembre 2016

COOPERARE CON IL CIELO
“Poiché io, l’Eterno, il tuo Dio, ti prendo per la mano destra e ti 

dico: ‘Non temere, io ti aiuto’ “ (Isaia 41:13).
“Un Salvatore dimorante in noi rende la Sua potenza la nostra pro-

sperità. La verità diventa la base nella nostra occupazione. Nessuna 
ingiustizia si vede nella vita. Siamo in grado di pronunciare parole in 
tempo a coloro che non conoscono la verità. La presenza di Cristo nel 
cuore è una potenza vitalizzante e rinforza tutto l’essere.” – Testimonies, 
vol. 7, p. 71.

Letture consigliate:  Education, p. 169-184.

Domenica, 	 13 novembre

1. 	 PAROLE DI CONFORTO E DI GUARIGIONE
a. 	 Quale messaggio di conforto per lo sviato Giuda echeggia fino a 

noi oggi nel nostro desiderio di vivere per Dio e promuovere la 
Sua causa? Isaia 41:10-14.

“Il Signore si è impegnato di rendere il Suo nome una lode nella terra. Che 
potenza Egli ha promesso per tutti coloro che coopereranno con il cielo! Le 
più grandi potenze nell’universo si sono impegnate a lavorare con coloro che 
cercheranno di salvare i perduti. Dio vuole che il Suo popolo rivendichi il Suo 
aiuto promesso per l’adempimento della Sua opera nel mondo.“ – The Review 
and Herald, 12 agosto 1909.

“Siamo fiduciosi e coraggiosi. Lo sconforto nel servizio di Dio è peccami-
noso e irragionevole. Egli conosce le nostre necessità. Egli ha tutta la potenza. 
Egli può concedere ai Suoi servitori la misura dell’efficienza che le loro neces-
sità richiedono. Il Suo amore e compassione infiniti mai si stancano. Con la 
maestà dell’onnipotenza Egli unisce la bontà e la cura di un tenero pastore. Noi 
non dobbiamo temere che Egli non adempirà le Sue promesse. Egli è la verità 
eterna. Mai Egli cambierà il patto che ha fatto con coloro che Lo amano. Le Sue 
promesse alla Sua chiesa sono per sempre. Egli la renderà un’eterna eccellenza, 
una gioia di molte generazioni.

“Studiate il capitolo quarantuno di Isaia e sforzatevi di comprenderlo in 
tutto il suo significato.“ – Testimonies, vol. 8, p. 38,39.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 41:10 Tu, non temere, perché io sono con te;
non ti smarrire, perché io sono il tuo Dio;
io ti fortifico, io ti soccorro,
io ti sostengo con la destra della mia giustizia.
11 Ecco, tutti quelli che si sono infiammati contro di te
saranno svergognati e confusi;
i tuoi avversari saranno ridotti a nulla e periranno;
12 tu li cercherai e non li troverai più.
Quelli che litigavano con te,
quelli che ti facevano guerra, saranno come nulla,
come cosa che più non è;
13 perché io, il SIGNORE, il tuo Dio,
fortifico la tua mano destra
e ti dico: "Non temere,
io ti aiuto!
14 Non temere, o Giacobbe, vermiciattolo,
o residuo d'Israele.
Io ti aiuto", dice il SIGNORE.
Il tuo redentore è il Santo d'Israele.
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Lunedì, 	 14 novembre

2. 	 INCORAGGIAMENTO NELLA NOSTRA MISSIONE 
a. 	 Quali assicurazioni abbiamo dell’amore e della protezione di 

Dio nel portare avanti la nostra missione, anche in mezzo alle 
prove? Isaia 43:1-6.

“I fuochi della fornace non devono distruggere ma raffinare, nobilitare, 
santificare. Senza le prove non sentiremmo così tanto la nostra necessità di Dio 
e del Suo aiuto; diventeremmo orgogliosi e auto-sufficienti. Nelle prove che 
vengono a voi vedo l’evidenza che l’occhio del Signore è su di voi e che Egli 
vuole attirarvi a Lui. Non è il sano ma il ferito che ha bisogno di un medico; co-
loro che sono importunati quasi al di là del punto di resistenza hanno bisogno 
di un aiutante. Volgetevi alla roccaforte. Imparate la preziosa lezione: ‘venite a 
me voi tutti che siete stanchi ed aggravati ed io vi darò riposo. Prendete su di 
voi il mio giogo e imparate da me, perchè io sono mansueto ed umile di cuore; 
e voi troverete riposo per le vostre anime. Perchè il mio giogo è dolce e il mio 
peso è leggero’ (Matteo 11:28-30).“ – Idem, p. 123,124.

b. 	 Quali lezioni di cooperazione e incoraggiamento anche in mez-
zo agli idolatri possiamo oggi applicare alla nostra opera per 
Dio? Isaia 41:6,7. 

“Studiare la lezione di cooperazione come viene insegnata nelle Scritture 
sarebbe di aiuto per i giovani, come pure per i genitori e gli insegnanti. Tra le 
sue molte illustrazioni notate la costruzione del tabernacolo – quella lezione 
di costruzione del carattere – nella quale tutto il popolo si unì, ‘tutti quelli che 
erano mossi dal loro cuore e tutti quelli che erano spinti dal loro spirito’ (Esodo 
35:21). Leggete come le mura di Gerusalemme furono ricostruite dagli schiavi 
ritornati, in mezzo alla povertà, alle difficoltà e ai pericoli; il grande compito 
fu svolto con successo perchè ‘il popolo aveva preso a cuore il lavoro’ (Neemia 
4:6). Considerate la parte svolta dai discepoli nel miracolo del Salvatore di dar 
da mangiare alla moltitudine. Il cibo si moltiplicava nelle mani di Cristo, ma i 
discepoli ricevettero le pagnotte e le diedero alla folla in attesa.

“ ‘Noi siamo membra gli uni degli altri’. ‘Ciascuno secondo il dono che 
ha ricevuto, lo metta al servizio degli altri, come buoni amministratori della 
multiforme grazia di Dio’ (Efesini 4:25; 1 Pietro 4:10).

“Le parole scritte dagli edificatori di idoli del tempo antico potrebbero ben 
essere adottate, per uno scopo più degno, come un motto per gli edificatori del 
carattere di oggi: [Isaia 41:6 citato].“ – Education, p. 286.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 43:1 Ma ora così parla il SIGNORE, il tuo Creatore, o Giacobbe,
colui che ti ha formato, o Israele!
Non temere, perché io ti ho riscattato,
ti ho chiamato per nome; tu sei mio!
2 Quando dovrai attraversare le acque, io sarò con te;
quando attraverserai i fiumi, essi non ti sommergeranno;
quando camminerai nel fuoco non sarai bruciato
e la fiamma non ti consumerà,
3 perché io sono il SIGNORE, il tuo Dio,
il Santo d'Israele, il tuo salvatore;
io ho dato l'Egitto come tuo riscatto,
l'Etiopia e Seba al tuo posto.
4 Perché tu sei prezioso ai miei occhi,
sei stimato e io ti amo,
io do degli uomini al tuo posto,
e dei popoli in cambio della tua vita.
5 Non temere, perché io sono con te;
io ricondurrò la tua discendenza da oriente,
e ti raccoglierò da occidente.
6 Dirò al settentrione: «Da'!»
E al mezzogiorno: «Non trattenere»;
fa' venire i miei figli da lontano
e le mie figlie dalle estremità della terra:

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 43:6 Dirò al settentrione: «Da'!»
E al mezzogiorno: «Non trattenere»;
fa' venire i miei figli da lontano
e le mie figlie dalle estremità della terra:
7 tutti quelli cioè che portano il mio nome,
che io ho creati per la mia gloria,
che ho formati, che ho fatti.
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Martedì, 	 15 novembre

3. 	 IN ARMONIA CON IL NOSTRO CREATORE
a. 	 Come il salmista e Isaia dichiarano l’unicità del nostro Creatore? 

Salmi 72:18; Isaia 44:6-8; 45:11,12. Cosa dovrebbe questo farci 
considerare?

“Abbiamo più fiducia nel nostro Redentore. Non allontaniamoci dalle 
acque del Libano per cercare refrigerio alle cisterne vuote, che non possono 
contenere acqua. Abbiate fede in Dio. La dipendenza fiduciosa in Gesù rende 
la vittoria non solo possibile ma certa. Anche se moltitudini stanno seguendo 
la via sbagliata, anche se l’apparenza è sempre così scoraggiante, tuttavia noi 
possiamo avere la piena certezza nel nostro Capo; poiché ‘Io sono Dio’ egli 
dichiara, ‘e non c’é alcun altro’ (Isaia 45:22). Egli è infinito in potenza e capace 
di salvare tutti coloro che vengono a Lui. Non c’è nessun altro in cui possiamo 
confidare con sicurezza.“ – The Review and Herald, 9 giugno 1910.

b. 	 Cosa facciamo spesso invece di cooperare con il nostro Creatore 
nel Suo scopo per noi? Isaia 45:9,10. Come il re pagano, Ciro, ri-
spose allo scopo di Dio per lui? Versetto 13.

 “Noi crediamo in senso generale, ma perdiamo molto perchè non confi-
diamo completamente e interamente in Dio, il nostro Creatore. Quando pos-
siamo, malgrado le circostanze sgradevoli, confidiamo nel Suo amore e chiu-
diamoci in Lui, riposandoci in pace nel Suo amore; il senso della Sua presenza 
ispirerà una gioia profonda, tranquilla. Questa esperienza acquista per noi una 
fede che ci rende in grado di non affliggerci, non preoccuparci, ma dipendere 
da una Potenza che è infinita.“ – Manuscript Releases, vol. 9, p. 289.

“Quando il re [Ciro] venne a sapere che era stato predetto, più di cento anni 
prima della sua nascita, il modo in cui Babilonia sarebbe stata presa, quando les-
se il messaggio che gli era stato rivolto dal Sovrano dell’universo [Isaia 45: 5b,6a 
citato], quando vide davanti ai suoi occhi la dichiarazione dell’eterno Dio, “per 
amor di Giacobbe mio servo e d’Israele mio eletto, io ti ho chiamato per nome, ti 
ho nominato anche se non mi conoscevi;’ mentre seguiva lo scritto sacro, “Io l’ho 
suscitato nella mia giustizia e appianerò tutte le sue vie; egli ricostruirà la mia 
città e rimanderà liberi i miei prigionieri senza prezzo di riscatto e senza doni”, il 
suo cuore fu profondamente commosso e decise di adempiere la missione che gli 
era stata divinamente assegnata. Avrebbe liberato i giudei deportati e li avrebbe 
aiutati a riedificare il tempio di Geova.“ – Profeti e re, p. 280.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 72:18 Sia benedetto Dio, il SIGNORE,
il Dio d'Israele,
egli solo opera prodigi!

Is 44:6 Così parla il SIGNORE, re d'Israele e suo redentore,
il SIGNORE degli eserciti:
"Io sono il primo e sono l'ultimo,
e fuori di me non c'è Dio.
7 Chi, come me, proclama l'avvenire
fin da quando fondai questo popolo antico?
Che egli lo dichiari e me lo provi!
Lo annuncino essi l'avvenire, e quanto avverrà!
8 Non vi spaventate, non temete!
Non te l'ho io annunciato e dichiarato da tempo?
Voi me ne siete testimoni.
C'è forse un Dio fuori di me?
Non c'è altra Rocca; io non ne conosco nessuna"».

Is 45:11 Così parla il SIGNORE, il Santo d'Israele, colui che l'ha formato:
«Voi m'interrogate circa le cose future!
Mi date degli ordini circa i miei figli e circa l'opera delle mie mani!
12 Io ho fatto la terra
e ho creato l'uomo su di essa;
io, con le mie mani, ho spiegato i cieli
e comando tutto il loro esercito.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 45:9 Guai a colui che contesta il suo creatore,
egli, rottame fra i rottami di vasi di terra!
L'argilla dirà forse a colui che la forma: "Che fai?"
L'opera tua potrà forse dire: "Egli non ha mani"?
10 Guai a colui che dice a suo padre: "Perché generi?"
e a sua madre: "Perché partorisci?"»

Is 45:13 Io ho suscitato Ciro, nella giustizia,
e appianerò tutte le sue vie;
egli ricostruirà la mia città
e rimanderà liberi i miei esuli
senza prezzo di riscatto e senza doni»,
dice il SIGNORE degli eserciti.
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Mercoledì, 	 16 novembre

4. 	 LA CERTEZZA DELLA PAROLA DI DIO
a. 	 Di cosa dovremmo ricordarci riguardo Dio quando siamo tentati 

a dubitare della certezza della Parola di Dio? Isaia 46:8-10. 

“E’ impossibile per le menti finite degli uomini comprendere pienamente 
il carattere o le opere dell’Infinito…

“Noi possiamo comprendere le Sue azioni con noi e le motivazioni per le 
quali Egli è mosso, affinchè possiamo discernere l’immenso amore e la miseri-
cordia uniti con la potenza infinita. Possiamo comprendere tanto dei Suoi sco-
pi quanto è per il nostro bene sapere; e al di là di ciò dobbiamo confidare piena-
mente nella potenza dell’Onnipotente, nell’amore e nella sapienza del Padre e 
Sovrano di tutti… Ma Dio ci ha dato nelle Scritture sufficienti evidenze del loro 
carattere divino e non dobbiamo dubitare della Sua parola perchè non possia-
mo comprendere tutti i misteri della Sua provvidenza… Tutto ciò che Dio ha 
visto giusto farci conoscere dobbiamo accettare per l’autorità della Sua parola. 
Solo alcune crude affermazioni di fatti possono essere date senza spiegazione 
del perchè o del come; ma anche se non possiamo comprenderle dovremmo 
essere contenti che sono vere, perchè Dio le ha dette. Tutta la difficoltà sta nella 
debolezza e strettezza della mente umana.” – Testimonies, vol. 5, p. 698-700.

“Negli annali della storia umana lo sviluppo delle nazioni, la nascita e la 
caduta di imperi, appaiono dipendenti dalla volontà e dalla potenza dell’uo-
mo. Il verificarsi degli eventi sembra, in un certo grado, essere determinato 
dalla sua potenza, ambizione o capricci. Ma nella parola di Dio la cortina è sco-
perta e contempliamo oltre, al di sopra e attraverso tutti i giochi degli interessi, 
potenze e passioni umani, gli strumenti del Misericordioso che in silenzio e 
con pazienza esegue i consigli della Sua volontà.“ – Education, p. 173. 

b. 	 Nel Suo scopo di usare Ciro per liberare Giuda da Babilonia, 
quale grande liberazione spirituale fu assicurata da Dio e attra-
verso chi venne? Isaia 46:11-13.

“Nel corso della Suo ministero il Messia, con la parola e con l’azione, do-
veva rivelare all’umanità la gloria di Dio Padre. Ognuno dei Suoi atti, delle Sue 
parole, dei Suo miracoli dovevano far conoscere all’umanità perduta l’amore 
infinito di Dio.“ – Profeti e re, p. 353.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 46:8 Ricordatevi di questo e mostratevi uomini!
O trasgressori, rientrate in voi stessi!
9 Ricordate il passato, le cose antiche;
perché io sono Dio, e non ce n'è alcun altro;
sono Dio, e nessuno è simile a me.
10 Io annuncio la fine sin dal principio,
molto tempo prima dico le cose non ancora avvenute;
io dico: Il mio piano sussisterà,
e metterò a effetto tutta la mia volontà;

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 46:11 chiamo da oriente un uccello da preda,
da una terra lontana l'uomo che effettui il mio disegno.
Sì, io l'ho detto e lo farò avvenire;
ne ho formato il disegno e l'eseguirò.
12 Ascoltatemi, o gente dal cuore ostinato,
che siete lontani dalla giustizia!
13 Io faccio avvicinare la mia giustizia; essa non è lontana,
la mia salvezza non tarderà;
io metterò la salvezza in Sion
e la mia gloria sopra Israele.
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Giovedì, 	 17 novembre

5. 	 LE MANI DI AIUTO DI DIO
a. 	 Quale esperienza essenziale dobbiamo tutti avere per cooperare 

con Dio nella beata opera della salvezza delle anime? Salmi 
51:10-13; 2 Corinti 4:1-7. Perchè?  
	
“Ogni vero discepolo nasce nel regno di Dio come missionario. Colui che 

beve dell’acqua della vita diventa una fonte di vita. Il ricevitore diventa un do-
natore. La grazia del Cristo nell’anima è come una fonte nel deserto, che sgorga 
per tutti, per rendere coloro che stanno per morire desiderosi di bere dell’acqua 
della vita.“ – La speranza dell’uomo, p. 136.

“Chi accetta di diventare figlio di Dio dovrebbe sentirsi come un anello 
della catena gettata per salvare il mondo, come uno in Cristo nel Suo piano mi-
sericordioso, camminando con Lui per cercare e salvare chi si è perso.  “ – Sulle 
orme del gran Medico, p. 49.

“Avete un apprezzamento così profondo del sacrificio fatto sul Calvario 
che siete disposti a rendere qualsiasi altro interesse subordinato all’opera di 
salvezza delle anime? La stessa intensità di desiderio di salvare i peccatori che 
segnò la vita del Salvatore segna la vita del Suo vero seguace. Il cristiano non 
desidera vivere per se stesso. Egli si compiace nel consacrare tutto ciò che ha ed 
è per il servizio del Maestro. Egli è mosso da un inesprimibile desiderio di con-
quistare le anime per Cristo. Coloro che non hanno niente di questo desiderio 
potrebbero meglio interessarsi alla propria salvezza. Preghino per lo spirito di 
servizio.“ – Testimonies, vol. 7, p. 10.

“La nostra opera ci è stata segnata dal nostro Padre celeste. Dobbiamo 
prendere le nostre Bibbie e andare ad avvertire il mondo. Dobbiamo essere le 
mani di aiuto di Dio nel salvare le anime – canali attraverso i quali il Suo amore 
deve fluire giorno dopo giorno a coloro che periscono.“ – Idem, vol. 9, p. 150.

Venerdì, 	 18 novembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Citate alcuni modi nei quali la causa di Dio può essere beneficiata 

dalla nostra cooperazione reciproca. 
2. 	 Di cosa dovremmo ricordarci quando affrontiamo grandi prove e 

difficoltà?
3. 	 Cosa guadagneremo se dimoriamo nell’amore di Dio e ci affidiamo 

a Lui completamente? 
4. 	 Perchè la profezia è così utile nel mettere la base per credere in Dio? 
5. 	 Perchè lo zelo evangelistico è un indicatore preciso della conversio-

ne genuina?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 51:10 O Dio, crea in me un cuore puro
e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo.
11 Non respingermi dalla tua presenza
e non togliermi il tuo santo Spirito.
12 Rendimi la gioia della tua salvezza
e uno spirito volenteroso mi sostenga.
13 Insegnerò le tue vie ai colpevoli,
e i peccatori si convertiranno a te.

2Cor 4:1 Perciò, avendo noi tale ministero in virtù della misericordia che ci è stata fatta, non ci perdiamo d'animo; 2 al contrario, abbiamo rifiutato gli intrighi vergognosi e non ci comportiamo con astuzia né falsifichiamo la parola di Dio, ma rendendo pubblica la verità, raccomandiamo noi stessi alla coscienza di ogni uomo davanti a Dio. 3 Se il nostro vangelo è ancora velato, è velato per quelli che sono sulla via della perdizione, 4 per gli increduli, ai quali il dio di questo mondo ha accecato le menti, affinché non risplenda loro la luce del vangelo della gloria di Cristo, che è l'immagine di Dio. 5 Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù quale Signore, e quanto a noi ci dichiariamo vostri servi per amore di Gesù; 6 perché il Dio che disse: «Splenda la luce fra le tenebre», è quello che risplendé nei nostri cuori per far brillare la luce della conoscenza della gloria di Dio che rifulge nel volto di Gesù Cristo.
7 Ma noi abbiamo questo tesoro in vasi di terra, affinché questa grande potenza sia attribuita a Dio e non a noi.
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 9a Lezione     	       Sabato, 26 novembre 2016                                                                

CHIAMATI A TESTIMONIARE
“Quanto son belli sui monti i piedi del messaggero di buone no-

velle, che annuncia la pace, che reca belle notizie di cose buone, che 
annuncia la salvezza, che dice a Sion: ‘il tuo Dio regna“ (Isaia 52:7).

“Comunicando agli altri la grazia che riceviamo, saremo resi par-
tecipi delle ricche benedizioni di Dio.” – The Review and Herald, 5 febbraio 
1909. 

Letture consigliate: Testimonies, vol. 7, p. 9-24. 

Domenica, 	 20 novembre

1. 	 RAVVIVARE IL NOSTRO AMORE PER LA VERITA’
a. 	 Cosa dovremmo considerare quando siamo tentati a sprecare il 

nostro tempo per scopi egoistici o per cose vane? Isaia 55:6,7; 
Ebrei 3:12,13.

“Fratelli e sorelle miei, cercate il Signore mentre Lo si può trovare. Verrà 
il tempo quando coloro che hanno sprecato il loro tempo e le loro opportunità 
desidereranno averlo cercato.” – Testimonies, vol. 9, p. 106,107.

b. 	 Perchè è importante studiare la Parola di Dio oggi? Amos 8:11,12. 
Quale effetto avrà su di noi lo studio personale della Bibbia? 
Giovanni 8:31,32; Giovanni 17:17.

“Coloro che studiano la Bibbia, si consigliano con Dio e si appoggiano su 
Cristo saranno in grado di agire saggiamente tutte le volte e in tutte le circo-
stanze. I buoni principi saranno illustrati nella vita reale. La verità per questo 
tempo sia ricevuta cordialmente e diventi la base del carattere; così produrrà 
fermezza di scopo contro la quale le lusinghe dei piaceri, l’instabilità del costu-
me, il disprezzo degli amanti del mondo e gli stessi clamori del proprio cuore 
per l’auto-indulgenza non potranno influire. La coscienza deve essere prima 
illuminata, la volontà deve essere portata in soggezione. L’amore della verità 
e della giustizia deve regnare nell’anima; così apparirà un carattere che il cielo 
potrà approvare.“ – Idem, vol. 5, p. 43. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 55:6 Cercate il SIGNORE, mentre lo si può trovare;
invocatelo, mentre è vicino.
7 Lasci l'empio la sua via
e l'uomo iniquo i suoi pensieri;
si converta egli al SIGNORE che avrà pietà di lui,
al nostro Dio che non si stanca di perdonare.

Eb 3:12 Badate, fratelli, che non ci sia in nessuno di voi un cuore malvagio e incredulo, che vi allontani dal Dio vivente; 13 ma esortatevi a vicenda ogni giorno, finché si può dire: «Oggi», perché nessuno di voi s'indurisca per la seduzione del peccato.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Am 8:11 Ecco, vengono i giorni», dice il Signore, DIO,
«in cui io manderò la fame nel paese,
non fame di pane o sete d'acqua,
ma la fame e la sete di ascoltare la parola del SIGNORE.
12 Allora, vagando da un mare all'altro,
dal settentrione al levante,
correranno qua e là in cerca della parola del SIGNORE,
ma non la troveranno.

Gv 8:31 Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: «Se perseverate nella mia parola, siete veramente miei discepoli; 32 conoscerete la verità e la verità vi farà liberi».

Gv 17:17 Santificali nella verità: la tua parola è verità.
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Lunedì, 	 21 novembre

2. 	 RAVVIVARE IL NOSTRO AMORE PER CRISTO E 	
	 PER GLI ALTRI
a. 	 Cosa ci porterà a fare l’amore vincolante di Dio? 2 Corinti 5:14,15.

“Se l’amore di Dio è nel cuore, sicuramente sarà rivelato nel tenero amore 
per gli altri. Il Signore è onorato dalle nostre azioni di misericordia, dall’esercizio 
della premurosa considerazione per gli sfortunati e gli oppressi. La vedova e 
l’orfano hanno più bisogno della nostra carità. Essi hanno bisogno di simpatia 
e di cura, di parole compassionevoli e di una mano d’aiuto per mettersi dove 
possano aiutarsi da soli. Tutte le azioni compiute per coloro che hanno bisogno 
di aiuto sono fatte per Cristo. Nel nostro studio per sapere come aiutare gli sfor-
tunati, dovremmo studiare il modo nel quale Cristo operò. Egli non rifiutò di 
operare per coloro che facevano degli sbagli; le Sue opere di misericordia furono 
compiute per ogni classe, i giusti e gli ingiusti. A tutti similmente Egli sanò le 
malattie e diede lezioni di istruzione.” – The Signs of the Times, 14 luglio 1909.

b. 	 Quale invito al pentimento dobbiamo accettare quando manca 
questo scopo – e perchè? Apocalisse 2:4,5.

“Fratello mio, sorella mia, cosa stai facendo per Cristo? Stai cercando di 
essere una benedizione per gli altri? Le tue labbra stanno pronunciando parole 
di bontà, simpatia e amore? Stai facendo dei seri sforzi per conquistare gli altri 
per il Salvatore?

“E’ un mistero che non ci siano centinaia al lavoro dove oggi c’è uno solo. 
L’universo celeste è stupito dall’apatia, freddezza e indifferenza di coloro che 
professano di essere figli e figlie di Dio. Per anni l’opera è stata tenuta davanti 
a noi, ma molti si sono addormentati.“ – The Review and Herald, 7 agosto 1913.

c. 	 Come il compiere le nostre “prime opere” nel campo missiona-
rio migliora la nostra spiritualità nella chiesa? 

“Ogni allontanamento dal vero sforzo missionario, ogni fallimento nel nu-
trire lo spirito missionario, ha raggiunto la chiesa e lì c’è stato un declino di 
spiritualità. Ma ogni serio sforzo che è stato fatto nel campo missionario ha 
portato salute spirituale alla chiesa e ne ha aumentato non solo i membri, ma 
anche il suo santo zelo e la felicità.“ – Testimonies to Ministers, p. 205,206. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Cor 5:14 infatti l'amore di Cristo ci costringe, perché siamo giunti a questa conclusione: che uno solo morì per tutti, quindi tutti morirono; 15 e ch'egli morì per tutti, affinché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 2:4 Ma ho questo contro di te: che hai abbandonato il tuo primo amore. 5 Ricorda dunque da dove sei caduto, ravvediti, e compi le opere di prima; altrimenti verrò presto da te e rimoverò il tuo candelabro dal suo posto, se non ti ravvedi.
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Martedì, 	 22 novembre

3. 	 RISULTATI REMUNERATIVI
a.	 Quali parole incoraggianti illustrano la gratitudine che coloro che 

sentono il messaggio avranno per coloro che lo portano? Isaia 52:7.

“[Dio] vuole che organizzate dei raduni per coloro che sono fuori dalle 
chiese, affinchè le persone possano imparare le verità di questo ultimo mes-
saggio di avvertimento. Ci sono posti dove sarete ricevuti con gioia, dove le 
anime vi ringrazieranno per esser venuti in loro aiuto. Possa il Signore aiutarvi 
a impossessarvi di questa opera come non avete mai fatto ancora.

“Iniziamo a operare per coloro che non hanno avuto la luce… Ciò di cui 
abbiamo bisogno è una fede vivente, la fede per proclamare sul sepolcro preso 
in prestito di Giuseppe che abbiamo un Salvatore vivente, uno che andrà da-
vanti a noi e opererà con noi. Dio farà l’opera se Gli forniremo gli strumenti. 
C’è bisogno di molta più preghiera in mezzo a noi e molto meno incredulità. 
Abbiamo bisogno di elevare la bandiera sempre più in alto, davanti alle per-
sone. Dobbiamo ricordarci che Cristo è sempre alla nostra destra mentre pro-
clamiamo la libertà agli schiavi e diamo il pane della vita alle anime affamate. 
Quando manteniamo davanti alle nostre menti l’urgenza e l’importanza della 
nostra opera, la salvezza di Dio sarà rivelata in una maniera notevole.

“Dio ci aiuta ad indossare l’armatura e ad agire seriamente perchè le ani-
me degli uomini e delle donne sono degne di salvezza. Cerchiamo una nuova 
conversione.“ – Testimonies, vol. 9, p. 107.

b. 	 Cosa può succedere quando uniamo le mani in questo grande 
sforzo? Isaia 52:8,15. 

“Il Signore sta invitando il Suo popolo a intraprendere diversi rami nell’o-
pera missionaria. Coloro che sono nelle strade e tra le siepi devono udire il 
messaggio di salvezza del vangelo. I membri di chiesa devono svolgere l’opera 
evangelistica nelle case di quegli amici e vicini che non hanno ancora ricevuto 
la piena evidenza della verità.” – Reflecting Christ, p. 202.

“Se insegniamo la verità come è in Gesù, la insegneremo nello spirito del 
vero Educatore; e non avremo varie opinioni e non ci attaccheremo alle proprie 
idee con tenacia, ma vedremo a tu per tu.“ - The SDA Bible Commentary, [E. G. White 
Comments], vol. 7, p. 914.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 52:7 Quanto sono belli, sui monti,
i piedi del messaggero di buone notizie,
che annuncia la pace,
che è araldo di notizie liete,
che annuncia la salvezza,
che dice a Sion:
«Il tuo Dio regna!»

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 52:8 Ascolta le tue sentinelle!
Esse alzano la voce,
prorompono tutte assieme in grida di gioia;
esse infatti vedono con i propri occhi
il SIGNORE che ritorna a Sion.

Is 52:15 così molte saranno le nazioni di cui egli desterà l'ammirazione;
i re chiuderanno la bocca davanti a lui,
poiché vedranno quello che non era loro mai stato narrato,
apprenderanno quello che non avevano udito.
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Mercoledì, 	 23 novembre

4. 	 DARE RETTA ALL’INVITO A SVEGLIARSI
a. 	 Come l’apostolo Paolo echeggia l’invito di Isaia al servizio? Ro-

mani 10:13-15. 
	  

“La vita [di Cristo] fu una vita di servizio altruistico e deve essere il nostro 
libro di testo.

“Gli esseri umani non hanno diritto di pensare che c’è un limite per gli 
sforzi che devono fare nell’opera di salvezza delle anime. Cristo si stancò mai 
nella Sua opera? Si ritirò mai dal sacrificio e dalle difficoltà? I membri di chiesa 
devono fare i continui e perseveranti sforzi che Egli fece.” – The Review and He-
rald, 7 agosto 1913.

b. 	 Abbiamo bisogno di aspettare un decreto governativo o una ri-
soluzione della Conferenza Generale per svegliarci? Se no, per-
chè? Romani 13:11-14; 1 Tessalonicesi 5:4-8. 

“Tutta la terra deve essere illuminata dalla gloria della verità di Dio. Il Si-
gnore non chiuderà il tempo di prova finchè il messaggio di avvertimento non 
sarà proclamato più distintamente. La tromba deve dare un certo suono. La 
legge di Dio deve essere magnificata, le sue richieste devono essere presentate 
nel loro vero, sacro carattere; ma la gente deve essere portata a decidere a fa-
vore o contro la verità…

“A lungo avete atteso i meravigliosi, eccezionali avvenimenti che devono 
succedere poco prima della venuta del Figlio dell’uomo nelle nuvole del cielo 
con potenza e gran gloria. Ora chiedo: siete pronti per dare alla tromba un 
suono certo? Sapete che siete collegati con Dio e state vivendo nella luce del 
Suo viso? Chi si sente di appartenere ogni giorno alla grande associazione che 
onora Cristo eseguendo il piano di Dio di redenzione degli uomini? Il miglior 
modo per mantenere la vostra stessa anima nell’amore per Dio è diventare dei 
diligenti operai per la salvezza degli altri…

“Tutto il cielo, se posso usare questa espressione, sta impazientemente at-
tendendo che gli uomini cooperino con gli strumenti divini nell’opera di sal-
vezza delle anime. [Isaia 52:7 citato.] Chi sorgerà e brillerà perchè è giunta la 
luce e la gloria del Signore è sorta su di loro? Chi si è unito al Signore nel santo 
patto per diventare un canale di comunicazione della luce e grazia celesti per il 
nostro mondo?” – General Conference Daily Bulletin, 28 gennaio 1893.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 10:13 Infatti chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato.
14 Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c'è chi lo annunci? 15 E come annunceranno se non sono mandati? Com'è scritto:
«Quanto sono belli
i piedi di quelli che annunciano buone notizie!»

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 13:11 E questo dobbiamo fare, consci del momento cruciale: è ora ormai che vi svegliate dal sonno; perché adesso la salvezza ci è più vicina di quando credemmo. 12 La notte è avanzata, il giorno è vicino; gettiamo dunque via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 13 Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno, senza gozzoviglie e ubriachezze; senza immoralità e dissolutezza; senza contese e gelosie; 14 ma rivestitevi del Signore Gesù Cristo e non abbiate cura della carne per soddisfarne i desideri.

1Ts 5:4 Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, così che quel giorno abbia a sorprendervi come un ladro; 5 perché voi tutti siete figli di luce e figli del giorno; noi non siamo della notte né delle tenebre. 6 Non dormiamo dunque come gli altri, ma vegliamo e siamo sobri; 7 poiché quelli che dormono, dormono di notte, e quelli che si ubriacano, lo fanno di notte. 8 Ma noi, che siamo del giorno, siamo sobri, avendo rivestito la corazza della fede e dell'amore e preso per elmo la speranza della salvezza.
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Giovedì, 	 24 novembre

5. 	 FARE UNA BUONA CONFESSIONE
a. 	 Quale confessione abbiamo bisogno di fare mentre il tempo di 

prova ancora ritarda? Isaia 45:23; Romani 14:11; 10:9,10. 

“Non perdiamo tempo; confessiamo Cristo senza indugio. E’ lo Spirito 
Santo , il Consolatore, lo Spirito di verità che testimonia di Cristo. Gesù disse: 
‘ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete 
testimoni: in Gerusalemme e in tutta la Giudea e in Samaria, e fino all’estremità 
della terra’ (Atti 1:8). Rattristare lo Spirito Santo che vorrebbe farvi testimoni di 
Cristo è una cosa terribile. Non sapete quando potete rattristare lo Spirito per 
l’ultima volta. Lo Spirito Santo non opera nel cuore umano per costringervi a 
darvi a Cristo, per forzarvi a cedere nella vostra coscienza; ma [lo Spirito] bril-
la nelle camere della mente in modo da convincere di peccato e attirarvi alla 
giustizia. Se non confessate Cristo oggi, verrà il tempo quando, sopraffatti da 
un senso delle grandi cose che avete perso, farete confessione. Ma perchè non 
confessate Cristo oggi mentre la voce della misericordia vi invita?”– The Youth’s 
Instructor, 1 agosto 1895.

b. 	 Che effetto avrà sui nostri sforzi missionari la confessione di 
Cristo come la nostra fonte di forza e di giustizia? Isaia 45:24,25.

“In un modo speciale la verità è adattata alle necessità di ogni cuore umano. 
Quando i figli di Dio comprenderanno la capacità del Signore di soddisfare le loro 
necessità, arriveranno a soddisfare le necessità delle anime che stanno perendo nel 
peccato. Dio accetterà tutti coloro che eserciteranno la fede in Lui e diventeranno 
compitori della Sua parola.” – The Review and Herald, 12 agosto 1909.

Venerdì, 	 25 novembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Perchè è importante per noi sapere cos’è la verità?
2. 	 Cosa succede alla nostra spiritualità se falliamo di fare l’opera mis-

sionaria?
3. 	 Su chi dovremmo focalizzare il nostro interesse quando cerchiamo 

di condividere Cristo?
4. 	 Quale esempio ha dato Cristo nella vita quotidiana – e come possia-

mo seguirlo?
5. 	 Come la mia confessione personale di Cristo può essere una testi-

monianza più efficace?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 45:23 Per me stesso io l'ho giurato;
è uscita dalla mia bocca una parola di giustizia, e non sarà revocata:
Ogni ginocchio si piegherà davanti a me,
ogni lingua mi presterà giuramento.

Rm 14:11 infatti sta scritto:
«Come è vero che vivo», dice il Signore,
«ogni ginocchio si piegherà davanti a me,
e ogni lingua darà gloria a Dio».

Rm 10:9 perché, se con la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto con il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato; 10 infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa confessione per essere salvati.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 45:24 "Solo nel SIGNORE", si dirà di me, "è la giustizia e la forza"».
A lui verranno, pieni di vergogna,
quanti si erano adirati contro di lui.
25 Nel SIGNORE sarà giustificata e si glorierà
tutta la discendenza d'Israele.
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Sabato, 3 dicembre 2016

Offerta del primo Sabato  
per il Dipartimento  

di Educazione dell’Unione 
Centro Americana

Noi crediamo che il nostro 
più grande compito sulla terra sia 
quello di formare dei caratteri se-
condo la somiglianza divina. La for-
mazione del carattere è l’opera di tutta 
una vita e il suo sviluppo deve continua-
re nell’eternità. Un carattere formato secon-
do la similitudine divina è l’unico tesoro che 
possiamo portare da questo mondo a quello a venire. Questo deve essere 
l’obiettivo di ogni vero cristiano. L’opera della chiesa nell’aiutare lo sviluppo 
del nostro carattere è di “istruire, istruire, istruire.”

L’Unione Centro Americana ha considerato l’insegnamento dei nostri 
figli e giovani come uno dei suoi principali obiettivi. Tristemente, molti dei 
nostri figli e giovani che attualmente non hanno l’opportunità di frequentare 
le scuole della nostra chiesa stanno abbandonando la chiesa a causa dell’in-
fluenza del mondo. Consapevoli di questa grande realtà, i nostri fratelli e so-
relle stanno facendo un grande sforzo per fondare scuole primarie e seconda-
rie per aiutare i nostri figli e giovani ad avere un apprendimento olistico che 
sia in armonia con lo scopo divino dell’istruzione cristiana. Attraverso questi 
programmi relativi all’apprendimento, molte famiglie sono state beneficiate 
e molte di più stanno in questa maniera venendo ai piedi di Gesù. 

Sfortunatamente le nostre risorse sono insufficienti per continuare que-
sta grande opera. Tuttavia, ci appoggiamo sulle promesse del Signore che 
Egli fornirà le risorse necessarie per continuare questa importante opera che 
abbiamo intrapreso con molto entusiasmo, ricordandoci un valore: “l’opera 
di istruzione e l’opera di redenzione sono una.”

Cari fratelli, sorelle e amici nel mondo: in favore di tutti i credenti dell’U-
nione Centro Americana, ci appelliamo a ciascuno di voi affinchè le vostre 
offerte e donazioni per questa Offerta del primo sabato siano generose e, 
allo stesso tempo, una grande benedizione per l’istruzione dei nostri figli e 
giovani dell’America centrale. Per favore donate generosamente; la nostra 
preghiera è che Dio vi ricompensi col doppio delle benedizioni.    

Il Dipartimento di Educazione dell’Unione Centro Americana
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 10a Lezione      	                   Sabato,  3 dicembre 2016                                                                                          

	 RAGGIUNGERE LE ANIME
“Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la 

parola di Dio.“ (Atti 13:44).
“Uno spirito tenero, un comportamento gentile e avvincente, pos-

sono salvare l’errante e coprire una moltitudine di peccati.” – Sulle orme 
del gran Medico, p. 89.

Letture consigliate: Testimonies, vol. 7, p. 25-41; vol. 6, p. 31-57.

Domenica, 	 27 novembre

1. 	 UN MESSAGGIO PER OGGI
a. 	 Quale opera di oggi fu predetta nella profezia di Isaia 56? Ver-

setti 1,2. 

“L’opera della riforma del Sabato che deve essere compiuta negli ultimi 
giorni è predetta nella profezia di Isaia. [Isaia 56:1,2,6,7 citato.]” – Reflecting 
Christ, p. 351.

b. 	 Con quali mezzi possiamo meglio testimoniare a coloro che 
sono nelle grandi città? Luca 14:23.

“Il nostro compito è quello di dare a tutto il mondo – ad ogni nazione, 
tribù, lingua e popolo – le verità salvifiche del messaggio del terzo angelo. Ma 
saper come raggiungere le persone nei grandi centri di popolazione è stato 
un difficile problema. Non è permesso entrare nelle chiese. Nelle città le gran-
di sale sono costose e nella maggior parte dei casi solo pochi verranno nelle 
migliori sale. Coloro che non ci conoscevano hanno parlato contro di noi. Le 
ragioni della nostra fede non sono comprese dalla gente e siamo stati consi-
derati come fanatici che osservavano con ignoranza il Sabato al posto della 
Domenica. Nella nostra opera siamo rimasti perplessi nel sapere come rom-
pere le barriere della mondanità e del pregiudizio e come portare alla gente 
la preziosa verità che significa così tanto per essa. Il Signore ci ha istruiti che il 
raduno di campo è uno degli strumenti più importanti per il compimento di 
questa opera.” – Testimonies, vol. 6, p. 31, 32.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 56:1 Così parla il SIGNORE:
«Rispettate il diritto e fate ciò che è giusto;
poiché la mia salvezza sta per venire,
la mia giustizia sta per essere rivelata.
2 Beato l'uomo che fa così,
il figlio dell'uomo che si attiene a questo,
che osserva il sabato astenendosi dal profanarlo,
che trattiene la mano dal fare qualsiasi male!»

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 14:23 Il signore disse al servo: "Va' fuori per le strade e lungo le siepi e costringili a entrare, affinché la mia casa sia piena.
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Lunedì, 	 28 novembre

2. 	 ANDARE OLTRE IL NOSTRO CIRCOLO
a. 	 Cosa fu mostrato ad Isaia riguardo il piano di Dio per le prezio-

se, sincere anime fuori dal gregge di Cristo? Isaia 56:3-5. Come 
questo fu visto nella predicazione degli apostoli? Atti 13:44.

“Gli Ebrei erano giunti a considerarsi sempre più superiori per diritto divi-
no ad ogni altro popolo sulla terra; tuttavia essi non erano stati attenti nel man-
tenere il loro carattere separato e santo tramite l’ubbidienza ai comandamenti 
di Dio. Ora il profeta dichiara che lo straniero che amerà e ubbidirà Dio godrà 
i privilegi che sono appartenuti esclusivamente al popolo scelto. Da allora in 
poi, la circoncisione e una stretta osservanza della legge cerimoniale erano sta-
te le condizioni alle quale i Gentili potevano essere ammessi alla congregazio-
ne di Israele; ma queste distinzioni dovevano essere abolite dal vangelo.” – The 
Signs of the Times, 28 febbraio 1884.

b. 	 A quale egoistica tendenza umana dobbiamo noi e le nostre fa-
miglie decidere di resistere? Aggeo 1:4. 

“Il vostro interesse e i vostri sforzi e ansietà sono per la vostra famiglia 
e per i vostri parenti. Ma non avete alimentato l’idea di raggiungere gli altri 
intorno a voi, vincendo la vostra riluttanza ad esercitare un’influenza fuori dal 
circolo speciale. Voi idolatrate i vostri e vi chiudete dentro voi stessi. Il grande 
peso è che il Signore possa salvare me e i miei. Questo spirito dovrà morire 
prima che possiate fiorire nel Signore e fare un progresso spirituale, prima che 
la chiesa possa crescere e le anime essere aggiunte a quelli che saranno salvati.“ 
– Testimonies, vol. 2, p. 77.

c. 	 Come possiamo evitare le trappole di concentrarci in un posto? 
Luca 9:6.

“Quante città e villaggi ci sono che sono completamente trascurati. Il nostro 
popolo sta facendosi del male concentrandosi in un posto. Quando gli alberi in 
un vivaio sono densamente assiepati, non possono crescere sani e forti. Trapian-
tate gli alberi dal vostro vivaio fittamente assiepato. Dio non è glorificato nell’ac-
centrare così tanti vantaggi in un posto. Fate spazio; mettete le vostre piante in 
molti posti, dove uno non si appoggerà sull’altro per sostegno. Date loro spazio 
per crescere. Questo richiede il Signore da voi.” – Idem, vol. 8, p. 147.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 56:3 Lo straniero che si è unito al SIGNORE non dica:
«Certo, il SIGNORE mi escluderà dal suo popolo!»
Né dica l'eunuco:
«Ecco, io sono un albero secco!»
4 Infatti così parla il SIGNORE
circa gli eunuchi che osserveranno i miei sabati,
che sceglieranno ciò che a me piace
e si atterranno al mio patto:
5 «Io darò loro, nella mia casa e dentro le mie mura, un posto e un nome,
che avranno più valore di figli e di figlie;
darò loro un nome eterno,
che non perirà più.

At 13:44 Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per udire la Parola di Dio.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ag 1:4 «Vi sembra questo il momento di abitare nelle vostre case ben rivestite di legno,
mentre questo tempio è in rovina?»

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 9:6 Ed essi, partiti, andavano di villaggio in villaggio, evangelizzando e operando guarigioni dappertutto.
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Martedì, 	 29 novembre

3. 	 IL COLLEGAMENTO CON I NOSTRI GUSTI E 	
	 ABITUDINI
a. 	 Qual è una meravigliosa promessa data ai nuovi credenti? Isaia 

56:6,7. Come dobbiamo svolgere una parte nel condividere la verità?

“Ogni chiesa ha bisogno del potere di controllo dello Spirito Santo e oggi 
è il tempo per pregare per questo. Ma in tutta l’opera di Dio per l’uomo Egli 
progetta che l’uomo cooperi con Lui. Per questo scopo il Signore invita la chie-
sa ad avere maggior pietà, un maggior senso del dovere, una più chiara com-
prensione dei suoi obblighi verso il suo Creatore. Egli la invita ad essere un 
popolo puro, santificato e operoso. L’opera di aiuto cristiano è uno dei mezzi 
per eseguire ciò, poiché lo Spirito Santo comunica con tutti coloro che stanno 
svolgendo il servizio per Dio…

“Fate degli sforzi regolari, organizzati per elevare i membri di chiesa dal 
loro livello mortale nel quale si trovano da anni. Inviate nelle chiese degli ope-
rai che vivano i principi della riforma sanitaria. Siano inviati coloro che pos-
sano vedere la necessità dell’abnegazione nell’appetito, oppure saranno una 
trappola per la chiesa. Osserverete allora come il respiro della vita verrà nelle 
nostre chiese.“ – Testimonies, vol. 6, p. 266, 267.

b.	 Qual è la piaga dei Farisei e come possiamo evitarla? Matteo 
23:1-3; 7:24-29. Come le nostre personali abitudini sanitarie in-
fluenzano la nostra testimonianza cristiana? Isaia 56:10-12; 1 Co-
rinti 9:26,27.

“Il Signore non è compiaciuto con lo stato sviato del Suo popolo riguardo 
la riforma sanitaria. Se non si sveglierà alla necessità di dare ascolto alla luce 
sulla riforma sanitaria, presto non riuscirà a vedere l’importanza di altre fasi 
del messaggio. “ – Spalding Magan Collection, p. 418.

“Se le chiese si aspettano la forza, devono vivere la verità che Dio ha dato 
loro. Se i membri delle nostre chiese trascurano la luce [sulla riforma sanitaria] 
raccoglieranno il sicuro risultato nella degenerazione spirituale e fisica. L’in-
fluenza di questi membri di chiesa più vecchi fermenterà su quelli che sono 
venuti alla fede più recentemente. Il Signore non opera oggi per portare molte 
anime nella verità a causa dei membri di chiesa che non sono mai stati conver-
titi e di quelli che una volta lo erano ma che poi si sono sviati. Quale influenza 
questi membri non consacrati eserciterebbero sui nuovi convertiti? Non an-
nullerebbero il messaggio ricevuto da Dio che il Suo popolo deve portare? “ 
– Testimonies, vol. 6, p. 370,371.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 56:6 Anche gli stranieri che si saranno uniti al SIGNORE per servirlo,
per amare il nome del SIGNORE,
per essere suoi servi,
tutti quelli che osserveranno il sabato astenendosi dal profanarlo
e si atterranno al mio patto,
7 io li condurrò sul mio monte santo
e li rallegrerò nella mia casa di preghiera;
i loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare,
perché la mia casa sarà chiamata una casa di preghiera per tutti i popoli».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 23:1 Allora Gesù parlò alla folla e ai suoi discepoli, 2 dicendo: «Gli scribi e i farisei siedono sulla cattedra di Mosè. 3 Fate dunque e osservate tutte le cose che vi diranno, ma non fate secondo le loro opere; perché dicono e non fanno.


Is 56:10 I guardiani d'Israele sono tutti ciechi, senza intelligenza;
sono tutti cani muti, incapaci di abbaiare;
sognano, stanno sdraiati,
amano sonnecchiare.
11 Sono cani ingordi, che non sanno cosa sia l'essere sazi;
sono pastori che non capiscono nulla;
sono tutti vòlti alla propria via,
ognuno mira al proprio interesse, dal primo all'ultimo.
12 «Venite», dicono, «io andrò a cercare del vino
e c'inebrieremo di bevande forti!
Il giorno di domani sarà come questo,
anzi sarà più grandioso ancora!»

1Cor 9:26 Io quindi corro così; non in modo incerto; lotto al pugilato, ma non come chi batte l'aria; 27 anzi, tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, perché non avvenga che, dopo aver predicato agli altri, io stesso sia squalificato.
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Mercoledì, 	 30 novembre

4. 	 TENEREZZA PER GLI EMARGINATI
a. 	 Descrivete la cura speciale che Dio ha per coloro che più hanno 

bisogno. Isaia 56:8.

“Chiunque ama Dio in sincerità e verità amerà le anime per le quali Cristo 
è morto. Se desideriamo fare il bene per le anime, il nostro successo con que-
ste anime sarà in proporzione alla loro fede e al suo apprezzamento. Il rispet-
to mostrato verso l’anima umana che lotta è il sicuro mezzo, attraverso Gesù 
Cristo, per ristabilire l’auto-rispetto che l’uomo ha perso. Noi non possiamo 
completamente apprezzare l’aiuto delle idee su ciò che l’uomo può diventare. 
Abbiamo bisogno della ricca grazia di Dio ogni ora, allora avremo una ricca, 
pratica esperienza, poiché Dio è amore. Colui che dimora nell’amore, dimora 
in Dio. Donate amore a coloro che più ne hanno bisogno. I più sfortunati, co-
loro che hanno i temperamenti più scostanti hanno bisogno del nostro amore, 
della nostra tenerezza e compassione. Coloro che mettono alla prova la nostra 
pazienza hanno più bisogno di amore. Noi passiamo nel mondo solo una vol-
ta; qualsiasi buona cosa che possiamo farla dovremmo farla con la massima 
serietà, instancabilmente, con lo stesso spirito dimostrato da Cristo nella Sua 
opera. Egli non fallirà né sarà scoraggiato. Le disposizioni dure, ostinate sono 
quelle che più hanno bisogno di aiuto. Come possono essere aiutati? Solo tra-
mite quell’amore praticato nei loro confronti e rivelato da Cristo all’uomo ca-
duto. Potete trattarli come meritano. E se Cristo avesse trattato noi così? Egli, 
l’indegno, fu trattato come noi meritiamo. Eppure noi siamo trattati da Cristo 
con la grazia e l’amore che non meritavamo, ma che Lui meritava. Se trattate 
alcune persone come pensate che veramente meritano, taglierete da loro l’ul-
timo filo di speranza, sciuperete la vostra influenza e rovinerete l’anima. Ne 
varrà la pena? No, dico di no, cento volte no. Legate queste anime bisognose 
di tutto l’aiuto che potete dar loro ad un cuore amorevole, simpatico, pietoso, 
traboccante di amore cristiano e salverete un’anima dalla morte e coprirete una 
moltitudine di peccati. “ – Fundamental of Christian Education, p. 281,282.

b. 	 Come possiamo operare per gli emarginati in mezzo a noi? Gia-
como 5:19,20.

“Ci sono molti che sbagliano e che sentono la loro vergogna e follia. Guar-
dano ai loro sbagli fin quando sono portati quasi alla disperazione. Non dob-
biamo trascurare queste anime. Quando uno deve nuotare contro la corrente, 
c’è tutta la forza della corrente che lo respinge. Gli sia stesa una mano di aiuto 
come fu stesa la mano del Fratello Maggiore a Pietro che affondava. Pronun-
ciategli parole di speranza.“ – In Heavenly Places, p. 295.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 56:8 Il Signore, DIO,
che raccoglie gli esuli d'Israele, dice:
«Io ne raccoglierò intorno a lui anche degli altri, oltre a quelli dei suoi che sono già raccolti».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giac 5:19 Fratelli miei, se qualcuno tra di voi si svia dalla verità e uno lo riconduce indietro, 20 costui sappia che chi avrà riportato indietro un peccatore dall'errore della sua via salverà l'anima del peccatore dalla morte e coprirà una gran quantità di peccati.
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Giovedì, 	 1 dicembre

5. 	 SEGUIRE L’ESEMPIO DEL MAESTRO 
a. 	 Come può il compassionevole ministero di Cristo per le anime 

malate di peccato essere riflesso e imitato nella vita dei Suoi se-
guaci? Isaia 61:1-3.

“La missione di Cristo era: guarire il malato, incoraggiare il disperato, fa-
sciare l’afflitto. Questa opera di ristabilimento deve essere portata avanti tra l’u-
manità bisognosa e sofferente. Dio non richiede solo la vostra benevolenza, ma 
il vostro viso allegro, le vostre parole di speranza, la stretta della vostra mano. 
Sollevate alcuni degli afflitti di Dio. Alcuni sono malati e la speranza se n’è an-
data. Riportateli alla luce del sole. Ci sono delle anime che hanno perso il loro 
coraggio; parlate a loro, pregate per loro. Ci sono coloro che hanno bisogno del 
pane della vita. Leggete a loro dalla Parola di Dio. C’è una malattia dell’anima 
che nessun balsamo può alleviare, nessuna medicina guarire. Pregate per costo-
ro e portateli a Gesù Cristo. E in tutta la vostra opera, Cristo sarà presente per 
impressionare i cuori umani.” – A Call to Medical Evangelism and Health Education, p. 23.

“Non c’è bisogno di andare a Nazaret, a Capernaum, o a Betania, per se-
guire i passi di Gesù. Noi troveremo le Sue impronte a fianco del letto del 
malato, nelle baracche dei poveri, nei vicoli affollati delle grandi città e in ogni 
posto dove ci sono cuori umani che hanno bisogno di consolazione.

“Dobbiamo alimentare gli affamati, vestire i nudi e consolare i sofferenti e 
gli afflitti. Dobbiamo servire ai disperati e ispirare speranza nella disperazione.

“L’amore di Cristo manifestato nel servizio altruistico, sarà più efficace nel 
riformare l’empio che la spada o la corte di giustizia. Questi mezzi sono neces-
sari per spaventare chi trasgredisce la legge, ma il missionario può fare di più 
con l’amore. Spesso il cuore che si indurisce sotto il rimprovero si intenerirà 
sotto l’amore di Cristo.“ – Sulle orme del gran Medico, p. 50. 

Venerdì, 	 2 dicembre
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Per quale specifico scopo i raduni di campo furono stabiliti all’ini-

zio e perchè?
2. 	 Perchè dovremmo manifestare interesse nelle nuove anime che non 

hanno una famiglia nella fede?
3. 	 Cosa hanno a che fare le nostre abitudini personali sanitarie con il 

successo missionario? 
4. 	 Cosa succede quando trattiamo le persone come meritano essere 

trattate? Come ci tratta Gesù? 
5. 	 Dove potete trovare le opportunità per servire personalmente come 

vorrebbe Cristo?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 61:1 Lo Spirito del Signore, di DIO, è su di me,
perché il SIGNORE mi ha unto per recare una buona notizia agli umili;
mi ha inviato per fasciare quelli che hanno il cuore spezzato,
per proclamare la libertà a quelli che sono schiavi,
l'apertura del carcere ai prigionieri,
2 per proclamare l'anno di grazia del SIGNORE,
il giorno di vendetta del nostro Dio;
per consolare tutti quelli che sono afflitti;
3 per mettere, per dare agli afflitti di Sion
un diadema invece di cenere,
olio di gioia invece di dolore,
il mantello di lode invece di uno spirito abbattuto,
affinché siano chiamati querce di giustizia,
la piantagione del SIGNORE per mostrare la sua gloria.
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 11a Lezione      	                   Sabato, 10 dicembre 2016                                                                                                            

MISSIONARI PERSEVERANTI
“O voi tutti che siete assetati, venite alle acque, e voi che non ave-

te denaro venite, comprate e mangiate! Si, venite e comprate senza 
denaro e senza pagare vino e latte.“ (Isaia 55:1).

“Presto ci saranno problemi in tutto il mondo. Spetta ad ognuno 
cercare di conoscere Dio. Non abbiamo tempo da perdere. Il messag-
gio deve essere dato con serietà e fervore: [Isaia 55:1; 56:1, citati].” – Te-
stimonies, vol. 9, p. 228.

Letture consigliate: Testimonies, vol. 5, p. 385-389.  Idem, vol. 6, p. 14-29.

Domenica, 	 4 dicembre

1. 	 PERSEVERANZA ATTRAVERSO LE DIFFICOLTA’ 
a. 	 Quale messaggio deve essere dato a tutti oggi, senza tener conto 

delle difficili circostanze che possono trovarsi di fronte a noi? 
Isaia 55:1,2. Perchè Dio permette che le prove vengano sulla Sua 
chiesa?

“In tutte le epoche della chiesa i messaggeri stabiliti di Dio si sono esposti 
al biasimo e alla persecuzione per amor della verità. Ma ovunque il popolo di 
Dio possa essere costretto ad andare, anche se, come il caro discepolo, è bandi-
to nelle isole deserte, Cristo saprà dov’è e lo rinforzerà e lo benedirà, riempien-
dolo di pace e gioia…

“L’amore di Dio per la Sua chiesa è infinito. La Sua cura sulla Sua eredità 
è incessante. Egli non permette che venga alcuna afflizione sulla chiesa che 
non sia essenziale per la sua purificazione, per il suo bene presente ed eterno. 
Egli purificherà la Sua chiesa proprio come purificò il tempio all’inizio e alla 
fine del Suo ministero sulla terra. Tutto ciò che Egli fa venire sulla chiesa con le 
prove avviene affinchè il Suo popolo possa guadagnare una pietà più profon-
da e più forza per portare i trionfi della croce in tutte le parti del mondo. Egli 
ha un lavoro da fare per tutti. Ci deve essere un costante ampliamento e pro-
gresso. L’opera deve estendersi di città in città, di paese in paese e di nazione 
in nazione, muovendosi continuamente in avanti e in alto, stabile, rinforzata e 
immutabile.“ – Testimonies, vol. 9, p. 227,228.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 55:1 «O voi tutti che siete assetati, venite alle acque;
voi che non avete denaro
venite, comprate e mangiate!
Venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte!
2 Perché spendete denaro per ciò che non è pane
e il frutto delle vostre fatiche per ciò che non sazia?
Ascoltatemi attentamente e mangerete ciò che è buono,
gusterete cibi succulenti!
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Lunedì, 	 5 dicembre

2. 	 ALZATEVI, BRILLATE!
a. 	 Quale luce deve brillare nel cuore di tutti coloro che ascoltano il 

messaggio del vangelo? 2 Corinti 4:6. Su chi e attraverso chi bril-
lerà oggi questa luce? Isaia 9:2; Filippesi 2:15.

“Cristo venne nel nostro mondo per rivelare il Padre in mezzo alle evidenti 
tenebre dell’errore e della superstizione che allora prevalevano. I discepoli di 
Cristo devono rappresentarlo nella loro vita quotidiana e in questa maniera la 
vera luce dal cielo brillerà con raggi chiari e costanti al mondo; così un carattere 
si rivela completamente diverso da quello che si vede in coloro che non fanno 
della parola di Dio la loro guida e principio. Una conoscenza di Dio deve esse-
re preservata in mezzo alle tenebre che coprono il mondo e alle evidenti tene-
bre che avviluppano le persone. Epoca dopo epoca il puro carattere di Cristo è 
stato distorto da coloro che sostenevano di essere credenti in Lui e nella parola 
di Dio.“ – Testimonies to Ministers, p. 152.

b. 	 Fino a dove deve estendersi la luce della conoscenza di Cristo e 
della Sua gloria?

c. 	 Come la gloria di Dio sarà rivelata in questi ultimi giorni? Isaia 
60:1,2; Matteo 5:16.

“Il mondo è avvolto nel buio di una falsa concezione di Dio. L’umanità 
ha perso la conoscenza del Suo carattere. Esso è stato mal compreso e mal in-
terpretato. In quest’epoca bisogna proclamare un messaggio di Dio che faccia 
chiarezza e abbia la potenza di salvare. Bisogna far conoscere il carattere di 
Dio, illuminare le tenebre del mondo con la luce della Sua gloria, bontà miseri-
cordia e verità.” – Parole di vita, p. 288,289.

“I membri laici delle nostre chiese possono compiere un’opera che hanno 
a mala pena iniziato… Dove c’è un’apertura per ottenere un sostentamento, le 
famiglie che sono ben fondate nella verità entrino, una o due famiglie in un 
posto, per lavorare come missionarie… Possono distribuire le nostre pubbli-
cazioni, tenere dei raduni nelle loro case, fare conoscenza con i loro vicini e 
invitarli a venire a questi raduni. In questa maniera potranno far brillare la luce 
nelle buone opere.“ – Testimonies, vol. 8, p. 245.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Cor 4:6 perché il Dio che disse: «Splenda la luce fra le tenebre», è quello che risplendé nei nostri cuori per far brillare la luce della conoscenza della gloria di Dio che rifulge nel volto di Gesù Cristo.

Is 9:2 Tu moltiplichi il popolo,
tu gli largisci una gran gioia;
esso si rallegra in tua presenza come uno si rallegra
al tempo della mietitura,
come uno esulta quando spartisce il bottino.

Fili 2:15 perché siate irreprensibili e integri, figli di Dio senza biasimo in mezzo a una generazione storta e perversa, nella quale risplendete come astri nel mondo,

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 60:1 «Sorgi, risplendi, poiché la tua luce è giunta,
e la gloria del SIGNORE è spuntata sopra di te!
2 Infatti, ecco, le tenebre coprono la terra
e una fitta oscurità avvolge i popoli;
ma su di te sorge il SIGNORE
e la sua gloria appare su di te.

Mt 5:16 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.
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Martedì, 	 6 dicembre

3. 	 RIEMPIRE LA TERRA CON LA GLORIA! 
a. 	 Come Dio rappresenta il grande impulso missionario finale? 

Apocalisse 18:1-4. Perchè questa opera non può essere fatta per 
delega?
	

“Dio ha mandato un messaggio dopo l’altro per svegliare il nostro popolo 
a fare qualcosa e a farlo oggi. Ma alla chiamata, ‘chi manderò?’ pochi hanno 
risposto, ‘eccomi; manda me’ (Isaia 6:8).“ – Testimonies, vol. 9, p. 46.

“Molti professori di religione non fanno niente per Cristo tramite uno sforzo 
personale. Si accontentano che altri facciano ciò che spetta a loro fare e, offren-
do una debole influenza per gli operai, pensano che stanno facendo il bene per 
delega. Tali persone non posseggono quella fede che opera per amore e purifica 
l’anima. Non hanno la religione genuina che entra nella loro occupazione quoti-
diana e regola ogni azione della loro vita. Una fede vivente in Cristo è dimostrata 
tramite le buone azioni nelle nostre famiglie e coi nostri vicini, tramite la premu-
rosa e pratica considerazione dei poveri, visitando e consolando le vedove e gli 
orfani nelle loro afflizioni, mantenendosi puri dal mondo e usando i nostri mezzi 
e la nostra influenza per il progresso della causa di Dio. Questo non deve essere 
fatto con riluttanza o mormorando, ma liberamente e con gioia come Gesù ha 
dato tutto per noi.” – The Signs ot the Times, 22 agosto 1878.

b. 	 Quali sono alcuni dei modi nei quali possiamo essere collabora-
tori di Dio in questa opera? 1 Corinti 3:9,10. 

“Non ci fu mai un bisogno più grande di un lavoro serio e altruistico nella 
causa di Cristo come oggi, quando le ore del tempo della prova sono quasi 
finite … Fratelli e sorelle, risponderete al grido [Macedone]? Direte: ‘faremo 
del nostro meglio, mandando i missionari e i soldi. Rinnegheremo noi stessi 
nell’abbellimento delle nostre case, nell’adornare le nostre persone e nella gra-
tificazione dell’appetito. Daremo i mezzi che ci sono stati affidati nella causa di 
Dio e ci dedicheremo anche alla Sua opera senza riserve’…

“Così possono contribuire coi soldi a mandare giornali e libri a coloro che 
non hanno la luce della verità; essi possono aiutare a pagare le spese degli 
studenti che stanno entrando nell’opera missionaria. Ogni dollaro che potete 
risparmiare sia investito nella banca del cielo.“ – Testimonies, vol. 5, p. 732,733.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 18:1 Dopo queste cose vidi scendere dal cielo un altro angelo che aveva una grande autorità, e la terra fu illuminata dal suo splendore. 2 Egli gridò con voce potente: «È caduta, è caduta Babilonia la grande! È diventata ricettacolo di demòni, covo di ogni spirito immondo, rifugio di ogni uccello impuro e abominevole. 3 Perché tutte le nazioni hanno bevuto del vino della sua prostituzione furente, e i re della terra hanno fornicato con lei, e i mercanti della terra si sono arricchiti con gli eccessi del suo lusso».
4 Poi udii un'altra voce dal cielo che diceva: «Uscite da essa, o popolo mio, affinché non siate complici dei suoi peccati e non siate coinvolti nei suoi castighi;

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Cor 3:9 Noi siamo infatti collaboratori di Dio, voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio.
10 Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come esperto architetto, ho posto il fondamento; un altro vi costruisce sopra. Ma ciascuno badi a come vi costruisce sopra;
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Mercoledì, 	 7 dicembre

4.	  ILLUMINARE LE PERSONE
a. 	 Quale invito assicurante di misericordia siamo chiamati a dare a 

tutte le nazioni e come dobbiamo darlo? Isaia 55:3-5.

“Invito il popolo del Signore a smettere di criticarsi l’un l’altro e a dedicarsi 
alla proclamazione della verità per questo tempo… Oggi abbiamo bisogno di 
inchinarci davanti a Dio nella vera umiltà d’animo; poiché il tempo delle nuvo-
le e delle fitte tenebre si sta avvicinando rapidamente.

“L’ultimo grande conflitto è davanti a noi; ma a tutti coloro che amano Dio 
e ubbidiscono alla Sua legge verrà l’aiuto e la terra, tutta la terra, dovrà essere 
illuminata con la gloria di Dio.” – The Review and Herald, 19 aprile 1906.

“Quest’opera viene affidata a tutti coloro che hanno davanti a sè Cristo 
crocifisso. Tramite il battesimo dello Spirito Santo, il popolo di Dio deve fare, 
attraverso lo strumento del suo Maestro, l’opera che Cristo fece. Esso deve rap-
presentare la benevolenza di Dio al nostro mondo. Partecipe della natura divi-
na, esso non solo deve salvare le proprie anime, attraverso la fede in Gesù; ma 
Cristo dice di esso, voi siete collaboratori di Dio. Come Suoi testimoni, Egli ha 
dato a ciascuno il suo compito. Come Suo rappresentante, esso deve portare al 
mondo il messaggio dell’invito e della misericordia.

“Cristo ordina ai Suoi discepoli di innalzare il Redentore del mondo. Essi 
devono avere un senso del loro obbligo di dedicare le capacità a loro affidate 
all’opera di conquista delle anime per il vangelo di Colui che ha fatto un sacri-
ficio così pieno per illuminare e guarire il mondo.“ – Idem, 22 marzo 1898.

b. 	 Cosa dovrebbe essere ricordato da coloro che stanno cercando di 
condividere con gli altri la luce della verità presente direttamen-
te dalla Parola di Dio? Isaia 55:9-11.

“Il piano di tenere le letture bibliche è stata un’idea di origine celeste. Ci 
sono molti, uomini e donne, che possono impegnarsi in questo ramo dell’opera 
missionaria. Gli operai possono così essere sviluppati che diventeranno uomini 
forti di Dio. Con questi mezzi la Parola di Dio è stata data a migliaia; e gli operai 
sono portati in contatto personale con le persone di tutte le nazioni e lingue. La 
Bibbia viene portata nelle famiglie e le sue sacre verità arrivano alle coscienze. 
Gli uomini sono invitati a leggere, esaminare e giudicare da sé e devono portare 
la responsabilità di ricevere o rifiutare l’illuminazione divina. Dio non permet-
terà che questa preziosa opera per Lui resti infruttuosa. Egli coronerà di successo 
ogni umile sforzo fatto nel Suo nome.“ – Christian Service, p. 141.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 55:3 Porgete l'orecchio e venite a me;
ascoltate e voi vivrete;
io farò con voi un patto eterno,
vi largirò le grazie stabili promesse a Davide.
4 Ecco, io l'ho dato come testimonio ai popoli,
come principe e governatore dei popoli.
5 Ecco, tu chiamerai nazioni che non conosci,
e nazioni che non ti conoscono accorreranno a te,
a motivo del SIGNORE, del tuo Dio,
del Santo d'Israele, perché egli ti avrà glorificato».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 55:9 «Come i cieli sono alti al di sopra della terra,
così sono le mie vie più alte delle vostre vie,
e i miei pensieri più alti dei vostri pensieri.
10 Come la pioggia e la neve scendono dal cielo
e non vi ritornano
senza aver annaffiato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare,
affinché dia seme al seminatore
e pane da mangiare,
11 così è della mia parola, uscita dalla mia bocca:
essa non torna a me a vuoto,
senza aver compiuto ciò che io voglio
e condotto a buon fine ciò per cui l'ho mandata.
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Giovedì, 	 8 dicembre

5. 	 UN MODELLO DIVINO INNALZATO
a. 	 Cosa farà Dio per noi quando il nemico ci confonderà con la 

tentazione di rinunciare ai nostri sforzi per raggiungere le ani-
me? Isaia 59:19.

b. 	 Quale atteggiamento della mente ci renderà in grado di prose-
guire malgrado le difficili circostanze? Isaia 50:7.

“Nella mia giovinezza mi sono decisa che se avessi permesso che fossi con-
trollata dalle circostanze, la mia vita sarebbe stata un fallimento; eseguivo tutto 
ciò che consideravo un dovere, anche se le circostanze erano contro di me. Mio 
padre spesso diceva: ‘Ellen, se fosse il tuo dovere andare in quel posto, sarebbe 
così chiaro che non avresti alcun dubbio in materia. Considerando la tua gio-
vinezza e debolezza, il Signore ti darà una chiara evidenza del tuo dovere; e ti 
darà la forza per farlo senza difficoltà.’  ‘Ma’, ‘dicevo io, ‘Padre, se appariranno 
le difficoltà, dovrò aver maggior decisione per affrontarle e facendo questo 
otterrò un’esperienza preziosa che mi aiuterà ad usare con saggezza le capacità 
che mi sono state affidate.’

“Ecco un’opera da fare per tutti noi. Non ho mai visto e sentito il valore 
delle anime come al tempo presente. Come possiamo renderci conto dell’im-
portanza dell’opera della salvezza? Paragonando il valore dell’anima, ogni al-
tra cosa perde di significato. Questo mondo e i suoi tesori, questa vita e la sua 
felicità, poco valgono, se le paragoniamo con la gioia anche di una sola anima 
eternamente salvata. Fin quando non avremo idee chiare e distinte su ciò che 
quell’anima godrà quando sarà salvata nel regno della gloria; fin quando non 
comprenderemo pienamente il valore di quella vita che si misura con la vita di 
Dio; fin quando non ci renderemo pienamente conto delle ricchezze di quella 
ricompensa che sono accumulate per coloro che vincono e guadagnano la vit-
toria – non potremo conoscere l’inestimabile valore dell’anima.” – The Review 
and Herald, 25 marzo 1880.

Venerdì, 	 9 dicembre
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come possiamo essere perseveranti nella nostra opera missionaria oggi?
2. 	 Come i laici possono fare una grandissima opera nel diffondere la verità?
3. 	 Come possiamo ascoltare il grido Macedone?
4. 	 Come la religione genuina opera nella vita? 
5. 	 Quando il mondo e i suoi tesori perderanno il loro significato per noi?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 59:19 Così si temerà il nome del SIGNORE dall'occidente,
e la sua gloria dall'oriente;
quando l'avversario verrà come una fiumana,
lo Spirito del SIGNORE lo metterà in fuga.

www.movimentodiriforma.it
Nota

Is 50:7 Ma il Signore, DIO, mi ha soccorso;
perciò non sono stato abbattuto;
perciò ho reso la mia faccia dura come la pietra
e so che non sarò deluso.
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12a Lezione    	   Sabato, 17 dicembre 2016                                                                                                             

TRIONFO FINALE
“E gli apostoli con grande potenza rendevano testimonianza 

della risurrezione del Signore Gesù; e grande grazia era sopra tutti 
loro.” (Atti 4:33).

“Proprio in quest’ora lo Spirito [di Dio] e la Sua grazia sono per 
tutti coloro che hanno bisogno di essi e che Lo prenderanno in parola.” 
– Testimonies, vol. 8, p. 20. 

Letture consigliate: Gli uomini che vinsero un impero, p. 31-36; Parole di vita, p. 288-293.

Domenica, 	 11 dicembre

1. 	 TESTIMONIARE CON POTENZA
a. 	 Descrivete l’esperienza della prima chiesa dopo il versamento 

dello Spirito Santo nel giorno delle Pentecoste. Atti 2:16,17; 4:33.

“[Al tempo dei primi apostoli], centinaia proclamavano il messaggio: ‘il re-
gno di Dio è vicino.’ Non potevano essere frenati o intimiditi dalle minacce. Il 
Signore parlava attraverso essi; e, ovunque andavano, i malati venivano guariti 
e i poveri ricevevano la predicazione del vangelo.

“Dio può operare potentemente quando gli uomini si arrendono al con-
trollo del Suo Spirito.“ – Testimonies, vol. 8, p. 20.

b. 	 Quale profezia avrà un adempimento più completo in questi ul-
timi giorni? Isaia 60:3-5.

“Quando il popolo di Dio si separerà completamente dal male affinchè 
Egli possa far splendere la luce del cielo su di esso in ricca misura e farla bril-
lare da esso al mondo, allora si adempirà più pienamente che mai prima la 
profezia di Isaia [Isaia 60:3-5 citato].“ – In Heavenly Places, p. 313.

“I cristiani abbandonino ogni discordia e si donino a Dio per la salvez-
za dei perduti. Chiedano con fede la benedizione promessa ed essa verrà. Il 
versamento dello Spirito nei giorni degli apostoli era “la pioggia della prima 
stagione” e glorioso fu il risultato. Ma la pioggia dell’ultima stagione sarà più 
abbondante.“ – Testimonies, vol. 8, p. 21.   

www.movimentodiriforma.it
Nota
At 2:16 ma questo è quanto fu annunciato per mezzo del profeta Gioele:
17 "Avverrà negli ultimi giorni", dice Dio, "che io spanderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno,
i vostri giovani avranno delle visioni,
e i vostri vecchi sogneranno dei sogni.


At 4:33 Gli apostoli, con grande potenza, rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù; e grande grazia era sopra tutti loro.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 60:3 Le nazioni cammineranno alla tua luce,
i re allo splendore della tua aurora.
4 Alza gli occhi e guàrdati attorno;
tutti si radunano e vengono da te;
i tuoi figli giungono da lontano,
arrivano le tue figlie, portate in braccio.
5 Allora guarderai e sarai raggiante,
il tuo cuore palpiterà forte e si allargherà,
poiché l'abbondanza del mare si volgerà verso di te,
la ricchezza delle nazioni verrà da te.
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Lunedì, 	 12 dicembre

2. 	 I TEMPI DI REFRIGERIO
a. 	 Quale rassicurante promessa di ravvivamento e refrigerio Osea 

dà sotto il simbolo della pioggia della prima e dell’ultima sta-
gione? Osea 6:1-3.

b. 	 Quali sono le condizioni per ricevere i “tempi di refrigerio” pro-
messi – il pieno versamento dello Spirito Santo nella potenza 
della pioggia dell’ultima stagione? Atti 3:19-21.

“La grande opera della proclamazione del messaggio del Vangelo si chiu-
derà con una manifestazione della potenza di Dio non inferiore a quella che ne 
caratterizzò gli inizi. Le profezie che si adempirono con la discesa della pioggia 
della prima stagione, si adempiranno nuovamente con la pioggia dell’ultima 
stagione, alla fine dei tempi. Si tratta di quei ‘tempi di refrigerio’ ai quali allu-
deva l’apostolo Pietro...” – Il gran conflitto, p. 478.

“Coloro che riceveranno il suggello del Dio vivente e saranno protetti nel 
tempo di tribolazione devono riflettere pienamente l’immagine di Gesù.

“Vidi che molti stavano trascurando la preparazione così necessaria e stavano 
guardando al tempo del ‘refrigerio’ e alla ‘pioggia dell’ultima stagione’ per ren-
derli idonei a resistere nel giorno del Signore e per vivere alla Sua vista. Oh, quanti 
vidi nel tempo di tribolazione senza un rifugio! Essi avevano trascurato la necessa-
ria preparazione; perciò non potevano ricevere il refrigerio che tutti devono avere 
per prepararsi a vivere alla vista di un santo Dio.“ – Early Writings, p. 71.

c. 	 Quale opera deve essere fatta per noi e da noi per ricevere la po-
tenza dello Spirito Santo senza misura? Isaia 43:25; 44:22.

“Possiamo rivendicare la benedetta assicurazione ‘ho cancellato le tue 
trasgressioni come una densa nube’ (Isaia 44:22). I tuoi ‘molti peccati ti sono 
perdonati’ (Luca 7:47). Oh, quanto preziosa, quanto rinvigoritrice è la luce so-
lare dell’amore di Dio! Il peccatore può guardare alla sua vita macchiata dal 
peccato e dire: ‘chi è colui che li condannerà? Cristo è colui che è morto’. ‘Dove 
il peccato è abbondato, la grazia è sovrabbondata’ (Romani 8:34; 5:20). Cristo 
il Restauratore pianta un nuovo principio di vita nell’anima e quella pianta 
cresce e produce frutto. La grazia di Cristo purifica mentre perdona e prepara 
gli uomini per un santo cielo. Noi dobbiamo crescere nella grazia e nella cono-
scenza del nostro Signor Gesù Cristo finchè raggiungeremo la piena statura di 
uomini e donne in Cristo.“ – The Review and Herald, 14 luglio 1891.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Os 6:1 Diranno: «Venite, torniamo al SIGNORE,
perché egli ha strappato, ma ci guarirà;
ha percosso, ma ci fascerà.
2 In due giorni ci ridarà la vita;
il terzo giorno ci rimetterà in piedi,
e noi vivremo alla sua presenza.
3 Conosciamo il SIGNORE, sforziamoci di conoscerlo!
La sua venuta è certa, come quella dell'aurora;
egli verrà a noi come la pioggia,
come la pioggia di primavera che annaffia la terra».

www.movimentodiriforma.it
Nota
At 3:19 Ravvedetevi dunque e convertitevi, perché i vostri peccati siano cancellati 20 e affinché vengano dalla presenza del Signore dei tempi di ristoro e che egli mandi il Cristo che vi è stato predestinato, cioè Gesù, 21 che il cielo deve tenere accolto fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose; di cui Dio ha parlato fin dall'antichità per bocca dei suoi santi profeti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 43:25 Io, io, sono colui che per amor di me stesso cancello le tue trasgressioni
e non mi ricorderò più dei tuoi peccati.

Is 44:22 Io ho fatto sparire le tue trasgressioni come una densa nube,
e i tuoi peccati, come una nuvola;
torna a me,
perché io ti ho riscattato».
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Martedì, 	 13 dicembre

3. 	 I VESTITI DELLA SALVEZZA
a. 	 Anche se possiamo sentirci indegni, quale assicurazione abbia-

mo che il Signore ci accetterà quando verremo a Lui in penti-
mento? Isaia 61:10.
	

“Non ascoltare i suggerimenti di Satana che vorrebbe convincerti a rima-
nere lontano da Cristo finchè non sarai divenuto migliore, finchè non sarai 
abbastanza buono da poterti presentare dinanzi a Dio. Se vuoi attendere tanto 
non andrai mai al Signore! Se Satana mette in evidenza i tuoi abiti sporchi, 
ripetigli la promessa di Gesù: ‘colui che viene a me, io non lo caccerò fuori’ 
(Giovanni 6:37)…

“Nella bellissima allegoria profetica di Zaccaria il sommo sacerdote Gio-
suè, che si trova in abiti sporchi dinanzi all’angelo del Signore, è un simbolo 
del peccatore. Dio ordina: ‘levategli di dosso i vestiti sudici’. Poi disse a Giosuè: 
‘guarda, io ti ho tolto di dosso la tua iniquità, e t’ho vestito di abiti magnifici’… 
E quegli gli posero sul capo una tiara pura, e gli misero delle vesti’ (Zaccaria 
3:4,5). Così Dio vuole rivestire te ‘delle vesti della salvezza’ e avvolgerti ‘nel 
manto della giustizia’ (Isaia 61:10).“ – Parole di vita, p. 138.

b. 	 Cosa dovrà presto succedere sotto la potenza dello Spirito San-
to sotto “la pioggia dell’ultima stagione”? Isaia 61:11; Gioele 
2:23, 28-31.

“Non dobbiamo aspettare la pioggia dell’ultima stagione. Essa verrà su 
tutti coloro che riconosceranno e si approprieranno della rugiada e della piog-
gia di grazia che cade su di noi. Quando raccoglieremo i frammenti di luce, 
quando apprezzeremo le sicure grazie di Dio, che desidera che noi abbiamo 
fiducia in Lui, allora ogni promessa sarà adempiuta. [Isaia 61:11 citato.]…

“Il tempo della prova è proprio su di noi, poiché il gran grido del terzo ange-
lo è già iniziato nella rivelazione della giustizia di Cristo, il Redentore che perdo-
na il peccato. Questo è l’inizio della luce dell’angelo la cui gloria riempirà tutta la 
terra.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 7, p. 984.

“Un’opera deve essere fatta per le persone, altrimenti molti non saranno 
pronti a ricevere la luce dell’angelo inviato dal cielo per illuminare tutta la terra 
con la sua gloria. Se alzate le vostre anime alla vanità, parlando cose perverse 
e nutrendo in segreto radici di amarezza, non pensate che sarete trovati come 
vasi di onore nel tempo della pioggia dell’ultima stagione, per ricevere la glo-
ria di Dio.” – Manuscript Releases, vol. 1, p. 175. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 61:10 Io mi rallegrerò grandemente nel SIGNORE,
l'anima mia esulterà nel mio Dio;
poiché egli mi ha rivestito delle vesti della salvezza,
mi ha avvolto nel mantello della giustizia,
come uno sposo che si adorna di un diadema,
come una sposa che si adorna dei suoi gioielli.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 61:11 Sì, come la terra produce la sua vegetazione
e come un giardino fa germogliare le sue semenze,
così il Signore, DIO, farà germogliare la giustizia e la lode
davanti a tutte le nazioni.

Gioe 2:23 Voi, figli di Sion, gioite, rallegratevi nel SIGNORE, vostro Dio,
perché vi dà la pioggia d'autunno in giusta misura,
e fa scendere per voi la pioggia, quella d'autunno e quella di primavera,
come prima.

Gioe 2:28 «Dopo questo, avverrà che io spargerò il mio Spirito su ogni persona:
i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno,
i vostri vecchi faranno dei sogni,
i vostri giovani avranno delle visioni.
29 Anche sui servi e sulle serve,
spargerò in quei giorni il mio Spirito.
30 Farò prodigi nei cieli e sulla terra:
sangue, fuoco, e colonne di fumo.
31 Il sole sarà cambiato in tenebre,
e la luna in sangue,
prima che venga il grande e terribile giorno del SIGNORE.
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Mercoledì, 	 14 dicembre

4. 	 PREPARARSI PER LA PIOGGIA DELL’ULTIMA 	
	 STAGIONE
a. 	 Come dobbiamo preparare i nostri cuori per partecipare alla 

pioggia dell’ultima stagione? Gioele 2:12-14; Osea 10:12.

“Dio conduce il Suo popolo, passo dopo passo. Egli lo porta in diversi 
punti calcolati per manifestare cosa ha nel cuore. Alcuni resistono in un punto 
ma cadono in quello successivo… Alcuni sono disposti a sostenere un punto; 
ma quando Dio li porta ad un altro punto di prova, indietreggiano e riman-
gono indietro, perchè scoprono che esso colpisce direttamente qualche idolo 
accarezzato. Quì essi hanno l’opportunità di vedere cosa c’è nei loro cuori che 
esclude Gesù. Essi apprezzano qualcosa di più che la verità e i loro cuori non 
sono pronti per ricevere Gesù. Gli individui sono messi alla prova per un po’ 
di tempo per vedere se sacrificheranno i loro idoli e ascolteranno il consiglio 
del Fedele Testimone. Se alcuni non saranno purificati attraverso l’ubbidienza 
alla verità e non vinceranno l’egoismo, il loro orgoglio e le cattive passioni, gli 
angeli di Dio hanno l’incarico: ‘si sono uniti ai loro idoli, lasciateli’ e vanno 
avanti nella loro opera, abbandonando al controllo degli angeli malvagi quelle 
persone che hanno questi peccaminosi tratti non sottomessi. Coloro che supe-
rano ogni punto, ogni prova e vincono, costi quel che costi, hanno ascoltato il 
consiglio del Fedele Testimone e riceveranno la pioggia dell’ultima stagione e 
così saranno preparati per la traslazione.“ – Testimonies, vol. 1, p. 187.  

b. 	 Quali altri doveri abbiamo riguardo la pioggia dell’ultima sta-
gione, oltre a investigare il cuore e pentirci sinceramente? Mat-
teo 5:6; Zaccaria 10:1.

“Perchè non abbiamo fame e sete del dono dello Spirito, dato che questo è il 
mezzo tramite il quale noi dobbiamo ricevere la potenza? Perchè non parliamo 
di esso, perchè non preghiamo per esso o lo predichiamo? “ – Idem, vol. 8 p. 22.

“Solo coloro che vivono la luce che posseggono, riceveranno maggior luce. 
Se non progrediamo quotidianamente nell’esemplificazione delle attive virtù 
cristiane, non riconosceremo le manifestazioni dello Spirito Santo nella pioggia 
dell’ultima stagione.“ – The Faith I Live By, p. 333.

“Quando avremo una consacrazione completa e sincera al servizio di Cri-
sto, Dio riconoscerà il fatto versando il Suo Spirito senza misura, ma questo 
non avverrà fin quando la maggior parte della chiesa non collaborerà con Dio.“ 
– The Review and Herald, 21 luglio 1896.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gioe 2:12 «Nondimeno, anche adesso», dice il SIGNORE,
«tornate a me con tutto il vostro cuore,
con digiuni, con pianti e con lamenti!»
13 Stracciatevi il cuore, non le vesti;
tornate al SIGNORE, vostro Dio,
perché egli è misericordioso e pietoso,
lento all'ira e pieno di bontà,
e si pente del male che manda.
14 Può darsi che egli torni e si penta,
e lasci dietro a sé una benedizione:
un'offerta e una libazione per il SIGNORE, vostro Dio.

Os 10:12 Seminate secondo giustizia e farete una raccolta di misericordia;
dissodatevi un campo nuovo,
poiché è tempo di cercare il SIGNORE,
finché egli non venga, e non spanda su di voi la pioggia della giustizia.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 5:6 Beati quelli che sono affamati e assetati di giustizia, perché saranno saziati.

Zac 10:1 Chiedete al SIGNORE la pioggia nella stagione di primavera!
Il SIGNORE che produce i lampi
darà loro abbondanza di pioggia,
a ciascuno erba nel proprio campo.
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Giovedì, 	 15 dicembre

5. 	 LOTTARE PER L’APPROVAZIONE DEL  
	 SUGGELLO DI DIO
a. 	 Quale deve essere l’intenso obiettivo di ogni seguace di Cristo – e 

perchè è così necessario? Apocalisse 3:5; 7:1-4, 13, 14; 2 Corinti 7:1.

“Il suggello del Dio vivente sarà posto solamente su coloro che avranno 
una somiglianza con Cristo nel carattere.” – The Review and Herald, 21 maggio 1895.

“Quando diventiamo figli di Dio, i nostri nomi sono scritti nel libro della 
vita dell’Agnello e rimangono lì fino al tempo del giudizio investigativo. Allora 
il nome di ogni individuo sarà chiamato e il suo registro esaminato da Colui che 
dichiara, ‘Io conosco le tue opere.’ Se in quel giorno apparirà che non ci siamo 
pienamente pentiti di tutte le nostre azioni malvagie, i nostri nomi saranno can-
cellati dal libro della vita e i nostri peccati rimarranno contro di noi. Se il profes-
sante credente diventa fiducioso in se stesso, se nella parola o nello spirito egli 
trasgredisce il minimo precetto della santa legge di Dio, egli travisa Gesù e nel 
giudizio saranno pronunciate queste terribili parole: ‘cancellate il suo nome dal 
libro della vita; egli è un operatore di iniquità.’ Ma il Padre ha pietà dell’anima 
che non confida in se stessa ma teme Dio, per quanto assillata possano essere 
dai dubbi e dalle tentazioni. Gesù implora per essa e confessa il suo nome da-
vanti al Padre e ai Suoi santi angeli.“ – The Signs of the Times, 6 agosto 1885.

“Ma coloro che aspettano di contemplare un magico cambiamento nei loro 
caratteri senza un deciso sforzo da parte loro per vincere il peccato, rimarranno 
delusi. Non abbiamo motivo per temere mentre guardiamo a Gesù, non abbia-
mo motivo di dubitare che Egli possa salvare appieno tutti coloro che vengono 
a Lui; ma possiamo costantemente temere che la nostra vecchia natura ottenga 
di nuovo la supremazia, che il nemico escogiti qualche trappola tramite la qua-
le diventeremo di nuovo suoi schiavi… Come la cera prende l’impronta del 
sigillo, così l’anima deve prendere l’impronta dello Spirito di Dio e conservare 
l’immagine di Cristo.“ – Selected Messages, libro 1, p. 336,337. 

Venerdì, 	 16 dicembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quali risultati possiamo aspettarci di vedere sotto la potenza della 

pioggia dell’ultima stagione?
2. 	 Chi solo riceverà il suggello di Dio?
3. 	 Cosa ci impedisce di ricevere la pioggia dell’ultima stagione?
4. 	 Di cosa abbiamo bisogno per vincere al fine di ricevere la pioggia 

dell’ultima stagione?
5. 	 Cosa dovremmo temere riguardo al vincere il peccato?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 3:5 Chi vince sarà dunque vestito di vesti bianche, e io non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma confesserò il suo nome davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli.

Ap 7:1 Dopo questo, vidi quattro angeli che stavano in piedi ai quattro angoli della terra, e trattenevano i quattro venti della terra perché non soffiassero sulla terra, né sopra il mare, né sugli alberi. 2 Poi vidi un altro angelo che saliva dal sol levante, il quale aveva il sigillo del Dio vivente; e gridò a gran voce ai quattro angeli ai quali era stato concesso di danneggiare la terra e il mare, dicendo: 3 «Non danneggiate la terra, né il mare, né gli alberi, finché non abbiamo segnato sulla fronte, con il sigillo, i servi del nostro Dio». 4 E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo: centoquarantaquattromila segnati di tutte le tribù dei figli d'Israele:

Ap 7:13 Poi uno degli anziani mi rivolse la parola, dicendomi: «Chi sono queste persone vestite di bianco e da dove sono venute?» 14 Io gli risposi: «Signor mio, tu lo sai». Ed egli mi disse: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione. Essi hanno lavato le loro vesti, e le hanno imbiancate nel sangue dell'Agnello.

2Cor 7:1 Poiché abbiamo queste promesse, carissimi, purifichiamoci da ogni contaminazione di carne e di spirito, compiendo la nostra santificazione nel timore di Dio.
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 13a Lezione       	          Sabato, 24 dicembre 2016 

GLI ULTIMI GIORNI DELLA TERRA

“Ma giudicherà il povero con giustizia e farà decisioni eque per 
gli uomini del paese. Colpirà il paese con la verga della sua bocca e 
col soffio delle sue labbra farà morire l’empio.“  (Isaia 11:4).

“Stiamo vivendo in un periodo del tutto solenne della storia del 
mondo; non dobbiamo essere indifferenti e negligenti.“ – Sons and Dau-
ghters of God, p. 118.

Letture consigliate: Il gran conflitto, p. 472-481, 486-490, 497-504.

Domenica, 	 18 dicembre

1. 	 UN SOLENNE RISVEGLIO
a. 	 Perchè la pioggia dell’ultima stagione è un evento così gioioso 

nella storia? Osea 6:1-3. 

“I servi di Dio, con il volto risplendente di vera consacrazione, andranno 
da una località all’altra per proclamare il messaggio di Dio. In tutta la terra mi-
gliaia di voci trasmetteranno l’avvertimento. I malati saranno guariti, miracoli 
e prodigi accompagneranno i credenti. Anche Satana, da parte sua, farà dei fal-
si miracoli, fino a far scendere il fuoco dal cielo (Apocalisse 13:13). Gli abitanti 
della terra saranno invitati quindi a prendere posizione.

“Il messaggio non sarà proclamato con la forza delle argomentazioni, ma 
con la profonda convinzione ispirata dallo Spirito Santo. Le prove sono state 
presentate. Il seme sparso germoglierà e darà il suo frutto. Le pubblicazioni 
distribuite da credenti fedeli avranno esercitato il loro influsso. Molti le cui 
menti furono impressionate sono stati impediti di comprendere pienamente la 
verità e di ubbidirla. La conoscenza aumenterà ovunque, la verità sarà perce-
pita in tutta la sua chiarezza e i sinceri figli di Dio spezzeranno quei vincoli che 
li avevano trattenuti. I legami familiari e religiosi, non li condizioneranno più. 
Per loro la verità sarà più preziosa di qualsiasi altra cosa. Nonostante la coali-
zione degli agenti satanici contro la verità, molti si schiereranno dalla parte del 
Signore.” – Il gran conflitto, p. 478,479.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Os 6:1 Diranno: «Venite, torniamo al SIGNORE,
perché egli ha strappato, ma ci guarirà;
ha percosso, ma ci fascerà.
2 In due giorni ci ridarà la vita;
il terzo giorno ci rimetterà in piedi,
e noi vivremo alla sua presenza.
3 Conosciamo il SIGNORE, sforziamoci di conoscerlo!
La sua venuta è certa, come quella dell'aurora;
egli verrà a noi come la pioggia,
come la pioggia di primavera che annaffia la terra».
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Lunedì, 	 19 dicembre

2. 	 IL GRAN CONFLITTO SVELATO
a. 	 Quale sarà un altro risultato della presentazione del vangelo con 

successo sotto la potenza della pioggia dell’ultima stagione? Ec-
clesiaste 11:1,2; 2 Corinti 2:14-17.
	

“Uomini di fede e di preghiera si sentiranno spinti ad agire mossi da un 
santo zelo e pronunceranno le parole che il Signore suggerirà loro. I peccati 
di Babilonia saranno denunciati. Le terribili conseguenze derivanti dalle leggi 
religiose imposte dall’autorità civile, i danni dello spiritismo, il progresso insi-
dioso ma rapido del papato: tutto verrà smascherato. Le folle saranno scosse 
da questi avvertimenti e migliaia di persone udranno parole mai sentite prima. 
Con stupore apprenderanno che Babilonia è la chiesa caduta a causa dei suoi 
errori, dei suoi peccati e del suo rifiuto di accettare la verità proclamata dai 
messaggeri di Dio. Quando le persone chiederanno spiegazioni ai loro capi 
spirituali, essi presenteranno loro delle semplici filosofie e profetizzeranno 
cose piacevoli per placare i loro timori e acquietare le loro coscienze. Poichè 
molti rifiuteranno di accettare delle semplici dichiarazioni umane ed esigeran-
no un chiaro e preciso: ‘Così dice il Signore’, questi capi religiosi, come i farisei 
di un tempo, irritati perchè la loro autorità è messa in dubbio, denunceranno 
questo messaggio, attribuendolo a Satana e istigheranno le folle a maltrattare e 
a perseguitare coloro che lo proclamano.

“Mentre la controversia si estende in nuove regioni e l’attenzione del po-
polo viene richiamata sulla legge di Dio, Satana si mette in azione. La potenza 
che accompagna il messaggio inasprirà ancor più coloro che lo contrastano. Il 
clero farà sforzi enormi per impedire che la luce brilli sui loro greggi. Con ogni 
mezzo a loro disposizione essi si sforzeranno di sopprimere la discussione su 
questi punti vitali. La chiesa si appellerà al forte braccio del potere civile e, in 
quest’opera, i papisti e i Protestanti si uniranno. Così il movimento in favore 
dell’imposizione della domenica si farà sempre più coraggioso e deciso e verrà 
invocata la legge contro chi osserva i comandamenti. I fedeli saranno minac-
ciati con multe e pene detentive, mentre ad altri saranno offerte posizioni di 
rilievo, ricompense e vantaggi per indurli a rinunciare alla loro fede. La loro 
ferma risposta sarà come quella di Lutero: ‘mostrateci tramite la Parola di Dio i 
nostri errori’. Coloro che saranno condotti davanti ai tribunali testimonieranno 
in favore della verità e alcuni che li sentiranno decideranno di osservare tutti 
i comandamenti di Dio. Così migliaia di persone ascolteranno il messaggio 
della verità che altrimenti non avrebbero avuto occasione di conoscere. “ – Il 
gran conflitto, p. 474,475.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ec 11:1 Getta il tuo pane sulle acque, perché dopo molto tempo lo ritroverai. 2 Fanne parte a sette, e anche a otto, perché tu non sai che male può avvenire sulla terra.

2Cor 2:14 Ma grazie siano rese a Dio che sempre ci fa trionfare in Cristo e che per mezzo nostro spande dappertutto il profumo della sua conoscenza. 15 Noi siamo infatti davanti a Dio il profumo di Cristo fra quelli che sono sulla via della salvezza e fra quelli che sono sulla via della perdizione; 16 per questi, un odore di morte, che conduce a morte; per quelli, un odore di vita, che conduce a vita. E chi è sufficiente a queste cose? 17 Noi non siamo infatti come quei molti che falsificano la parola di Dio; ma parliamo mossi da sincerità, da parte di Dio, in presenza di Dio, in Cristo.
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Martedì, 	 20 dicembre

3. 	 PROTEZIONE SOLO DA DIO
a. 	 Cosa succederà ai pochi fedeli che cercheranno di aderire ai san-

ti principi della legge morale di Dio dei Dieci comandamenti 
mentre la chiesa e lo stato si uniranno nella spavalda ribellione 
contro di essa? 2 Timoteo 3:12; Apocalisse 13:11-17.  
	

“Quando il sabato diventerà il principale punto di controversi nel mondo 
cristiano e le autorità civili e religiose si saranno unite per imporre l’osservan-
za della domenica, il persistente rifiuto da parte di una piccola minoranza di 
sottomettersi alle loro esigenze, la renderà oggetto del disprezzo universale. 
Si dichiarerà che quei pochi, che si oppongono a un’istituzione della chiesa e 
a una legge dello stato, non devono essere tollerati: è preferibile farli soffrire 
piuttosto che lasciare l’intera nazione in preda alla confusione e all’anarchia… 
Questa motivazione risulterà determinante. Un decreto, emanato contro colo-
ro che santificano il sabato, li dichiarerà passibili dei più severi castighi e darà 
la facoltà, dopo un certo tempo, di metterli addirittura a morte. Il cattolicesimo 
nel Vecchio Mondo e il protestantesimo apostata nel Nuovo Mondo adotteran-
no le stesse misure nei confronti di coloro che onorano tutti i precetti divini.

“Allora il popolo di Dio si ritroverà protagonista di quelle scene di afflizio-
ne e di desolazione descritte dal profeta come ‘tempo di distretta per Giacob-
be’. “ – Il gran conflitto, p. 481,482.

b. 	 Come i pochi fedeli di Dio sopravviveranno quando i normali 
canali commerciali saranno eliminati e la protezione del gover-
no civile sarà ritirata? Isaia 43:18-21; 41:17-20; 33:16.

“Il Signore mi ha mostrato ripetutamente che è contrario alla Bibbia fare 
dei preparativi per le nostre necessità temporali nel tempo di tribolazione. Vidi 
che se i santi avessero messo da parte il cibo nei campi per il tempo di tribola-
zione, quando la spada, la carestia e la pestilenza sarebbero venuti nel paese, 
esso sarebbe stato preso da mani violente e gli estranei avrebbero mietuto i 
loro campi. Allora sarà il tempo per noi per confidare totalmente in Dio ed Egli 
ci sosterrà. Vidi che il pane e l’acqua saranno sicuri in quel tempo e che non ci 
mancheranno né patiremo la fame; poiché Dio è capace di preparare un tavolo 
per noi nel deserto. Se necessario Egli avrebbe mandato i corvi ad alimentarci, 
come fece con Elia o avrebbe fatto scendere la manna dal cielo, come fece con 
gli israeliti.“ – Early Writings, p. 56.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Tm 3:12 Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati.

Ap 13:11 Poi vidi un'altra bestia, che saliva dalla terra, e aveva due corna simili a quelle di un agnello, ma parlava come un dragone.
12 Essa esercitava tutto il potere della prima bestia in sua presenza, e faceva sì che tutti gli abitanti della terra adorassero la prima bestia la cui piaga mortale era stata guarita. 13 E operava grandi prodigi sino a far scendere fuoco dal cielo sulla terra in presenza degli uomini. 14 E seduceva gli abitanti della terra con i prodigi che le fu concesso di fare in presenza della bestia, dicendo agli abitanti della terra di erigere un'immagine della bestia che aveva ricevuto la ferita della spada ed era tornata in vita. 15 Le fu concesso di dare uno spirito all'immagine della bestia affinché l'immagine potesse parlare e far uccidere tutti quelli che non adorassero l'immagine della bestia. 16 Inoltre obbligò tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e schiavi, a farsi mettere un marchio sulla mano destra o sulla fronte. 17 Nessuno poteva comprare o vendere se non portava il marchio, cioè il nome della bestia o il numero che corrisponde al suo nome.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 43:18 Non ricordate più le cose passate,
non considerate più le cose antiche:
19 Ecco, io sto per fare una cosa nuova; essa sta per germogliare;
non la riconoscerete?
Sì, io aprirò una strada nel deserto,
farò scorrere dei fiumi nella steppa.
20 Le bestie dei campi, gli sciacalli e gli struzzi,
mi glorificheranno,
perché avrò dato l'acqua al deserto,
fiumi alla steppa,
per dar da bere al mio popolo, al mio eletto.
21 Il popolo che mi sono formato
proclamerà le mie lodi.

Is 41:17 I miseri e i poveri cercano acqua, e non ce n'è;
la loro lingua è secca dalla sete.
Io, il SIGNORE, li esaudirò.
Io, il Dio d'Israele, non li abbandonerò.
18 Io farò scaturire dei fiumi sulle nude alture,
delle fonti in mezzo alle valli;
farò del deserto uno stagno,
della terra arida una terra di sorgenti;
19 pianterò nel deserto il cedro, l'acacia,
il mirto e l'olivo selvatico;
metterò nei luoghi sterili
il cipresso, il platano e il larice tutti assieme,
20 affinché quelli vedano, sappiano,
considerino e capiscano tutti quanti
che la mano del SIGNORE ha operato questo
e che il Santo d'Israele ne è il creatore.

Is 33:16 Egli abiterà in luoghi elevati,
le rocche fortificate saranno il suo rifugio;
il suo pane gli sarà dato,
la sua acqua gli sarà assicurata.
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Mercoledì, 	 21 dicembre

4. 	 SICUREZZA SOLIDA

a. 	 Cosa è istruito il popolo di Dio a fare in anticipazione del tempo 
di tribolazione – e come sarà protetto? Isaia 26:20,21; 49:15,16.

“Le case e i terreni non serviranno a niente ai santi nel tempo di tribola-
zione, poiché essi allora dovranno fuggire davanti alle folle infuriate e in quel 
tempo i loro possedimenti non potranno essere utilizzati per diffondere la ve-
rità presente. Mi è stato mostrato che è la volontà di Dio che i santi dovrebbero 
liberarsi da ogni intralcio prima che venga il tempo di tribolazione e fare un 
patto con Dio attraverso il sacrificio. Se metteranno le loro proprietà sull’altare 
e con zelo chiederanno a Dio qual è il loro dovere, Egli mostrerà loro quando 
liberarsi di quelle cose. Allora essi saranno liberi nel tempo di tribolazione e 
non avranno impedimenti che li appesantiranno.

“Vidi che se alcuni si aggrappassero alle loro proprietà e non chiedessero 
a Dio qual è il loro dovere, Egli non avrebbe fatto loro conoscere il loro dove-
re e sarebbe stato permesso a loro di mantenere le proprietà e nel tempo di 
tribolazione esse sarebbero state come una montagna che li schiaccia; avreb-
bero allora cercato di liberarsene ma non avrebbero potuto farlo.” – Early Wri-
tings, p. 56,57.

“Nei giorni della terribile prova [Cristo] dirà, ‘va, o popolo mio, entra nelle 
tue camere, chiudi le tue porte dietro a te; nasconditi per un istante, finchè sia 
passata l’indignazione’ (Isaia 26:20). Cosa sono le camere nelle quali deve na-
scondersi? La protezione di Cristo e dei santi angeli…

“Vidi i santi che lasciavano le città e i paesi e si radunavano in gruppi e 
vivevano nei posti più solitari. Gli angeli provvedevano a loro per il cibo e 
l’acqua, mentre gli empi stavano patendo la fame e la sete.

“Durante la notte mi si è presentata una scena molto impressionante. Sem-
brava che ci fosse tanta confusione e un conflitto di eserciti. Un messaggero del 
Signore stava davanti a me e disse: ‘chiama la tua famiglia. Vi guiderò; segui-
temi.’ Egli mi condusse per un passaggio oscuro, attraverso una foresta, poi 
attraverso le fessure delle montagne  e disse: ‘qui siete al sicuro.’ C’erano altri 
che erano stati portati in questo rifugio. I messaggeri celesti dissero: ‘ il tempo 
di tribolazione è giunto come un ladro di notte, come il Signore vi ha avvertito 
che sarebbe successo.’

“Nel tempo di tribolazione poco prima della venuta di Cristo, i giusti saran-
no preservati attraverso il sevizio di angeli celesti; ma non ci sarà alcuna sicurez-
za per il trasgressore della legge di Dio. Gli angeli non potranno allora protegge-
re coloro che trasgrediscono uno dei precetti divini.“ – Maranatha, p. 270.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 26:20 Va', o mio popolo, entra nelle tue camere,
chiudi le tue porte, dietro a te;
nasconditi per un istante,
finché sia passata l'indignazione.
21 Poiché, ecco, il SIGNORE esce dal suo luogo
per punire l'iniquità degli abitanti della terra;
la terra metterà allo scoperto il sangue che ha bevuto
e non terrà più coperti gli uccisi.

Is 49:15 Una donna può forse dimenticare il bimbo che allatta,
smettere di avere pietà del frutto delle sue viscere?
Anche se le madri dimenticassero,
non io dimenticherò te.
16 Ecco, io ti ho scolpita sulle palme delle mie mani;
le tue mura mi stanno sempre davanti agli occhi.
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Giovedì, 	 22 dicembre

5. 	 LIBERAZIONE!
a. 	 Chi sarà sicuro nell’ora dell’ira di Dio? Isaia 33:13-16; 52:9,10.

b. 	 Quale solenne avvenimento metterà sottosopra il mondo – forse 
nell’ordine che ogni occhio lo vedrà quasi allo stesso tempo? Isa-
ia 11:4; 24:1-6, 19-22; Apocalisse 1:7. Cosa dichiareranno i santi? 
Isaia 25:9.

“Fu a mezzanotte che Dio scelse di liberare il Suo popolo… Oscure, pesanti 
nubi salivano e si scontravano l’una sull’altra. Ma c’era un posto chiaro di gloria 
permanente, da dove veniva la voce di Dio come quella di molte acque, scrollando 
i cieli e la terra. Ci fu un potente terremoto. Le tombe si aprirono e coloro che erano 
morti nella fede sotto il messaggio del terzo angelo, osservando il Sabato, uscirono 
dai loro letti di polvere, glorificati, per udire il patto di pace che Dio doveva fare 
con coloro che avevano osservato la Sua legge.” – Early Writings, p. 285.

“Presto appare verso oriente una piccola nuvola nera, grande come la 
mano di un uomo. E’ la nube che circonda il Salvatore e che, a distanza, sembra 
avvolta dalle tenebre. Il popolo di Dio sa che questo è il segno della venuta del 
Figlio dell’uomo. La osserva in silenzio solenne mentre essa si avvicina sempre 
più alla terra facendosi via via più luminosa e splendente fino a diventare una 
grande nuvole bianca alla cui base c’è un fuoco ardente, mentre sopra di essa si 
scorge l’arcobaleno della promessa. Gesù avanza come un conquistatore.  “ – Il 
gran conflitto, p. 501.

“Al ritorno di Gesù, i malvagi saranno cancellati dalla faccia della terra – 
consumati dallo spirito della Sua bocca e distrutti dalla luminosità della Sua 
gloria. Cristo guiderà il Suo popolo nella Città di Dio e la terra sarà svuotata 
dai suoi abitanti. [Isaia 24:1,3,5,6 citato.]“ – Idem, p. 514.

Venerdì, 	 23 dicembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Perchè tutti coloro che seminano semi di verità oggi possono farlo 

con gioia e fiducia?
2. 	 Quale sarà il risultato di alcuni che saranno chiamati a testimoniare 

la loro fede?
3. 	 Come possiamo prepararci oggi per la vera crisi del tempo di tribo-

lazione? 
4. 	 Cosa succederà ai nostri possedimenti quando la vera crisi colpirà?
5. 	 Perchè possiamo essere grati che Dio da’ così tanti dettagli sul futuro?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 33:13 O voi che siete lontani, udite quello che ho fatto!
Voi che siete vicini, riconoscete la mia potenza!
14 I peccatori sono presi da spavento in Sion,
un tremito si è impadronito degli empi.
«Chi di noi potrà resistere al fuoco divorante?
Chi di noi potrà resistere alle fiamme eterne?»
15 Colui che cammina per le vie della giustizia,
e parla rettamente;
colui che disprezza i guadagni estorti,
che scuote le mani per non accettare regali,
che si tura gli orecchi per non udir parlare di sangue
e chiude gli occhi per non vedere il male.
16 Egli abiterà in luoghi elevati,
le rocche fortificate saranno il suo rifugio;
il suo pane gli sarà dato,
la sua acqua gli sarà assicurata.

Is 52:9 Prorompete assieme in grida di gioia,
rovine di Gerusalemme!
Poiché il SIGNORE consola il suo popolo,
salva Gerusalemme.
10 Il SIGNORE ha rivelato il suo braccio santo
agli occhi di tutte le nazioni;
tutte le estremità della terra vedranno
la salvezza del nostro Dio.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 11:4 ma giudicherà i poveri con giustizia,
pronuncerà sentenze eque per gli umili del paese.
Colpirà il paese con la verga della sua bocca,
e con il soffio delle sue labbra farà morire l'empio.

Is 24:1 Ecco, il SIGNORE vuota la terra e la rende deserta;
ne sconvolge la faccia e ne disperde gli abitanti.
2 Avverrà al sacerdote lo stesso che al popolo,
al padrone lo stesso che al suo servo,
alla padrona lo stesso che alla serva,
a chi vende lo stesso che a chi compra,
a chi presta lo stesso che a chi prende a imprestito,
al creditore lo stesso che al debitore.
3 La terra sarà del tutto vuotata, sarà del tutto abbandonata al saccheggio,
poiché il SIGNORE ha pronunciato questa parola.
4 La terra è in lutto, è spossata,
il mondo langue, è spossato,
gli altolocati fra il popolo della terra languono.
5 La terra è profanata dai suoi abitanti,
perché essi hanno trasgredito le leggi, hanno violato il comandamento,
hanno rotto il patto eterno.
6 Perciò una maledizione ha divorato la terra
e i suoi abitanti ne portano la pena;
perciò gli abitanti della terra sono consumati
e poca è la gente che ne è rimasta.

Is 24:19 La terra si schianterà tutta:
la terra si screpolerà interamente,
la terra tremerà, traballerà.
20 La terra barcollerà come un ubriaco,
vacillerà come una capanna.
Il suo peccato grava su di lei;
essa cade e non si rialzerà mai più.
21 In quel giorno il SIGNORE punirà nei luoghi eccelsi l'esercito di lassù,
e giù sulla terra i re della terra;
22 saranno riuniti assieme, come si fa dei prigionieri nel carcere sotterraneo;
saranno rinchiusi nella prigione
e dopo molti giorni saranno puniti.
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14a Lezione   	       Sabato, 31 dicembre 2016 

UNO SGUARDO ALL’ETERNITA’
“Poichè ecco, io creo nuovi cieli e nuova terra, e le cose di prima 

non si ricorderanno più e non verranno più in mente.“  (Isaia 65:7).
“Se guadagniamo tutto il mondo, con tutti i suoi piaceri e gloria 

e tuttavia perdiamo l’anima, avremo una perdita eterna. A qualsiasi 
costo il cielo è sufficientemente conveniente.“ – The Review and Herald, 18 
marzo 1875.

Letture consigliate: Il gran conflitto, p. 503-510, 514-530.

Domenica, 	 25 dicembre

1. 	 COLLEGATI AL CIELO
a. 	 Quale sarà la gloriosa ricompensa dei pochi fedeli di Dio? Isaia 

26:1,2.

“La tromba d’argento di Gesù suonò mentre Egli scendeva sulla nuvola, 
avvolto nelle fiamme del fuoco. Egli posò gli occhi sulle tombe dei santi dor-
mienti, poi alzò i Suoi occhi e le Sue mani verso il cielo e gridò: ‘Svegliatevi! 
Svegliatevi! Svegliatevi! Voi che dormite nella polvere e risorgete.’ Poi ci fu un 
potente terremoto. Le tombe si aprirono e i morti uscirono vestiti di immortali-
tà… e nello stesso momento noi fummo mutati e rapiti con loro per incontrare 
il Signore nell’aria.

“Noi tutti entrammo insieme nella nuvola e per sette giorni salimmo verso 
il mar di vetro, allorquando Gesù portò le corone e con la Sua mano destra le 
mise sulle nostre teste. Egli ci diede le arpe d’oro e le palme della vittoria. Quì, 
sul mar di vetro, i 144.000 stavano in un quadrato perfetto. Alcuni avevano 
delle corone molto luminose, altri non così tanto. Alcune corone apparivano 
cariche di stelle, mentre altre ne avevano poche. Tutti erano perfettamente sod-
disfatti delle loro corone. E tutti erano vestiti di un glorioso manto bianco dalle 
spalle ai piedi. Gli angeli erano tutti intorno a noi mentre marciavamo sul mar 
di vetro verso la porta della città. Gesù alzò il Suo potente, glorioso braccio, 
afferrò la porta di perle, la fece ruotare sui suoi cardini brillanti e ci disse: ‘voi 
avete lavato le vostre vesti nel Mio sangue, siete stati fermi nella Mia verità, 
entrate.’ Tutti entrammo e sentimmo che lì avevamo un perfetto diritto.” – Te-
stimonies, vol. 1, p. 60,61.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 26:1 In quel giorno si canterà questo cantico nel paese di Giuda:
Noi abbiamo una città forte;
il SIGNORE vi pone la salvezza con mura e bastioni.
2 Aprite le porte
ed entri la nazione giusta, che si mantiene fedele.
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Lunedì, 	 26 dicembre

2. 	 NELL’IMMINENTE FUTURO…
a. 	 Mettete a confronto il futuro degli empi con le benedizioni dei 

giusti. Isaia 33:24; 34:1,2. Quale unica cosa ci ricorderà questo 
mondo di peccato? Zaccaria 13:6.
	

“Ogni traccia della maledizione viene eliminata… Rimarrà un solo ricor-
do: il nostro Redentore porterà per sempre su di sé i segni della crocifissione. 
Sul Suo capo ferito, sul Suo costato, sulle Sue mani e sui Suoi piedi rimarranno 
le tracce dell’opera crudele compiuta dal peccato… Quelle mani, quel fianco 
ferito, da cui sgorgò il sangue che ha riconciliato l’uomo con Dio, rappresenta-
no la gloria del Salvatore, la Sua potenza… I segni della Sua umiliazione sono i 
titoli più eccelsi del Suo onore. Nell’eternità, le ferite del Calvario racconteran-
no le Sue lodi e proclameranno la Sua potenza.“ – Il gran conflitto, p. 527.

b. 	 Con quale bellissima descrizione Isaia descrive la gloriosa spe-
ranza dei tempi – e come possiamo avere un assaggio di essa 
persino oggi? Isaia 35:1-10.

“A tutti coloro che si consacrano al servizio del Signore senza riserve verrà 
data la forza per conseguire risultati incommensurabili. Dio farà grandi cose 
per loro. Agirà sulla mente degli uomini affinchè fin da ora si possa intrave-
dere l’adempimento delle promesse future. [Isaia 35:1-10]“ – Sulle orme del gran 
Medico, p. 85.

“Nella nostra vita quì, terrena, ristretta dal peccato, la più grande gioia 
e la più alta educazione stanno nel servizio. Nello stato futuro, liberi dalle li-
mitazioni dell’umanità peccaminosa, sarà nel servizio che si troverà la nostra 
più grande gioia e la nostra più grande educazione – testimoniando e mentre 
testimonieremo verremo di nuovo alla conoscenza delle ‘ricchezze della gloria 
di questo mistero,’ ‘che è Cristo in voi, speranza di gloria’ (Colossesi 1:27).“ – 
Education, p. 309.

c. 	 Dove dovrebbe essere il nostro principale obiettivo quando pro-
grammiamo il nostro futuro? Isaia 65:17-19; Apocalisse 21:1; 
Ebrei 11:8, 10, 13-16.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 33:24 Nessun abitante dirà: «Io sono malato».
Il popolo che abita Sion ha ottenuto il perdono della sua iniquità.

Is 34:1 Accostatevi, nazioni, per ascoltare!
Voi, popoli, state attenti!
Ascolti la terra con ciò che la riempie,
il mondo con tutto ciò che produce!
2 Poiché il SIGNORE è indignato contro tutte le nazioni,
è adirato contro tutti i loro eserciti;
egli le vota allo sterminio,
le dà in balìa alla strage.

Zac 13:6 Gli si domanderà:
"Che sono quelle ferite che hai nelle mani?"
Egli risponderà:
"Sono ferite che ho ricevuto nella casa dei miei amici".

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 35:1 Il deserto e la terra arida si rallegreranno,
la solitudine gioirà e fiorirà come la rosa;
2 si coprirà di fiori,
festeggerà con gioia e canti d'esultanza;
le sarà data la gloria del Libano,
la magnificenza del Carmelo e di Saron.
Essi vedranno la gloria del SIGNORE,
la magnificenza del nostro Dio.
3 Fortificate le mani infiacchite,
rafforzate le ginocchia vacillanti!
4 Dite a quelli che hanno il cuore smarrito:
«Siate forti, non temete!
Ecco il vostro Dio! Verrà la vendetta,
la retribuzione di Dio;
verrà egli stesso a salvarvi».
5 Allora si apriranno gli occhi dei ciechi
e saranno sturati gli orecchi dei sordi;
6 allora lo zoppo salterà come un cervo
e la lingua del muto canterà di gioia;
perché delle acque sgorgheranno nel deserto
e dei torrenti nei luoghi solitari;
7 il terreno riarso diventerà un lago,
e il suolo assetato si muterà in sorgenti d'acqua;
nel luogo dove dimorano gli sciacalli
vi sarà erba, canne e giunchi.
8 Là sarà una strada maestra, una via
che sarà chiamata la Via Santa;
(nessun impuro vi passerà) essa sarà per quelli soltanto;
quelli che la seguiranno, anche gli insensati, non potranno smarrirvisi.
9 In quella via non ci saranno leoni;
nessuna bestia feroce vi metterà piede
o vi apparirà;
ma vi cammineranno i redenti.
10 I riscattati dal SIGNORE torneranno,
verranno a Sion con canti di gioia;
una gioia eterna coronerà il loro capo;
otterranno gioia e letizia;
il dolore e il gemito scompariranno.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 65:17 Poiché, ecco, io creo nuovi cieli
e una nuova terra;
non ci si ricorderà più delle cose di prima;
esse non torneranno più in memoria.
18 Gioite, sì, esultate in eterno
per quanto io sto per creare;
poiché, ecco, io creo Gerusalemme per il gaudio,
e il suo popolo per la gioia.
19 Io esulterò a motivo di Gerusalemme
e gioirò del mio popolo;
là non si udranno più
voci di pianto né grida d'angoscia;

Ap 21:1 Poi vidi un nuovo cielo e una nuova terra, poiché il primo cielo e la prima terra erano scomparsi, e il mare non c'era più.

Eb 11:8 Per fede Abraamo, quando fu chiamato, ubbidì, per andarsene in un luogo che egli doveva ricevere in eredità; e partì senza sapere dove andava.

Eb 11:10 perché aspettava la città che ha le vere fondamenta e il cui architetto e costruttore è Dio.

Eb 11:13 Tutti costoro sono morti nella fede, senza aver ricevuto le cose promesse ma, vedutele da lontano, essi ne furono persuasi e le accolsero con gioia, confessando di essere forestieri e pellegrini sulla terra.  14 Coloro infatti che dicono tali cose dimostrano che cercano una patria.  15 E se avessero veramente avuto in mente quella da cui erano usciti, avrebbero avuto il tempo per ritornarvi.  16 Ma ora ne desiderano una migliore, cioè quella celeste; perciò Dio non si vergogna di essere chiamato il loro Dio, perché ha preparato loro una città.
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Martedì, 	 27 dicembre

3. 	 PACE E QUIETE ALLA FINE!
a. 	 Come Isaia descrisse i nuovi cieli e la nuova terra? Isaia 32:18; 

60:18-22.
	

“Il timore di materializzare troppo l’eredità eterna ha spinto molti a spiri-
tualizzare le promesse riguardanti la nostra futura dimora. Il Cristo assicurò i 
Suoi discepoli che andava a preparare un luogo per loro nella casa del Padre. 
Coloro che accetteranno gli insegnamenti della Parola di Dio non saranno del 
tutto ignari riguardo alla dimora celeste… [1 Corinti 2:9 citato.] Il linguaggio 
umano è inadeguato a descrivere la ricompensa dei giusti. Potranno compren-
derla solo quelli che la vedranno. Nessuna mente umana può immaginare la 
gloria del paradiso di Dio. “ – Il gran conflitto, p. 527,528.

b. 	 Come descrisse Isaia la pacifica atmosfera lì? Isaia 11:6,7,9; 65:25. 
Perchè dovremmo cercare di mettere noi e le nostre famiglie in un 
ambiente il più simile possibile, persino quì ed oggi? Isaia 32:17.

“Il Signore ha istruito ripetutamente che il nostro popolo deve portare le 
proprie famiglie dalle città in campagna, dove potranno avere le loro provviste 
di cibo; poiché in futuro il problema di comprare e vendere sarà un problema 
molto serio. Oggi dovremmo iniziare a dare retta all’istruzione che ci è stata 
data ripetutamente: uscite dalle città e andate nelle zone rurali, dove le case 
non sono così attaccate e dove sarete liberi dall’interferenza dei nemici.“ – The 
Adventist Home, p. 141.

“Portate via le vostre famiglie dalle città è il mio messaggio…
“E’ giunto il tempo, mentre Dio apre la via, che le famiglie si trasferiscano 

fuori delle città. I bambini dovrebbero essere portati in campagna. I genitori 
dovrebbero trovare un posto il più adatto possibile alle loro possibilità…

“Prima che il flagello straripante verrà sugli abitanti della terra, il Signore 
invita tutti coloro che sono Israele a prepararsi davvero per quel evento. Ai geni-
tori Egli manda il grido di avvertimento: radunate i vostri figli nelle vostre case; 
toglieteli da coloro che stanno trascurando i comandamenti di Dio e che stanno 
insegando e praticando il male. Uscite dalle grandi città il prima possibile.

“I genitori possono assicurarsi delle piccole case in campagna, con un ter-
reno da coltivare, dove potranno avere frutteti e dove potranno coltivare gli 
ortaggi e la piccola frutta… Dio aiuterà il Suo popolo a trovare tali case fuori 
dalle città.“ – Idem, p. 139,140.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 32:18 Il mio popolo abiterà in un territorio di pace,
in abitazioni sicure,
in quieti luoghi di riposo.

Is 60:18 Non si udrà più parlare di violenza nel tuo paese,
di devastazione e di rovina entro i tuoi confini;
ma chiamerai le tue mura: Salvezza,
e le tue porte: Lode.
19 Non più il sole sarà la tua luce, nel giorno;
e non più la luna t'illuminerà con il suo chiarore;
ma il SIGNORE sarà la tua luce perenne,
il tuo Dio sarà la tua gloria.
20 Il tuo sole non tramonterà più,
la tua luna non si oscurerà più;
poiché il SIGNORE sarà la tua luce perenne,
i giorni del tuo lutto saranno finiti.
21 Il tuo popolo sarà tutto un popolo di giusti;
essi possederanno il paese per sempre;
essi, che sono il germoglio da me piantato, l'opera delle mie mani,
per manifestare la mia gloria.
22 Il più piccolo diventerà un migliaio;
il minimo, una nazione potente.
Io, il SIGNORE, affretterò le cose a suo tempo».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 11:6 Il lupo abiterà con l'agnello,
e il leopardo si sdraierà accanto al capretto;
il vitello, il leoncello e il bestiame ingrassato staranno assieme,
e un bambino li condurrà.
7 La vacca pascolerà con l'orsa,
i loro piccoli si sdraieranno assieme,
e il leone mangerà il foraggio come il bue.

Is 11:9 Non si farà né male né danno
su tutto il mio monte santo,
poiché la conoscenza del SIGNORE riempirà la terra,
come le acque coprono il fondo del mare.

Is 65:25 Il lupo e l'agnello pascoleranno assieme,
il leone mangerà il foraggio come il bue,
e il serpente si nutrirà di polvere.
Non si farà né male né danno
su tutto il mio monte santo»,
dice il SIGNORE.

Is 32:17 L'opera della giustizia sarà la pace
e l'azione della giustizia, tranquillità e sicurezza per sempre.
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Mercoledì, 	 28 dicembre

4. 	 UN POSTO REALE CON ATTIVITA’ GRATIFICANTI
a. 	 Descrivete alcune delle varie occupazioni che si troveranno nel-

la nuova terra. Isaia 65:21,22. Spiegate come dobbiamo godere 
un assaggio di esse oggi. 

“Sarebbe bello per voi deporre le vostre preoccupazioni e trovare un ritiro 
nella campagna, dove non c’è un’influenza così forte per la corruzione della 
morale per i giovani.

“E’ vero,  non sareste completamente liberi dai fastidi e dalle preoccupa-
zioni in campagna; ma lì evitereste molti mali e chiudereste la porta contro un 
diluvio di tentazioni che minacciano di sconfiggere le menti dei vostri figli…

“Vivere in campagna sarebbe molto benefico per essi; una vita attiva, fuori 
casa, svilupperebbe la salute della mente e del corpo. Essi dovrebbero avere 
un giardino da coltivare, dove potrebbero trovare il divertimento e l’utile im-
piego. La coltivazione di piante e fiori tende a migliorare il gusto e il giudizio, 
mentre una conoscenza delle creazioni utili e bellissime di Dio ha un ‘influenza 
raffinante e nobilitante sulla mente, riferendosi al Creatore e Padrone di tutto. 
“ - Testimonies, vol. 4, p. 136.

“I monti  e le colline cambiano, la terra invecchia come un abito logoro, 
ma la bontà divina, che apparecchia per il Suo popolo una tavola nel deserto, è 
eterna.“ – Sulle orme del gran Medico, p. 108.

“Molti non sono disposti a guadagnare il loro pane col sudore della loro 
fronte e si rifiutano di coltivare il suolo. Ma la terra ha delle benedizioni na-
scoste nelle sue profondità per coloro che hanno il coraggio, la volontà e la 
perseveranza di raccogliere i suoi tesori. I padri e le madri che posseggono un 
pezzo di terra e una casa comoda sono re e regine.“ – Fundamentals of Christian 
Education, p. 326,327.

b. 	 Cosa altro può essere detto della nuova terra? Isaia 64:4.

“Lì, quando il velo che oscura la nostra visione sarà rimosso e i nostri oc-
chi contempleranno quel mondo di bellezza del quale oggi possiamo catturare 
solo un barlume attraverso il microscopio; quando consideriamo le glorie dei 
cieli, ora scrutate da lontano attraverso il telescopio; quando la ruggine del pec-
cato sarà rimossa, tutta la terra apparirà nella ‘bellezza del Signore nostro Dio,’; 
allora che campo si aprirà per il nostro studio!“ – Education, p. 303.

“Là ci sarà musica e canti, una musica e canti che, ad eccezione delle visio-
ni di Dio, nessun essere mortale ha sentito o nessuna mente umana ha conce-
pito.” – Idem, p. 307.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 65:21 Essi costruiranno case e le abiteranno;
pianteranno vigne e ne mangeranno il frutto.
22 Non costruiranno più perché un altro abiti,
non pianteranno più perché un altro mangi;
poiché i giorni del mio popolo saranno come i giorni degli alberi;
i miei eletti godranno a lungo l'opera delle loro mani.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 64:4 Mai si era udito, mai orecchio aveva sentito dire,
mai occhio aveva visto che un altro dio, all'infuori di te,
agisse in favore di chi spera in lui.
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Giovedì, 	 29 dicembre

5. 	 L’ULTIMO OBIETTIVO
a. 	 Come la potenza e l’amore di Dio sono riflessi nella nuova terra? 

Efesini 3:17,20.

“[Nella nuova terra] L’amore e la simpatia che Dio stesso ha ispirato al 
nostro cuore si esprimeranno nella sincerità e nella dolcezza…

“Ogni nostra facoltà potrà svilupparsi e ogni capacità accrescersi. L’acqui-
sizione della conoscenza non affaticherà la mente o consumerà le energie. Le 
più alte aspirazioni saranno appagate, le più grandi imprese saranno portate a 
termine e le più nobili ambizioni saranno soddisfatte. Eppure vi saranno sem-
pre nuove mete da raggiungere, nuove meraviglie da ammirare, nuove verità 
da scoprire, nuovi obiettivi che chiameranno in causa le facoltà della mente, 
dell’anima e del corpo.   “ – Il gran conflitto, p. 529, 530.

b. 	 Quale grande benedizione sarà sperimentata dai redenti? Isaia 
66:22,23. Come possiamo prepararci per questo già oggi?

“A mano a mano che trascorreranno gli anni dell’eternità, vi saranno sempre 
più grandi e più gloriose rivelazioni di Dio e del Cristo. Poiché la conoscenza è 
progressiva, aumenteranno anche l’amore, il rispetto e la felicità. Più gli uomini 
conosceranno Dio, più essi ammireranno il Suo carattere.” – Idem, p. 530.

“E’ giunto il momento di dedicare le poche preziose ore che rimangono del 
nostro tempo di prova per lavare le vesti del nostro carattere e imbiancarle nel 
sangue dell’Agnello, affinchè possiamo far parte di quella compagnia vestita 
di bianco che starà intorno al grande trono bianco.“ – That I May Know Him, p. 65.

Venerdì, 	 30 dicembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come sappiamo che tutti i redenti saranno contenti della loro ri-

compensa?
2. 	 Come possiamo sperimentare le gioie del cielo oggi?
3. 	 Perchè trasferirsi in campagna se potremo dipendere solo da Dio 

nella grande crisi? 
4. 	 Come e perchè la nuova terra sarà meglio della vecchia?
5. 	 Quale sarà il risultato quando la nostra conoscenza di Dio aumenterà?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ef 3:17 e faccia sì che Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, perché, radicati e fondati nell'amore,

Ef 3:20 Or a colui che può, mediante la potenza che opera in noi, fare infinitamente di più di quel che domandiamo o pensiamo.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 66:22 «Infatti, come i nuovi cieli
e la nuova terra che io sto per creare
rimarranno stabili davanti a me», dice il SIGNORE,
«così dureranno la vostra discendenza e il vostro nome.
23 Avverrà che, di novilunio in novilunio e di sabato in sabato,
ogni carne verrà a prostrarsi davanti a me», dice il SIGNORE.
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ISRAELE SPIRITUALE –  
CHIAMATO A RISPLENDERE

Quando il promesso Messia, stava per apparire, il messaggio del precurso-
re di Cristo fu: pentitevi, pubblicani e peccatori; pentitevi, Farisei e Sadducei; 
“poiché il regno dei cieli è vicino” (Matteo 3:2).

Oggi, nello spirito e potenza di Elia e di Giovanni Battista, i messaggeri 
dell’appuntamento di Dio stanno chiamando l’attenzione di un mondo desti-
nato al giudizio ai solenni avvenimenti che presto si verificheranno in collega-
mento con le ore finali del tempo di prova e l’apparizione di Cristo Gesù come 
Re dei re e Signor dei signori. Presto ogni uomo dovrà essere giudicato per le 
azioni compiute nel corpo. L’ora del giudizio di Dio è venuta e sui membri del-
la Sua chiesa sulla terra sta la solenne responsabilità di dare l’avvertimento a 
coloro che si trovano sul precipizio della rovina eterna. Ad ogni essere umano 
nel grande mondo che darà ascolto devono essere chiariti i principi in gioco 
nella grande controversia combattuta, i principi dai quali dipendono i destini 
di tutta l’umanità.

In queste ore finali del tempo della prova per i figli degli uomini, quando 
il destino di ogni anima sta per essere presto deciso per sempre, il Signore del 
cielo e della terra si aspetta che la Sua chiesa si svegli e si metta in azione coma 
mai prima. Coloro che sono stati liberati in Cristo attraverso una conoscenza 
della preziosa verità, sono considerati dal Signor Gesù come i Suoi eletti, fa-
voriti sopra tutte le altre persone sulla faccia della terra; Egli sta contando su 
di loro per mostrare le lodi di Colui che dalle tenebre li ha chiamati alla me-
ravigliosa luce. Le benedizioni che sono così generosamente concesse devono 
essere comunicate agli altri. La buona notizia della salvezza deve andare ad 
ogni nazione, tribù, lingua e popolo.

Nelle visioni dei profeti dell’antico il Signore della gloria fu rappresenta-
to come Colui che concede una luce speciale sulla Sua chiesa nei giorni delle 
tenebre e incredulità che precedono la Sua seconda venuta. Come il Sole della 
Giustizia, Egli doveva sorgere sulla Sua chiesa, “con la guarigione nelle Sue 
ali” (Malachia 4:2). Da ogni vero discepolo doveva essere diffusa un’influenza 
di vita, coraggio, premurosità e vera guarigione.

La venuta di Cristo avverrà nel periodo più oscuro della storia di questa 
terra. I giorni di Noè e di Lot descrivono la condizione del mondo poco pri-
ma della venuta del Figlio dell’uomo. Le Scritture, indicando questo tempo, 
dichiarano che Satana opererà con tutta la potenza e con “ogni inganno di in-
giustizia” (2 Tessalonicesi 2:9,10). La sua opera è chiaramente rivelata dalle 
tenebre rapidamente in crescita, dalle moltitudini di errori, eresie e inganni di 
questi ultimi giorni. Non solo Satana sta facendo schiavo il mondo, ma i suoi 
inganni stanno lievitando le professanti chiese del nostro Signor Gesù Cristo. 
La grande apostasia si svilupperà nelle tenebre profonde come mezzanotte. 
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Per il popolo di Dio sarà una notte di prova, una notte di pianto e di persecu-
zioni per amor della verità. Ma da quella notte di tenebre brillerà la luce di Dio.

Egli fa “splendere la luce dalle tenebre” (2 Corinti 4:6). Quando la terra 
“era informe e vuota e le tenebre coprivano la faccia dell’abisso,” “lo Spirito di 
Dio aleggiava sulla superficie delle acque. Poi Dio disse: Sia la luce! E la luce 
fu” (Genesi 1:2,3). Così nella notte di tenebre spirituali, la parola di Dio esce, 
“Ci sia la luce.” Per il Suo popolo Egli dice, “Sorgi, risplendi, perchè la tua luce 
è giunta, e la gloria dell’Eterno si è levata su di te” (Isaia 60:1).

“Poiché”, dice la Scrittura, “ecco le tenebre ricoprono la terra e una fitta 
oscurità avvolge i popoli ma su di te si leverà l’Eterno e la Sua gloria appare su 
di te.” (versetto 2). Cristo, lo splendore della gloria del Padre, venne nel mondo 
come la Sua luce. Egli venne per rappresentare Dio agli uomini e di Lui sta scrit-
to che Egli fu unto “di Spirito Santo e di potenza” e “andò attorno facendo del 
bene” (Atti 10:38). Nella sinagoga di Nazaret Egli disse, “lo Spirito del Signore 
è sopra di me, perchè mi ha unto per evangelizzare i poveri; mi ha mandato per 
guarire quelli che hanno il cuore rotto, per proclamare la liberazione ai prigio-
nieri e il recupero della vista ai ciechi, per rimettere in libertà gli oppressi e per 
predicare l’anno accettevole del Signore” (Luca 4:18,19). Questa era l’opera che 
affidò ai Suoi discepoli di fare. “Voi siete la luce del mondo” Egli disse. “Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini affinchè vedano le vostre buone 
opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli” (Matteo 5:14,16).

Questa è l’opera che il profeta Isaia descrive quando dice: “Non è forse 
questo: che tu rompa il tuo pane con chi ha fame, che tu porti a casa tua i pove-
ri senza tetto, che quando vedi uno nudo tu lo copra e che non trascuri quelli 
della tua carne? Allora la tua luce irromperà come l’aurora e la tua guarigione 
germoglierà prontamente, la tua giustizia ti precederà e la gloria dell’Eterno 
sarà la tua retroguardia” (Isaia 58:7,8). 

Così nella notte delle tenebre spirituali la gloria di Dio deve brillare attra-
verso la Sua chiesa nell’innalzare i caduti e consolare quelli che fanno cordoglio.

Tutto intorno a noi si sentono i lamenti di un mondo nella sofferenza. Da 
tutte le parti ci sono bisognosi e depressi. Spetta a noi aiutare a sollevare e 
ammorbidire le difficoltà e la miseria della vita. Solo l’amore di Cristo può 
soddisfare le mancanze dell’anima. Se Cristo dimora in noi, i nostri cuori sa-
ranno pieni di simpatia divina. Le fonti suggellate dell’amore cristiano zelante 
saranno disigillate.

Ci sono molti che hanno perso la speranza. Riportate a loro la luce solare. 
Molti hanno perso il loro coraggio. Parlate a loro con parole di incoraggia-
mento. Pregate per loro. Ci sono coloro che hanno bisogno del pane della vita. 
Leggete a loro la parola di Dio. Su molti c’è la malattia dell’anima che nessun 
balsamo terreno può sollevare né medico guarire. Pregate per queste anime. 
Portatele a Gesù. Raccontate a loro che c’è un balsamo a Gilead e un Medico lì.

La luce è una benedizione, una benedizione universale, che versa i suoi te-
sori su un mondo ingrato, empio e demoralizzato. Così avviene con la luce del 
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Sole della Giustizia. Tutta la terra, avvolta com’è nelle sue tenebre di peccato e 
dolore, deve essere illuminata dalla conoscenza dell’amore di Dio.

La luce che brilla dal trono celeste non deve essere esclusa da nessuna 
setta, ceto o classe sociale. Il messaggio di speranza e misericordia deve esse-
re portato avanti fino ai confini del mondo. Chiunque vuole, può raggiunge-
re e impossessarsi della forza di Dio e fare pace con Lui e farà pace. I paga-
ni non devono più essere avvolti nelle tenebre della mezzanotte. L’oscurità 
deve scomparire davanti ai luminosi raggi del Sole della Giustizia.

Cristo ha preso ogni provvedimento affinchè la Sua chiesa sia un corpo 
trasformato, illuminato con la Luce del mondo e possegga la gloria di Emma-
nuele. E’ Suo scopo che ogni cristiano sia circondato da un’atmosfera spirituale 
di luce e pace. Egli desidera che noi riveliamo la Sua gioia nella nostra vita. 

“Sorgi, risplendi, perchè la tua luce è giunta e la gloria dell’Eterno si eleva 
su di te” (Isaia 60:1). Cristo sta per venire con potenza e gran gloria. Egli sta 
per venire con la Sua propria gloria e con la gloria del Padre. E i santi angeli Lo 
accompagneranno sulla Sua via. Mentre tutto il mondo sarà sprofondato nelle 
tenebre, ci sarà luce in ogni dimora dei santi. Essi cattureranno la prima luce 
della Sua seconda apparizione. La luce immacolata brillerà dal Suo splendore 
e Cristo, il Redentore, sarà ammirato da tutti coloro che Lo hanno servito. Men-
tre gli empi fuggiranno, i seguaci di Cristo si rallegreranno nella Sua presenza.

Allora i redenti tra gli uomini riceveranno l’eredità promessa. Così lo 
scopo di Dio per Israele si adempirà letteralmente. Ciò che Dio si propone, 
l’uomo è incapace di annullare. Persino tra le operazioni del male, gli scopi 
di Dio si sono mossi costantemente verso il loro adempimento. Fu così con la 
casa di Israele attraverso la storia della monarchia divisa; è così con la spiri-
tualità di Israele oggi.

Il veggente di Patmos, guardando attraverso i secoli al tempo di questo 
ristabilimento di Israele nella nuova terra, testimoniava:

“Dopo queste cose io vidi, ed ecco una grande folla che nessuno poteva 
contare, di tutte le nazioni, tribù, popoli e lingue; questi stavano in piedi da-
vanti al trono e davanti all’Agnello, coperti di vesti bianche e avevano delle 
palme nelle mani. E gridavano a gran voce, dicendo: ‘La salvezza appartiene 
al nostro Dio che siede sul trono e all’Agnello’. E tutti gli angeli stavano in 
piedi intorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si prostrarono 
sulle loro facce davanti al trono e adorarono Dio, dicendo: ‘Amen! La benedi-
zione, la gloria, la sapienza, il ringraziamento, l’onore, la potenza e la forza 
appartengono al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen”

“Poi udii come la voce di una grande moltitudine, e come il fragore di 
molte acque e come il rumore di forti tuoni, che diceva: ‘Alleluia, perchè il 
Signore nostro Dio, l’Onnipotente, ha iniziato a regnare. Rallegriamoci, giu-
biliamo e diamo a lui la gloria.” “Egli è il Signore dei signori e il Re dei re; 
e coloro che sono con lui sono chiamati, eletti e fedeli” (Apocalisse 7:9-12; 
19:6,7; 17:14).” – Profeti e re, p. 362-365.
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Tramonti Ottobre 2016 

 TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

1 Sabato 18.45 18.55 18.51 19.03 19.09 

7 Venerdì 18.33 18.45 18.41 18.52 18.58 

8 Sabato 18.31 18.43 18.39 18.50 18.56 

14 Venerdì 18.21 18.33 18.30 18.39 18.46 

15 Sabato 18.19 18.31 18.28 18.37 18.44 

21 Venerdì 18.08 18.21 18.19 18.27 18.34 

22 Sabato 18.07 18.20 18.18 18.25 18.32 

28 Venerdì 17.57 18.11 18.09 18.16 18.23 

29 Sabato 17.56 18.09 18.08 18.14 18.21 

Tramonti Novembre 2016 

 TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

4 Venerdì 16.47 17.01 17.00 17.06 17.13 

5 Sabato 16.46 17.00 16.59 17.04 17.11 

11 Venerdì 16.38 16.53 16.53 16.57 17.04 

12 Sabato 16.37 16.52 16.52 16.56 17.03 

18 Venerdì 16.31 16.46 16.47 16.50 16.57 

19 Sabato 16.30 16.46 16.46 16.49 16.56 

25 Venerdì 16.26 16.42 16.42 16.44 16.52 

26 Sabato 16.25 16.41 16.42 16.44 16.51 

Tramonti Dicembre 2016 

 TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

2 Venerdì 16.22 16.39 16.40 16.41 16.48 

3 Sabato 16.22 16.38 16.39 16.41 16.48 

9 Venerdì 16.21 16.38 16.39 16.40 16.47 

10 Sabato 16.21 16.38 16.39 16.40 16.47 

16 Venerdì 16.22 16.39 16.40 16.41 16.48 

17 Sabato 16.22 16.39 16.40 16.41 16.49 

23 Venerdì 16.25 16.42 16.43 16.44 16.51 

24 Sabato 16.25 16.42 16.44 16.44 16.52 

30 Venerdì 16.30 16.47 16.48 16.49 16.56 

31 Sabato 16.31 16.48 16.49 16.50 16.57 

        I tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito: www.timeanddate.com 
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